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Germania – terra di cultura
Architettura, arte del paesaggio, intense emozioni

Il fascino della bellezza

Castelli, 
parchi e giardini
Alla scoperta di luoghi di principesco splendore
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Castelli e palazzi, parchi e giardini – 
lasciatevi affascinare dalle perle di 
un passato grandioso in Turingia.
Vivete le splendide storie dei 
principi, cavalieri e cantori di corte. 
In Turingia lo sfarzo dei tempi 
passati è più che mai presente.

Fortezza Wartburg di Eisenach, patrimonio dell'UNESCO
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storia tedesca
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Introduzione
I viaggi all’insegna della cultura in e attraverso la Germania non 

sono mai stati tanto ambiti quanto oggi. Castelli, parchi e giardini,

che si trovino in città o al centro di un incantevole paesaggio, sono

tra le mete più apprezzate dai visitatori di tutto il mondo. Con i suoi

oltre duecentocinquanta insiemi architettonici e paesaggistici, que-

sto prospetto Vi invita ad un viaggio nel tempo, sulle tracce delle più

svariate epoche e dei più diversi indirizzi stilistici, permettendo Vi di

toccare con mano la plurimillenaria storia della Germania.Troverete

una panoramica completa di tutti i complessi qui presentati nell’in-

dice di pag. 102. Lasciatevi incantare dallo sfarzo e dallo splendore

d’epoche passate e godeteVi l’armonica coesistenza di arte e natura.
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Culture & Castles Tutelare il passato per il futuro

Informazioni:

Culture & Castles e.V., Mühlenstege 11, D-47546 Kalkar

Tel.: +49 (0)2824 952000, Fax: +49 (0)2824 952010

info@culture-castles.de, www.culture-castles.de

Il progetto è stato sostenuto finanziariamente dall’Unione Europea nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria INTERREG-IIIA con mezzi dei fondi strutturali per lo svi-
luppo regionale attraverso i Ministeri dell’economia dei Paesi Bassi e dei Land fe-
derali Renania settentrionale-Westfalia e Bassa Sassonia.

Castello Huis Bergh

Castello Crassenstein

„Ospitalità principesca”  – 15 castelli e residenze private nella regione di con-

fine tra Germania e Paesi Bassi aprono le loro porte a ospiti che desiderano

pernottare in un ambiente particolare. Le esclusive offerte Bed & Breakfast

sono nate nell’ambito di un progetto INTERREG IIIA dell’EUREGIO Gronau – un

concetto innovativo per la sicurezza dei monumenti, coordinato dall’associa-

zione Culture & Castles.

Il territorio EUROREGIO comprende sul versante tedesco la regione

Münsterland, il distretto Grafschaft Bentheim, la città e il distretto Osnabrück

e parti della regione meridionale dell’Emsland; sul versante dei Paesi Bassi vi

sono le regioni Twente e Achterhoek, aree di Nordost-Overijssel e Südost-

Drenthe.

In Germania, nei Paesi Bassi, in Belgio e Francia vi sono numerose tenute ric-

che di storia che propongono allettanti e insolite proposte B&B e costituisco-

no cornici pittoresche per celebrazioni e feste di qualsiasi tipo.

Ringhotels apre le porte dei castelli

Ringhotels Service Center

Balanstraße 57
D-81541 München

Tel. +49 (0)89-45 87 03-0
Fax +49 (0)89-45 87 03-31

info@ringhotels.de

www.ringhotels.com 

Castelli fiabeschi, rocche imponenti, splendidi monasteri e incantevoli dimore patrizie
rivelano il lato romantico e coinvolgente della storia e della cultura tedesca.

Ripercorrendo le orme dei reali, si scoprono antichi segreti e si rivivono le romantiche
atmosfere medievali, e se desiderate trascorrere qualche giorno da re, Ringhotels

vi apre le porte di straordinari castelli e palazzi!

Castelli fiabeschi, rocche imponenti, splendidi monasteri e incantevoli dimore patrizie
rivelano il lato romantico e coinvolgente della storia e della cultura tedesca.

Ripercorrendo le orme dei reali, si scoprono antichi segreti e si rivivono le romantiche
atmosfere medievali, e se desiderate trascorrere qualche giorno da re, Ringhotels

vi apre le porte di straordinari castelli e palazzi!
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Visite guidate al castello di Sant’Emmeram

da aprile ad ottobre: lu-ve alle 11:00, 14:00,

15:00 e 16:00.

www.vacanzeingermania.com/castello_st_emmeram

Sa, do e giorni festivi alle 10:00 e 13:00.

Da novembre a marzo: sa, do e giorni festivi

alle 10:00, 11:00, 14:00 e 15:00

VISITA

Principessa Gloria di Thurn und Taxis, per-

chè chi visita la Baviera non può limitarsi a

visitare i castelli del re delle favole Ludovico,

ma dovrebbe vedere assolutamente anche

il castello di Sant’Emmeram?

Non solo perché Sant’Emmeram racchiude

l’importantissima storia di un convento, le

cui tracce spaziano dal 900 al XX secolo, e

quindi qui è possibile mostrare in maniera

esemplare tutte le epoche interessanti dal

punto di vista storico-artistico. Oltre a ciò è

importante che Sant’Emmeram sin dal 1806

è sede della famiglia dei principi di Thurn

und Taxis, quindi è un castello abitato, il che

rende una visita ancora più interessante.

Il Suo castello ha più stanze di Buckingham

Palace: ben cinquecento.Tra queste si trova-

no sale sontuose: quali non bisognerebbe

assolutamente mancare di vedere nel corso

di una visita? E quali sono gli altri “must”?

Sant’Emmeram in effetti è un castello grande

e c’è molto da vedere. Senz’altro da non per-

dere è la sede staccata del Museo Nazionale

Bavarese, in cui sono esposte testimonianze

del fasto alla corte principesca nel XVIII e XIX

secolo: porcellana di grande valore e argen-

teria su di una tavola apparecchiata come

nel XVIII secolo, gioielli e artigianato artisti-

co di altissimo valore. Questa esposizione è

un piccolo gioiello che dobbiamo allo Stato

Bavarese. E poi, naturalmente, le carrozze

nel Museo della Scuderia, che rappresenta

l’unica nobile collezione di carrozze conser-

vatasi nel suo stato originale al mondo. Si-

gnificativo dal punto di vista storico-artisti-

co è naturalmente il chiostro medievale con

il portale gotico di San Benedetto, unico nel-

la Germania meridionale. E, last but not lea-

st, il castello stesso con le sue meravigliose,

sontuose sale che utilizziamo ancora oggi.

Il Tesoro dei Principi, situato in una sede

staccata del Museo Nazionale Bavarese,

custodisce splendidi oggetti d’arte, argen-

teria da tavola e gioielli, che un tempo erano

proprietà dei Thurn und Taxis. Qual è il 

pezzo più prezioso dell’esposizione?

VITA DA PRINCIPI OGGI

Castello di Sant’Emmeram, Ratisbona

“Tradizione vissuta e storia da toccare con mano”
Intervista con la principessa Gloria di Thurn und Taxis, dal 1990 alla testa della casata principesca e 

dell’omonimo gruppo aziendale.

La Principessa Gloria

di Thurn und Taxis

considera suo compito

più importante con-

servare e curare l’ere-

dità culturale lasciata

dalla sua famiglia.

Il Walhalla a pochi chilometri da Ratisbona,

scendendo lungo il corso del Danubio | 

Il castello di Rosenburg a Riedenburg | 

Il Villaggio del Vetro di Weinfurt al centro

della Strada del Vetro, a Arnbruck nella 

Foresta Bavarese

DA NON PERDERE

4
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Castello di Sant’Emmeram

Il più prezioso è sicuramente il servizio Du

Paquier esposto in tavola, perfettamente

conservato: si tratta di una piccola manifat-

tura viennese, che nel XVIII secolo è stata 

attiva per soli trent’anni.

Lei abita con i Suoi tre figli in uno dei più

grandi castelli di proprietà privata d’Europa.

Non Le capita mai di perdersi?

Oh sì, può succedere di perdersi, e mi capita

davvero, soprattutto quando mostro il 

castello a qualche visitatore.

Il castello di Sant’Emmeram è molto aperto

a manifestazioni: opere e concerti nel corti-

le interno, il mercatino di Natale, ecc. Ma la

migliore promozione per il Suo castello

continua ad essere Lei stessa: potrebbe

succedere di incontrarLa per caso durante

una visita al castello? E come bisognerebbe

rivolgerLe la parola in un tal caso? 

Sì, mi capita spesso di incontrare dei visitato-

ri, quando giro per il cortile o nel castello

stesso. Per lo più ci si limita ad un semplice

© Foto: E.Wrba 

Da quasi duecento anni abitano nel castello

i Principi di Thurn und Taxis, che nel 1748 si

trasferirono da Francoforte a Ratisbona.

Thurn und Taxis: questo nome è il simbolo

di un’antica dinastia, che a partire dal XVI

secolo raggiunse ricchezza e potere svol-

gendo il servizio postale per l’impero. A 

titolo di rimborso per la perdita del mono-

polio postale in Baviera, nel 1812 i principi

ottennero quelli che un tempo erano stati

gli edifici del convento imperiale di

Sant’Emmeram.

Questi nel 1816 furono trasformati in una

sontuosa residenza, che in Germania è nota

per essere uno dei più importanti monu-

menti dell’Eclettismo storicista, una cor-

rente stilistica che si rifaceva a stili antichi.

La rampa delle scale in marmo, in stile neo-

rinascimentale, è un imponente preludio

alle sfarzose sale che seguono. In varie sale

è stato riutilizzato l’arredamento rococò

della residenza di Francoforte: ne sono un

grazioso esempio il Salone giallo e il Salone

d'argento. La sala del trono risplende solen-

ne con la sua decorazione in oro e bianco,

mentre in altre sale fanno bella mostra di

sé alle pareti preziosi arazzi, opera di un al-

lievo di Rubens. Un’atmosfera da festa ruti-

lante si respira nella sala da ballo a due pia-

ni, un misto di rococò e neo-rococò: grandi

specchi e lampadari di cristallo fanno da

sfondo a feste opulente, la cui tradizione

perdura fino al presente. Per l’elevazione

dello spirito, invece, si può andare nella bi-

blioteca, una sala barocca il cui soffitto fu

affrescato nel 1737 dal famoso artista Co-

smas Damian Asam: con i suoi 120.000 vo-

lumi, appartenenti alla biblioteca di corte

dei principi, dal 1786 questa raccolta è aper-

ta gratuitamente a tutti i bibliofili. Un’im-

ponente traccia del passato sacrale dell’e-

dificio è il chiostro romanico-gotico dell’ex

monastero benedettino, le cui origini risal-

gono fino all’XI secolo. Una sala capitolare

romanica, splendide vetrate  e il gotico por-

tale di San Benedetto davanti alla basilica
Sopra: leone scolpito davanti al 

castello di Sant’Emmeram

Sotto: la cappella di famiglia nella

torre angolare dell’ala est

Splendore e Gloria 
nel castello principesco
Il castello di Sant’Emmeram ha tutti gli ingredienti di una favola: una dinastia

di antica tradizione, camere del tesoro, sale sfarzose, antichissimi chiostri e

splendide carrozze. E abitanti dal grande fascino, che vivendo nel castello lo

rendono a sua volta vivo.

danno forma ad un solenne luogo di con-

templazione. Nel chiostro medievale, intor-

no al 1840 fu fatta erigere una cripta neo-

gotica che ancora oggi funge da cappella

funeraria per la famiglia. Una dinastia che

deve la Sua fama alla carrozza postale non

può non avere un museo dedicato appunto

a questi mezzi di trasporto: la collezione di

carrozze, slitte e portantine che si trova

nelle classicistiche Scuderie è di rango eu-

ropeo. Nell’ala settentrionale delle Scuderie

ha sede una dependance del Museo Nazio-

nale Bavarese, in cui sono esposti splendidi

pezzi provenienti dal Tesoro dei Principi, ora

di proprietà statale: porcellana, mobili,

gioielli e armi testimoniano il passato

splendore di una dinastia che si è adattata

ai tempi moderni.

100 m
| |
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© Foto: E.Wrba

POSIZIONE
Castello di Sant’Emmeram

La storia, e soprattutto la storia vissuta con

persone che si possono vedere e toccare, è

sempre più interessante di una materia

morta. Questo vale in special modo per i

bambini. Certo che gli scavi archeologici 

sono una gran cosa, ma proprio per i bambini

e per i giovani è bella la storia “da toccare”:

come qui da noi.

Quale luogo preferisce personalmente nel

castello di Sant’Emmeram?

Il mio luogo preferito sono la mia camera da

letto e il mio studio: si tratta di due stanze al

termine di lunghi corridoi, dove mi sento al

riparo.

C’è una principessa di Thurn und Taxis 

dei secoli passati cui Lei si sente particolar-

mente unita?

Sì, mi sento vicina ad alcune principesse, per

esempio Alessandrina, che durante la Guerra

dei Trent’Anni si trovò a dover dirigere da 

sola la casata in tempi durissimi. Oppure la

principessa Teresa, sorella della regina Luisa

di Prussia: anche lei restò vedova da giovane

e dovette occuparsi della casata. Mi sento

Provate la particolare atmosfera della Birreria del 

castello, con produzione propria di birra.

Il castello di Sant’Emmeram

saluto, e io domando da dove venga il gruppo.

Di solito chi si rivolge a me per usare l’appel-

lativo corretto mi chiama “principessa”.

Nell’introduzione alla Sua pagina internet,

Lei dice di volere  “unire presente e passato

in una tradizione vissuta”. Che significato

ha oggi per Lei la tradizione principesca?

Tradizione principesca significa anche

preoccuparsi del castello in sé e del persona-

le che vi opera. Significa mantenere vive 

tradizioni familiari come la messa celebrata

ogni anno in suffragio dei membri defunti

della casata Thurn und Taxis, senza dimenti-

care naturalmente anche l’impegno sociale,

in particolar modo il funzionamento della

mensa per i bisognosi, dove dalla Prima

Guerra Mondiale ad oggi ogni giorno circa

trecento indigenti ricevono gratuitamente

un pasto caldo.

Nel Suo castello i giovani sono sempre 

benvenuti. Come possono imparare la 

storia divertendosi? Per i giovani d’oggi 

un castello è una cosa all’antica o è ancora

interessante? 

molto unita ai miei antenati e prego con

gratitudine per loro, perché senza di loro

adesso non sarei principessa in questo

splendido luogo.

Quando ha conosciuto il castello di

Sant’Emmeram e che cosa ha provato 

allora, attraversando per la prima volta la

Sua nuova residenza?

Ho conosciuto davvero Sant’Emmeram solo

con gli anni: un edificio così grande rivela i

suoi segreti con una certa lentezza. D’altro

canto non si deve conoscere e sapere sempre

tutto e subito.

Sono sempre più numerosi i castelli che

prendono misure ecologiche utilizzando

fonti di energia rinnovabili: qual è il Suo

approccio a questo tema nel castello?

Noi utilizziamo l’energia con grande atten-

zione al risparmio, è sempre stato così. Ma

purtroppo, per motivi di tutela monumen-

tale, non possiamo installare pannelli solari

sul tetto, altrimenti avrei già provveduto a

farlo da tempo.

Il nostro fotografo è stato entusiasta del

Suo giardino privato. Quanto tempo vi 

trascorre e che cosa lo rende così speciale

per Lei?

È un bel giardino e vado volentieri a farci

una passeggiata, ma se voglio davvero 

immergermi nella natura preferisco andare

in un bosco.

Che cosa si sente di consigliare di vedere ai

Suoi ospiti, nei dintorni di Sant’Emmeram?

Naturalmente una visita alla Birreria del 

castello: dopo una lunga visita c’è bisogno di

una pausa, per poter parlare di quanto si è

visto, in modo da poterlo elaborare. E questo

è possibile davanti ad un bel boccale di birra

e a gustose specialità bavaresi nella splendi-

da birreria, il cui Biergarten è situato nel 

parco del castello. Per il resto... a Ratisbona

c’è talmente tanto da vedere, che ci vogliono

almeno tre giorni per poter dire di aver

esplorato almeno un po’ questa importante

città fondata dagli antichi Romani.

VITA DA PRINCIPI OGGI

Castello di Sant’Emmeram, Ratisbona

A PROPOSITO
Da esplorare in Bassa Baviera: il castello 

ducale di Straubing, la città vecchia di

Kehlheim nel Parco Naturale dell’Altmühl-

tal, il giardino ducale a Landshut, nell’Alto

Palatinato il fascino della città di Nabburg.

www.vacanzeingermania.com/castello_st_emmeram

IN RETE
www.thurnundtaxis.de
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B a d e n
B a d e n

Da oltre 30 anni il “Lichtentaler
Allee” è il biglietto da visita una
Baden-Baden fiorita e verdeggi-

ante: famoso il tutto il mondo, di una
bellezza sconvolgente con le sue diste-
se di fiori e alberi, nella sua veste di
idillio paesaggistico o di viale elegante
resta, comunque un monumento dell’ar-
te del giardinaggio in continuo divenire.

Il “Lichtentaler Allee” è una sinfonia di
alberi, fontane e fiori incorniciato dai
più bei monumenti della Belle Epoque
che affascina e incanta anche come ele-
gante miglio dell’arte e della cultura,
con la storica Trinkhalle, il famosissimo
Kurhaus con il casinò, il teatro neoba-
rocco costruito nello stile dell’Opera di
Parigi, il Festspielhaus, secondo teatro
dell’opera e sala da concerti al mondo

per dimensioni, e il monastero Lichten-
thal, un’abbazia di monache cistercensi
fondata oltre 760 anni fa.

Lungo questo viale dell’arte e della cul-
tura è incastonato un inestimabile
gioiello dell’architetto newyorkese
Richard Meier: il Museo Frieder Burda,
dall’architettura affascinante che fa da
cornice a una collezione privata che
offre grandi momenti di arte grazie a
sublimi capolavori dei classici moderni.
Un ponte di vetro lo collega con la
Galleria nazionale d’arte, che espone
opere di artisti contemporanei interna-
zionali. A pochi metri di distanza lo sgu-
ardo cade sul Museo civico: un invito
irresistibile a ripercorrere la storia della
città dall’epoca dei Romani, ai tempi
delle terme e della grande vita mond-

ana, fino ai giorni nostri nel
segno delle SPA e delle oasi
del wellness.

Passeggiando lungo il viale
“Lichtentaler Allee” la natura

presenta incantevoli spettacoli, diversis-
simi ma ugualmente splendidi in ogni
stagione. E dopo una lunga passeggiata
respirando la frizzante aria cristallina
della Foresta Nera, i centri termali con le
moderne Caracolla Terme e gli antichi
bagni Friedrichsbad garantiscono mo-
menti di sublime relax in un ambiente
elegante.

Un’oasi verde con 
i meravigliosi giardini
del parco “Lichtentaler
Allee”

Baden-Baden Kur & Tourismus GmbH, Solmsstraße 1, D-76530 Baden-Baden
Tel.: +49 7221-275200, Fax: +49 7221-275202, info@baden-baden.com, www.baden-baden.com
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espande nello spazio come un foglio illustra-

to dalla storia:con le sue mura spesse fino a

cinque metri e punteggiate di torri, l’area di

difesa compresa tra le due cerchie murarie, la

grande torre fortificata, i fossati, le sale dei

cavalieri e i ponti levatoi, la fortezza nel suo

aspetto attuale risale al periodo compreso

tra il XIII e il XV secolo. A partire dal 1475 il 

duca Giorgio il Ricco fece onore al suo nome

ampliando la fortezza fino a farne la rocca

più imponente della regione e il simbolo del

suo potere. In un cortile interno e in cinque

altri cortili circondati da edifici è possibile im-

mergersi nella vita dell'epoca medievale. Ba-

sta dare un’occhiata alle torri: il mastro ad-

detto alle foreste, il cancelliere del tribunale,

il mastro responsabile delle granaglie, il teso-

riere… perfino il mastro spazzacamino dei

principi elettori aveva una torre per abita-

zione. Nel primo cortile si trovavano le abita-

zioni delle donne:nelle stanze un tempo ri-

servate alla duchessa oggi ha sede il Museo

Civico. Al piano nobile dell'edificio padronale

(detto palas) s’impongono all’attenzione la

Sala Gotica e ll’appartamento ducale: le pos-

senti travi che sostengono i soffitti, armi,

arazzi, dipinti e mobili sono uno splendido

esempio di arredamento d’interni nel XVI 

secolo. Ai piani superiori si trovano dipinti

tardogotici che trasportano il visitatore nel-

l’atmosfera di un’epoca lontana. La “porta di

Giorgio”, nel secondo cortile, ricorda le nozze

di Giorgio con Edwige di Polonia, avvenute

nel 1475 ed entrate nei libri di storia con il leg-

gendario nome di “Nozze di Landshut”: la

cappella di Edwige, costruita in onore della

sposa, è un raro gioiello architettonico. Fu co-

sì che Burghausen per ben 250 anni funse 

da seconda residenza dopo Landshut, fu cor-

te delle duchesse, residenza delle duchesse

rimaste vedove e sede del tesoro ducale.

Come ogni fortezza, anche questa ebbe capi-

toli oscuri, di cui sono testimonianza la Torre

delle streghe e quella destinata alle torture

(oggi museo), la “Spinnhäusl”(casetta delle

matte), ovvero il carcere femminile, e la torre

detta “Prechtlturm”, in cui nel XVIII secolo

abitava il boia della fortezza.

Il più imponente bastione dei duchi bavaresi
È molto più che la più lunga roccaforte d’Europa: l’arte gotica della fortificazione, qui visibile in tutta la sua 

originalità, fa della fortezza di Burghausen un capitolo ancora vivo della storia bavarese. Con una duchessa 

per protagonista e streghe per comparse.

Galleria Statale nella fortezza:nel palazzo sono

esposti dipinti del XV e XVI secolo provenienti 

dalla Baviera e dalla confinante regione austriaca.

In Alta Baviera, a poca distanza dalla frontiera

con l’Austria, sopra alla cittadina barocca di

Burghausen troneggia come in una favola

una delle più grandi fortezze della Germania,

che con i suoi 1043 metri è anche la più lunga

d’Europa. Le sue mura dalle molte torri hanno

sulle spalle più di mille anni di vita:nel XII se-

colo ne fu illustre proprietario il duca guelfo

Enrico il Leone. Quando la Baviera cadde nel-

le mani dei Wittelsbach, questi a partire dal

1180 trasformarono la fortezza in un bastione.

Questo monumento dell’architettura e del-

l’arte della fortificazione tardomedievale si

La fortezza di Burghausen è aperta tutti i

giorni, da aprile a settembre dalle 9:00 alle

18:00 e da ottobre e marzo delle ore 10:00

alle 16:00. Si effettuano visite guidate da

Pasqua ad ottobre.

Non lontano da Burghausen passa la Strada

del Vetro, che per 250 km attraversa la Fore-

sta dell’Alto Palatinato e la Foresta Bavarese.

A circa 30 km di distanza si trova Marktl,

luogo di nascita di Papa Benedetto XVI.

VISITA DA NON PERDERE

Fortezza di Burghausen

IN PRINCIPIO ERA LA FORTEZZA

Fortezza di Burghausen  | Fortezza imperiale di Norimberga | Rocca di Königstein | Fortezza di Hornberg, Neckarzimmern 

Rocca di Coburgo

www.vacanzeingermania.com/castello_burghausen

200 m
| |
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La Fortezza imperiale di Norimberga 

(Baviera)

Al centro della Franconia, alta sopra Norim-

berga, città ricca di tesori artistici e musei,

troneggia la Fortezza imperiale, vero sim-

bolo della città. È una delle più significative

residenze imperiali fortificate del Medioe-

vo. Generosamente ampliata da Federico

Barbarossa e dai suoi successori nell’XI 

secolo, tra il 1050 e il 1571 fu residenza di

tutti gli imperatori e re del Sacro Romano

Impero. La cappella imperiale, da loro fatta

erigere, funse da modello a numerosi edifi-

ci successivi. A partire dal 1356, quando

l’imperatore Carlo IV decise che la prima

dieta di ogni imperatore si sarebbe dovuta

tenere a Norimberga, la fortezza, costruita

su uno sperone di roccia arenaria al margi-

ne settentrionale della città storica, fu sede

di numerose diete e riunioni di corte. Du-

rante la Seconda Guerra Mondiale sia la

città che la fortezza furono in gran parte 

distrutte, ma grazie ad ampi lavori di 

restauro oggi è possibile ammirare non 

solo le interessanti strutture architettoni-

che, ma anche i fastosi spazi destinati ad

abitazione e scopi di rappresentanza, orna-

ti di dipinti e mobili del XVI e XVII secolo.

Il museo della Fortezza imperiale docu-

menta inoltre l’interessante storia delle

tecniche di difesa e delle armi.

Rocca di Königstein (Sassonia)

La rocca di Königstein è una delle più grandi

fortificazioni di montagna in Europa. Gra-

zie alla sua gigantesca muraglia fortificata,

lunga quasi 2 km e alta fino a ben 42 metri,

non c’era nemico che osasse attaccare que-

sto complesso difensivo, che fu continua-

mente ampliato. La piattaforma rocciosa

su cui si erge si estende per ben 9,5 ettari 

al di sopra del fiume Elba, ben protetta da

bizzarre formazioni rocciose in arenaria. Al

centro del complesso il principe elettore

Augusto nel 1563 fece scavare un pozzo, che

con i suoi 152,5 metri è il più profondo della

Sassonia e il secondo per profondità in 

Europa:ancora oggi vi si attinge l’acqua. A

causa dell’imprendibilità della rocca, in

tempi inquieti vennero sempre a cercarvi

rifugio i signori della Sassonia, che vi con-

servarono i loro tesori artistici e di Stato,

ben al sicuro al di sopra dell’Elba e nel cuore

dell’incantevole Svizzera Sassone. Avven-

turandosi sulle tracce della storia della roc-

ca, i visitatori hanno occasione di ammirare

tra l’altro impianti difensivi come la “Stein-

schmeiße”(“buttasassi”) e la  “Pechnase”

(“caditoia”), come pure un sistema sotter-

raneo di caricamento delle munizioni risa-

lente al XIX secolo. Anche un giro sulle mura

esterne della rocca offre ai visitatori una vi-

sta senza eguali sul panorama circostante.

Lungo la Strada delle Fortezze, nelle vici-

nanze di Haßmersheim, si trova la fortezza

di Guttenberg, oggi ancora abitata. Belle

rovine in Baden-Württemberg: rovine di

Hohentwiel a Singen, fortezza di Hohen

Neuffen a Neuffen.

www.schloesser.bayern.de

www.bayern.by

www.festung-koenigstein.de

www.schloesserland-sachsen.de

A PROPOSITO IN RETE 

FASTO IMPERIALE UNA ROCCA SULL’ELBA

© Foto: E.Wbra | Bayerische Schlösserverwaltung | Sächsische Schweiz,Tourismusverband 

POSIZIONE
1 Fortezza di Burghausen

2 Fortezza imperiale 

di Norimberga 

3 Rocca di Königstein

4 Rocca di Coburgo 

5 Fortezza di Hornberg1
2

3
4

5

Fortezza di Hornberg (Baden-Württemberg)

L’oltraggio più famoso della Germania è

senz’altro quello di “Götz von Berlichingen”:

per il suo cavaliere dai modi alquanto rudi

Goethe si ispirò ad una figura veramente vis-

suta nel XVI secolo, nella fortezza di Hornberg,

nel Baden settentrionale. Diversamente della

figura letteraria però, il vero cavaliere morì qui

all’età allora davvero avanzata di 82 anni.

Rocca di Coburg (Baviera)

Sulla frontiera tra l’Alta Franconia e la Turingia

si erge uno dei complessi fortificati meglio

conservati della Germania: la “Corona della

Franconia”. Nel XVI secolo fu spesso meta del-

le visite di Lukas Cranach il Vecchio, che qui

raccolse ispirazioni e realizzò numerosi schiz-

zi:per questo è da non perdere una visita alle

sue opere, come a quelle del grande Albrecht

Dürer, esposte nella Galleria delle Calcografie.

Altri suggerimenti

A nord-est di Stoccarda, ai piedi del Giura 

Svevo, il castello di Kapfenburg | Nella Valle

der Reno, presso Baden-Baden, il castello di

Hohenbaden | Tra Francoforte e Würzburg la

fortezza di Wertheim | La fortezza di Harburg

lungo la Strada Romantica | Il parco del castel-

lo Fürstlich Drehna a Luckau | In Sassonia, a

Waldheim, la fortezza di Kriebstein

9
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È uno specchio della storia tedesca tramu-

tatosi in mito: situata su di una rupe sco-

scesa sovrastante Eisenach, la Wartburg

simboleggia romanticismo e religione,

arte poetica e fremiti di libertà. Fondata dai

Ludovingi probabilmente nel 1073, dopo va-

rie guerre di successione divenne proprietà

tradusse in tedesco il Nuovo Testamento.

La leggendaria macchia d’inchiostro nella

Vogtei (si dice Lutero abbia tirato un cala-

maio dietro al Diavolo) oggi non viene più

rinfrescata come una volta.Wolfgang von

Goethe fu entusiasta della Wartburg, da lui

vista come una testimonianza di antica

cultura:“Qui abito… in altezza e magnifi-

cenza”, così esultava in occasione di una

sua visita nel 1777. Dal 1817 la Wartburg è

anche monumento nazionale, in quanto fu

qui che per la prima volta delle confraterni-

te di studenti tedeschi proclamarono l’u-

nità della Germania. Dal punto di vista ar-

chitettonico, la fortezza è un conglomerato

dei più diversi stili ed epoche: la parte più

antica è il palas, un edificio a sala su tre pia-

ni (1157-1162) in cui colpisce la ricca decora-

zione del salone d'onore. Oltre all’architet-

tura, è da vedere la raccolta che comprende

oltre novemila pezzi: artigianato artistico,

monete, una Bibbia di Lutero e dipinti della

La Stanza di Lutero: qui, nell’autunno 1521,

Lutero tradusse in tedesco il Nuovo Testa-

mento. A quel tempo viveva nella Wartburg

in incognito, sotto il falso nome di “Junker

Jörg”.

Specchio romantico della storia tedesca
Trovatori, cavalieri e una santa, famosi poeti e il riformatore Martin Lutero: la Wartburg era maniero fortificato e 

centro di potere. Fino ad oggi è rimasta il simbolo di quasi mille anni di movimentata storia tedesca.

dei Wettiner per 650 anni. Nel XII secolo,

Ermanno I favorì grandi poeti quali Wol-

fram von Eschenbach e Walther von der 

Vogelweide: si racconta che alla sua corte 

si sia svolto il leggendario concorso di tro-

vatori, reso immortale da Richard Wagner

con la musica del Tannhäuser. Ne racconta

la storia, nella Sala dei Cantori, il più grande

affresco della fortezza, realizzato alla metà

del XIX secolo da Moritz von Schwindt. La

storia della fortezza è segnata dalle vicende

di uomini pii e frivoli: da un lato c’è Elisa-

betta di Turingia (1207-1231), che rinunciò ai

fasti di corte e fu proclamata santa già nel

1235 per la sua attività caritativa. Più ruti-

lanti furono le figure del crociato e trovato-

re Enrico o di Alberto “il Degenerato”, che

intraprese guerre contro la sua stessa fami-

glia. Che contrasto con il famoso riforma-

tore Martin Lutero: il principe Federico il

Saggio gli offrì protezione alla Wartburg,

dove Lutero dal maggio 1521 al marzo 1522

La Wartburg offre visite guidate da marzo

ad ottobre, dalle 8:30 alle 17:00, e da 

novembre a febbraio dalle 9:00 alle 15:30.

A sud della Wartburg, a Ohrdruf, il castello

di Ehrenstein | Centro storico di Treffurt a

nord della Wartburg, lungo la Strada 

Tedesca dell’Architettura a Traliccio | Ruhla,

nella Foresta Turingia, a sud della Wartburg.

VISITA DA NON PERDERE

Wartburg

SULLE TRACCE DEL MEDIOEVO

Wartburg, Eisenach | Castello sull’acqua di Anholt, Isselburg-Anholt | Marksburg | Braubach Fortezza di Eltz |

Münstermaifeld Residenza imperiale di Goslar

www.vacanzeingermania.com/wartburg

Ritratto di Martin Lutero,

opera di Lukas Cranach

30 m
| |
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POSIZIONE
1 Wartburg

2 Fortezza sull’acqua 

di Anholt

3 Fortezza di Eltz

4 Marksburg

5 Residenza imperiale di Goslar

Sulle tracce di Carlo Magno è possibile visi-

tare altre residenze imperiali: Gelnhausen

in Assia, Aquisgrana e Paderborn in Nord

Reno – Westfalia e Ingelheim in Renania-

Palatinato.

1
2

3 4

5

A PROPOSITO IN RETE
www.thueringen-tourismus.de

www.wartburg-eisenach.de

www.fuerst-salm.de

www.marksburg.de

www.burg-eltz.de

Il Gadem: dove un tempo

si trovavano le scuderie,

oggi è situato un edificio

a traliccio che era desti-

nato a dispensa. Qui il

Caffè della fortezza invi-

ta ad una sosta ristoratri-

ce con vista panoramica.

Gran parte del grandioso complesso fortifi-

cato della Marksburg (Renania Palatinato),

che si erge alta sul Reno, risale al XIII-XV 

secolo. L’imponente rocca, con torrione, vari

gruppi di edifici, fossati  e bastioni, invita

ad un romantico viaggio nel Medioevo: è

possibile visitare anche i caratteristici in-

terni, come la sala dei cavalieri, la cappella

e la sala d’armi. La leggenda racconta che

l’evangelista Marco sia intervenuto perso-

nalmente per salvare la rocca e i suoi abi-

tanti, divenendone il patrono eponimo.

La fortezza di Eltz (Renania-Palatinato),

nascosta in una valle laterale della Mosella

al centro di un intatto paesaggio naturale,

è considerata uno dei complessi fortificati

più belli e meglio conservati della Germa-

nia e da oltre 800 anni è proprietà dei 

nobili signori e conti von und zu Eltz. Unico

nel suo genere è l’edificio dalla pianta 

complessa, con alte torri abitate che sem-

brano appoggiarsi l’una all’altra: all’interno

è possibile visitare le stanze arredate in 

stile storico, come la sala delle bandiere o

quella dei cavalieri.

RESIDENZA E MUSEO

La fortezza sull’acqua di Anholt (Nord Reno-

Westfalia) ), nella zona occidentale del 

Münsterland, è una della poche  ancora di

proprietà privata: la possente torre del XII 

secolo è da sempre il segno distintivo della

fortezza che, realizzata inizialmente su pa-

lizzate di legno, fu poi ricostruita su fonda-

menta di pietra e nel XIV secolo trasformata

in una residenza barocca. Oggi, per iniziativa

del principe Nickolaus zu Salm-Salm (1906-

1988), la fortezza sull’acqua è divenuta un

museo in cui è possibile ammirare una pre-

ziosa collezione d’arte privata.

UN EVANGELISTA PER PATRONO UNA VISTA PITTORESCA

© Foto: F. Monheim | M.Wohlrab | IMG Sachsen-Anhalt | D. Scherf | Photo-Center Greiner&Meyer

fu il motivo principale per cui gli imperato-

ri sassoni e salii decisero di costruire qui, al-

le pendici del massiccio montuoso del-

l’Harz, la loro più grande e sicura residenza 

imperiale. Per secoli Goslar fu la sede di 

governo preferita nella Germania setten-

trionale: ben quarantasette chiese e cap-

pelle punteggiavano con le loro numerose

torri il profilo della città. Insieme al centro

storico di Goslar, l’area della residenza pala-

tina fa parte del Patrimonio Mondiale del-

l’Umanità: la residenza imperiale, fatta co-

struire da Enrico III tra il 1040 ed il 1050,

ospita la più grande, più antica e meglio

conservata abitazione imperiale tedesca.

Altri suggerimenti

Nell’Assia, non lontano da Kassel, il “castello

della Bella Addormentata”: la Sababurg |

Sul Meno, nei pressi di Francoforte, il giardi-

no di Seligenstadt | In Alta Assia la Fortezza

di Münzenberg| Al margine dell’Eifel, a

sud-ovest di Bonn, la fortezza di Satzvey |

Nel Sauerland, nei pressi di Hagen, la for-

tezza di Altena | A sud di Wuppertal il ca-

stello di Burg | A ovest di Coblenza il castel-

lo di Bürresheim | A sud di Erfurt il “Faro

della Franconia”: la rocca di Heldburg| A

ovest di Osnabrück la fortezza di Bentheim

bottega di Lukas Cranach. Nel 1999 la Wart-

burg è stata ammessa a far parte del Patri-

monio Mondiale dell’Umanità: uno dei po-

chi monumenti di questo rango in cui sia

anche possibile pernottare in trentacinque

eleganti camere d’albergo!

Residenza imperiale di Goslar 

(Bassa Sassonia)

Il rinvenimento delle prime vene di argento

Gli appartamenti di 

Elisabetta: agli inizi del XX

secolo le pareti e la volta 

furono decorate con 

mosaici dai magnifici colori.
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Uno dei più famosi monumenti europei è

un paradosso: il gigantesco castello che si

erge sul Neckar è quasi un rudere, la bellezza

del giardino, un tempo lodato come “l’ottava

meraviglia del mondo”, solo intuibile. Ma è

proprio questo a donare al castello di Hei-

delberg e al suo parco un fascino inconfon-

dibile: grazie all'impressione di distacco

dal mondo, è divenuto la quintessenza del

romanticismo tedesco. Il maestoso scena-

rio delle rovine ricoperte d'edera ci parla

ancora del potere e della magnificenza 

dei suoi antichi abitanti, la dinastia dei

Wittelsbach. Costruito in origine intorno 

al 1300 come bastione di difesa con torri,

casematte e fossati, il complesso erto 

sopra alla città nel corso di quattrocento

anni divenne una vera e propria insegna

dei vari principi elettori del Palatinato.

Il “palazzo di Ruprecht” ricorda Roberto III,

che regnò dal 1400 al 1410 dopo essersi 

autoproclamato re; l’incompleto “palazzo

di Ottheinrich”invece richiama alla memoria

il conte palatino Ottone Enrico, che intro-

dusse la riforma protestante. Sotto la guida

del giovane reggente Federico V, sempre al-

la ricerca di fama, fu costruito il “palazzo in-

glese”e la residenza divenne la perla del Pa-

latinato, alla cui corte regnavano sfarzo ed

eleganza mai visti. Federico sposò la princi-

pessa Elisabetta Stuart, figlia del re inglese

Giacomo I. Per le nozze il principe nel 1613 le

regalò una dichiarazione d’amore scolpita

nella pietra: la porta di Elisabetta, conser-

vatasi  fino ad oggi. Questa fungeva da in-

gresso al regalo di nozze vero e proprio:

Le più romantiche rovine del mondo
Il motivo più fotografato del Palatinato è una rovina – ma è proprio questo a rendere il castello di

Heidelberg tanto idillico: le vetuste mura raccontano di splendori passati, guerre di religione e di 

successione e di un meraviglioso giardino restato incompleto.

l’“Hortus Palatinus”, un leggendario “Lust-

garten”. Ne iniziò la realizzazione a partire

dal 1614 un architetto e ingegnere ugonot-

to, Salomon de Caus, che era arrivato a cor-

te con la principessa Elisabetta: sotto l’in-

flusso della cultura rinascimentale, egli

realizzò sulle ripide pendici della collina un

sistema di terrazze, progettò pergolati, raf-

finati giochi d’acqua, bacini e grotte, di cui

è giunto fino a noi solo in parte il portale

della Grande Grotta. Avrebbe dovuto dive-

nire l’esempio più perfetto di un giardino

rinascimentale tedesco, ma purtroppo, una

volta eletto re della Boemia, Federico V, det-

to il “re d’inverno”, spostò la sua residenza a

Praga e il giardino restò incompleto, vivo

solo negli schizzi del progetto. Nel corso 

del XIX secolo s’integrò quanto restava del

Il castello di Heidelberg è visitabile da 

marzo a novembre dalle 9:30 alle 18:00 

e tra dicembre e febbraio dalle 10:00 alle

17:00.

VISITA

DAL RINASCIMENTO AL ROMANTICISMO

Castello di Heidelberg | Castello di Weikersheim | Castello di Johannisburg, Aschaffenburg | Sala d’Oro, Municipio di Augusta

Castello di Heidelberg

Ad Heidelberg il museo della Farmacia | La

Via dei Filosofi | Neustadt sulla Strada del

Vino | Inclusa nel Patrimonio Mondiale 

dell’Umanità: la Strada Tedesca del Limes

DA NON PERDERE

www.vacanzeingermania.com/castello_heidelberg

100 m
| |
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Il castello di Heidelberg: si è conser-

vata fino ad oggi la grande scultura

in pietra arenaria del “Padre Reno”,

che qui trova il suo riposo. Dalla ter-

razza di gode una splendida vista

sulla pianura del Reno.

In basso: corridoio al secondo piano

del palazzo di Federico, con soffitto a

volta riccamente decorato a stucco

con stemmi palatini e immagini di

imperatori romani.

giardino in un parco all’inglese e si piantò

un arboretum, ovvero un parco con alberi

rari.Tutto quello che ci resta sono terrazze

ricostruite, bacini d’acqua – e il tanto loda-

to panorama. Una delle più rinomate abi-

tanti del castello fu la giovane Liselotta del

Palatinato, nipote del “re d’inverno”: per ra-

gion di Stato fu data in sposa al fratello del

“Re Sole” francese, e fu proprio suo cognato

a distruggere il castello dei suoi antenati,

nel corso delle Guerre di Successione Pala-

tine (1689-1693).“È una cosa che mi fa san-

guinare il cuore” scrisse la principessa.

POSIZIONE
1 Castello di Heidelberg

2 Castello di Weikersheim

3 Castello di Johannisburg 

4 Sala d’Oro, Municipio 

di Augusta

Sono molte in Baviera le testimonianze

dell’epoca rinascimentale: il castello di 

Kirchheim a Kirchheim, il castello di 

Mespelbrunn nello Spessart, la Residenza 

a Monaco e il castello di Neuburg an der

Donau.
1 2

3

4

A PROPOSITO
www.schloesser-magazin.de

www.tourismus-bw.de

www.heidelberg-schloss.de

www.weikersheim.de

IN RETE 

Castello di Weikersheim 

(Baden-Württemberg)

Uno dei più bei monumenti lungo la

Strada Romantica è il castello di

Weikersheim. Sede di famiglia della 

dinastia degli Hohenlohe, è ritenuto

un esempio perfetto di residenza di

campagna ed il più bello tra i castelli

degli Hohenlohe. Nel XVI secolo il 

conte Wolfgang II, venuto in possesso

del castello in seguito ad una spartizione

di eredità, vi trasferì la sua residenza.

Sotto il suo regno il castello si trasfor-

mò da fortezza sull’acqua in un magni-

fico castello rinascimentale. Le stanze

del castello, sfarzosamente decorate,

si sono conservate fino ad oggi con il

loro arredamento originale e la sala 

dei cavalieri, con il suo pregiato soffitto

a cassettoni, rispecchia fedelmente 

lo splendore dei giorni passati. Il Lust-

garten barocco è un eccellente esem-

pio di arte tedesca del giardinaggio,

sui cui vegliano più di cinquanta statue

in pietra, tra cui gnomi, nani, divinità e

allegorie dei venti e degli elementi.

Ogni passeggiata attraverso il giardino

non può che concludersi all’Orangerie,

il culmine architettonico del comples-

so, dove ancora oggi si celebrano nozze

o altre grandi feste: da lì si apre uno

splendido panorama sui pendii disse-

minati di muretti a secco della valle del

fiume Tauber.

RESIDENZA DI CAMPAGNA

Castello di Johannisburg (Baviera)

Sulle rive del Meno, ad Aschaffenburg 

(Bassa Franconia), si erge il complesso del

castello, costruito in blocchi di arenaria ros-

sa, che con le sue quattro torri con scala a

chiocciola ancora oggi domina sul profilo

della città. Un giardino dalla complessa

planimetria collega il castello di Johannis-

burg con il Pompejanum e la Terrazza di

San Germano.

Sala d’Oro, Augusta (Baviera)

La Sala d’Oro del Municipio, con il suo 

soffitto alto 14 metri, è uno dei capolavori

dell’architettura d’interni del Rinascimento

tedesco. La sfarzosa sala deve il suo nome

alla ricca decorazione in oro. Pensata origi-

nariamente come sede delle diete imperiali,

al termine dei lavori di realizzazione fu uti-

lizzata soprattutto come luogo di riunione

per i cittadini.

Altri suggerimenti

A sud di Stoccarda il castello di Urach | 

A nord del Lago di Costanza il castello di 

Heiligenberg | A nord-est di Heilbronn il 

castello di Langenburg | Nel cuore del 

Baden-Württemberg, nei pressi di Stoccar-

da, il castello di Leonberg | Nell’Alta Svevia,

tra il Danubio e il Lago di Costanza, il ca-

stello di Messkirch | Nella Foresta Nera, nel-

le vicinanze di Friburgo, il castello sull’ac-

qua di Glatt | Nella Valle del Neckar, a est di

Heidelberg, il castello di Zwingenberg | Nei

pressi del parco Naturale dell’Alto Danubio

i giardini pensili di Neufra

© Foto: M.Wohlrab |E.Wrba 
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Per essere un castello della Germania setten-

trionale del XVI secolo, la Hämelschenburg è

per molti versi inusuale. A quel tempo i pro-

prietari fondiari non avevano uno stile di vita

molto lussuoso nelle loro tenute feudali. Ma

grazie ad una fortunata relazione amorosa

l’antico maniero feudale si trasformò in un

castello che viene annoverato tra i capolavori

della regione. Perché il capitano di cavalleria

ed erede del castello, Jürgen von Klencke, che

non solo aveva studiato latino, ma era un

convinto umanista ed aveva fitti contatti con

filosofi, sposò Anna von Holle, la quale, oltre

ad avere a detta di tutti “intelligenza e cultu-

ra”, portò anche una notevole dote. Negli anni

compresi tra il 1588 ed il 1613 la coppia fece 

costruire al centro della tenuta feudale, in

precedenza più volte distrutta, un castello

dotato di tutti i più favolosi attributi:un note-

vole edificio a tre ali circondato da un fossato,

con un robusto ponte d’accesso e due impo-

nenti torri ottagonali dotate di scala interna.

Il particolare più appariscente del castello 

sono i ventiquattro abbaini, che con i loro 

coronamenti a timpano e la loro ricca decora-

zione rendono inconfondibile il tetto anche 

a grande distanza. L’edificio è realizzato in 

pietra arenaria della pianura del Weser, mate-

riale allora molto apprezzato. Nella parte più

sontuosa del castello, l’ala meridionale a tre

piani riccamente decorata in stile rinasci-

mentale italiano, abitavano i proprietari con 

Il maniero feudale che divenne capolavoro 
del Rinascimento
La Hämelschenburg unisce in sè tutti gli attributi di un magnifico castello, la cui intatta bellezza ed il cui ricco arreda-

mento sono merito dell’iniziativa di un nobile coraggioso. E il “giardino dell’amore” ispira gioia come un tempo.

i loro quattordici figli. Dopo la morte del pa-

dre, nel 1609 fu il figlio maggiore con la ma-

dre a dirigere gli ulteriori lavori al castello.

Anna von Holle non era solo ricca e colta, ma

anche molto coraggiosa. Fu grazie alla sua in-

traprendenza che il castello durante la Guer-

ra dei Trent’Anni (1618-1648) si salvò da sac-

cheggi e distruzioni:con la sua abilità

diplomatica, infatti, era riuscita a estorcere al-

le truppe del generale nemico Tilly un con-

tratto di protezione. Anche la Guerra dei Set-

te Anni (1756-1763) passò senza che il castello

subisse danni. E proprio qui sta il fascino di

questa tenuta feudale:con i suoi fabbricati

rurali, un antico mulino, i giardini ed una delle

prime chiese protestanti della Germania

La Hämelschenburg è visitabile nei mesi

compresi tra marzo e ottobre da martedì 

a domenica, dalle 10:00 alle 12:00 e dalle

14:00 alle 17:00.

MetteteVi sulle tracce del pifferaio magico

nel cuore della regione del Weserbergland:

ad Hameln, a nord della Hämelschenburg |

Castello e rocca con museo di Bad Pyrmont

VISITA DA NON PERDERE

UNA DICHIARAZIONE D’AMORE ALL’ANTICHITÀ

Castello di Hämelschenburg, Emmerthal  |  Castello di Bückeburg  |  Castello di Güstrow  |  Castello di Plön

Castello di Hämelschenburg

www.vacanzeingermania.com/castello_haemelschenburg

50 m
| |

14

Schloesser_Parks_001_051_I.qxd  25.01.2008  14:39 Uhr  Seite 14



(1563), si trova in un complesso che è restato

quasi perfettamente intatto nei secoli. La fa-

miglia von Klencke è ancora la proprietaria di

questo capolavoro del cosiddetto Rinasci-

mento del Weser: il visitatore ha occasione di

penetrare nell’intimità della vita nobiliare

dell’epoca rinascimentale, barocca e della ri-

voluzione industriale, perché molte sale sono

completamente arredate con mobili, dipinti,

porcellana, vetri e armi del tempo. Il ricostrui-

to “Giardino dell’Amore”è la testimonianza

fiorita di un’epoca in cui il giardino era consi-

derato il luogo dell’intimità, dedito all’amore,

la “Minne”:nell’antichità e nel Medioevo l’e-

ros e il giardino erano un’accoppiata ben no-

ta. Al rimorso che indubbiamente seguiva al-

le permanenze in  giardino si pensava poi

andando in pellegrinaggio: il castello si trova-

va sul Cammino di San Giacomo, che conduce

alla spagnola Santiago de Compostela. Infatti

la conchiglia di San Giacomo in pietra arena-

ria che campeggia nella sala dei pellegrini è

un segnale dell’accoglienza riservata fino ad

oggi ad ogni pellegrino di passaggio.

In mezzo: Chiesa di Santa Maria

Notevole l’interno della Chiesa, allestito

secondo i nuovi canoni della Riforma

(XVI sec.)

Il castello di Bückeburg (Bassa Sassonia) 

è ancora oggi la residenza di famiglia

dei principi di Schaumburg-Lippe ed è

considerato uno dei più importanti

monumenti della regione. Per quanto

già citato in documenti ufficiali del XIV

secolo con la qualifica di fortezza, solo

con la metà del XVI secolo qui fu co-

struito un castello a quattro ali in stile

rinascimentale. Si dice che l’ambiente

rappresentativo e sfarzoso abbia ispi-

rato a Voltaire, che più tardi fu più volte

ospite qui, il suo famoso romanzo

“Candido o dell’ottimismo” (1758). Il 

castello deve il suo incantevole aspetto

attuale ai grandi lavori di restauro 

degli ultimi secoli. Oltre alla sala aurea

con la sua Porta degli dei dall’inimita-

bile manierismo, colpisce l’attenzione

del visitatore il grande salone delle 

feste, che ancora fa da sfondo a solenni

celebrazioni della famiglia principesca.

L’arredamento interno culmina nella

ricchissima cappella del castello,

decorata da ricche incisioni in legno.

Intorno al castello si stende un parco

da sogno in stile paesaggistico inglese.

Il mausoleo della dinastia dei principi,

situato ai margini del parco, fu costrui-

to negli anni tra il 1911 e il 1915: con i

suoi 25 metri di altezza possiede la 

più grande cupola decorata a mosaico

dorato d’Europa.

POSIZIONE
1 Castello di Hämelschenburg

2 Castello di Bückeburg

3 Castello di Güstrow

4 Castello di Plön

Troverete altri edifici rinascimentali in 

Bassa Sassonia e Sassonia-Anhalt: il 

castello di Wolfenbüttel, il castello di 

Wolfsburg. E in Sassonia: il castello di 

Colditz, il castello di Hinterglauchau a

Glauchau.

1
2

34

A PROPOSITO IN RETE 
www.reiseland-niedersachsen.de

www.schloss-haemelschenburg.de

www.schloss-bueckeburg.de

In alto: un’occhiata alla vita dei nobili

Una delle tante stanze arredate in stile

rinascimentale, barocco e di inizio 

Ottocento.

A sinistra: Piramide funebre nel parco

del castello Hämelschenburg

REGIONE DI SCHAUMBURG

© Foto: M.Wohlrab 

Castello di Güstrow 

(Meclemburgo-Pomerania)

Il castello rinascimentale, unico nel suo ge-

nere nella Germania del Nord, testimonia

l’ambizione di dominio dei suoi abitanti con

le sue ricche decorazioni in stucco, l’edificio

della porta d’ingresso in stile barocco classi-

cistico ed il giardino ad aiuole da poco riatta-

to sulla base di incisioni storiche.

Castello di Plön (Schleswig-Holstein)

Visibile già a distanza, è l’unico castello si-

tuato su un’altura che si sia conservato nello

Schleswig-Holstein. L’edificio rinascimentale

a tre  ali fu costruito in mattoni durante la

Guerra dei Trent’Anni e ospita oggi un’acca-

demia.

Altri suggerimenti

Nei pressi di Münster la casa dove nacque 

la poetessa Annette von Droste-Hülshoff, la

fortezza Hülshoff | A Mönchengladbach,sul

basso Reno, il castello di Rheydt | Tra Ambur-

go e Lubecca il castello di Ahrensburg | A

nord di Jena il Castello Vecchio, il castello rina-

scimentale e quello rococò a Dornburg/Saale

15
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Visita del castello

Complesso lungo complessivamente oltre
300 metri con imponenti commini di ronda
(„via dei canoni“), il ricetto e la rocca princi-
pale, la prigione e la torre sveva con com-
plessivamente 1,5 km di mura su una super-
ficie di 3 ettari. Ingresso 3,00 €

Visite guidate

Sab,dom e festivi.Durante le vacanze scolasti-
che anche martedì e giovedì (da 10 adulti),
sempre alle ore 11.30; ingresso + supplemento
1,5 €,visite guidate speciali su appuntamento*

Visite guidate al giardino botanico

su appuntamento*
ingresso + supplemento 3,00 €

Esibizione dei rapaci

durante le vacanze estive bavaresi e su appun-
tamento*,costo 2,50 €

* Appuntamenti  tel.: +49 174 920 9863

NELLA ROCCA VI ATTENDONO:

– esposizione sulla vita del feldmaresciallo 

e la storia della famiglia

– cappella

– camera della tortura

– taverna e giardino della birra

– giardino botanico 

(oltre 1000 specie locali)

– orto storico (oltre 500 specie)

– museo della natura e della caccia

con proiezioni di filmati

– 2 sale medievali dei cavalieri fper

manifestazioni fino a 80 o 160 ospiti

– matrimoni alla rocca 

(cappella,ufficio di stato civile,sale dei

cavalieri)

– l’area della rocca con la lizza (4000 m2)

possono essere affittate per eventi

– negozio del museo

– presentazioni video/DVD

Burg Pappenheim
La porta per la valle dell’Altmühl

EVENTI 2008

Gräfliche Verwaltung Pappenheim

Tel.:+49 9143 83890    Fax:+49 9143 6445    info@grafschaft-pappenheim.de    www.grafschaft-pappen-
heim.deOrari di apertura della rocca (tutti i giorni)
17.03.al 30.04.:ore 10–17      01.05.al 30.09. :ore 9–18     01.10.al 05.11. :ore 10–17 

3° Altmühltal Classic Sprint

Tour con auto d’epoca il 14 e 15 giugno

Torneo cavalleresco di Pappenheim

l’ultimo fine settimana di giugno

Natale alla rocca  

1° e 2° fine settimana dell’Avvento

Grafschaft Pappenheim
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Posizione:
la fortezza Königstein si trova circa 
30 km a sud-est di Dresda.

Orari di apertura:
estate ore 9 - 20  
inverno ore 9 - 17 

Audio-guida: 2,50 €
(tedesco, inglese, italiano, francese,
spagnolo, russo, ceco, giapponese)

Indirizzo:
Festung Königstein gGmbH 
D-01824 Königstein
Tel.: +49 35021 64 607
www.festung-koenigstein.de
info@festung-koenigstein.de

Benvenuti in una delle fortezze architettonicamente 
e storicamente più importanti d’Europa

Le ex stanze private del Comandante della
fortezza (intorno al 1900)

no la movimentata storia della fortezza
Königstein. La visita guidata consente di
accedere anche alle cantine più profonde
risalenti a 400 anni fa e alle casematte
sotterranee.
Da non mancare un concerto d’organo
nella chiesa di guarnigione più antica

Incastonata innanzi alle suggestive for-
mazioni rocciose della Svizzera Sassone,
la fortezza Königstein troneggia su una
collina a tavola ben visibile anche in lon-
tananza. Un tempo fortificazione ine-
spugnabile, Königstein oggi è ben lieta 
di accogliere i suoi ospiti.
Visitare la fortezza richiede un po’ di
tempo: infatti, su questo plateau roccio-
so di 9,5 ettari, una sessantina di edifici
storici narrano le vicende dei secoli pas-
sati. La Brunnenhaus è tra le costruzioni
più importanti e protegge il “cuore” del-
la fortezza: il pozzo profondo 152,5 m
scavato nella roccia dai minatori sassoni
nel XVI secolo. La documentazione e le
mostre presenti in alcuni edifici racconta-

della Sassonia. Durante le „Domeniche
musicali nella chiesa della guarnigione“
qui si esibiscono musicisti nazionali e
internazionali. Nei fine settimana dell’
Avvento, invece, Babbo Natale e Von
Kyaw, il comandante della fortezza, vi
invitano a visitare il romantico mercati-
no storico di Natale „Königstein – una
favola invernale”.
Due appartamenti confortevoli e moder-
ni nella Brunnenhaus consentono di per-
nottare proprio su questo piccolo altopi-
ano roccioso… un’esperienza
sicuramente unica.
La fortezza Königstein è un museo privo
di barriere architettoniche (disponibile
l’ascensore).
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Goethe le attribuisce „qualcosa di

ideale”, Mark Twain parla della

„massima espressione del bello”.

Heidelberg fu città di residenza dei

principi elettori tedeschi e per

secoli un punto focale della storia

tedesca.

La bellezza della città circondata

da pendii boscosi è subito evidente,

adagiata lungo il corso del Neckar,

con il suo elegante Ponte Vecchio e

le famose rovine del castello dei

principi elettori, divenuto l’emble-

ma di Heidelberg, ai cui piedi si

dipana un dedalo di vicoli pulsanti

di vita tra cui è situata l’università

tedesca più antica, fondata nel

1386, famosa anche per l’attività

di ricerca ai massimi livelli. 

Romantica e idilliaca, cosmopolita

e dinamica: Heidelberg fonde con

grazia aspetti che sembrerebbero

inconciliabili. Benvenuti a Heidel-

berg!

Heidelberg Marketing GmbH

Tel.: +49 (0) 6221 14220

www.heidelberg-marketing.de

La margravia Wilhelmina, sorella

prediletta di Federico il Grande,

ha reso Bayreuth una delle città

di residenza più splendenti nel

cuore d’Europa. Giardini e parchi

stupendi, il teatro dell’opera dei

margravi, il Castello Nuovo,

l’Ermitage, il Fantasie e il Sans-

pareil sono dei veri gioielli

barocchi con cui la principessa

prussiana ha voluto abbellire la

città. La Germania ha candidato

la „Bayreuth della margravia

Wilhelmina” come patrimonio

dell’umanità dell’UNESCO. Negli

anni 2008 e 2009 Bayreuth

celebra la sua amata margravia

in occasione del 300° anniversa-

rio della nascita e il 250° della

morte con numerose manifesta-

zioni di alto livello. 

Kongress- und Tourismuszentrale

Bayreuth, 

Tel.: +49 (0) 921 88588

www.bayreuth.de

La Strada delle rocche inizia con il

castello barocco più grande

d’Europa: il castello di Mannheim

Castello barocco & chiesa del castello 

Bayreuth 
Castelli e parchi di fama internazionale
Grandi celebrazioni per il doppio anniversario nel 2008 e 2009

che, inaugurato nel 1760 e proget-

tato come residenza dei principi

elettori Carl Philipp e Carl Theodor,

dal 2007 riluce di nuovo splendore

grazie ai recenti lavori di ristruttura-

zione. Particolarmente belle le sale

del piano nobile contenenti 800

oggetti originali, e la chiesa le cui

decorazioni in stucco presentano

una straordinaria varietà di motivi.

Touristinformation Mannheim

Tel.: +49 (0) 621 10 10 11

www.tourist-mannheim.de

Heidelberg

Il giardino di corte situato nei pres-

si della residenza merita una visita

in qualsiasi regione dell’anno. Il

grande prato inondato dalla tavoloz-

za di colori della fioritura, l’elegan-

te viale costeggiato da tigli e il

superbo giardino di piante officinali

sono semplicemente incantevoli.

L’orangerie con la sua atmosfera

incomparabile è una location ideale

per conferenze e concerti. Un volta

l’anno, il Gartenschloss torna ad

essere al centro dei festeggiamenti

di corte in occasione del festival

del rococò.

Ansbach

Amt für Kultur und Touristik Ansbach

Tel.: +49 (0) 981  51 243

www.ansbach.de

Norimberga

Bamberg

Coburg

Kulmbach

Bayreuth

Prag

Schwetzingen

Mannheim

Kronach

D E U T S C H L A N D
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Bad Wimpfen

Heilbronn
Schwäbisch Hall

Rothenburg
ob der Tauber

Ansbach

Heidelberg

castle road
lungo la Strada delle rocche che si

snoda per oltre 1000 chilometri tra

Mannheim e Praga. Incastonate in

paesaggi incantevoli, oltre 60 rocche,

castelli e città storiche costellano il

percorso proponendo incantevoli soste

per immergersi nelle diverse epoche a

cui risalgono i castelli e i loro splendidi

giardini. E il passato si fonde con il

presente quando si soggiorna o si cena

in un castello o rocca adibita ad alber-

go o ristorante.

Die Burgenstraße e.V., Heilbronn

Tel.: +49 (0) 7131 56-4028

www.burgenstrasse.de

„Un viaggio nel tempo“ … 
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Diario di viaggio, 18 giugno,
oggi a Coburgo
Helmut dice sempre che „i castelli sono cas-
telli“, ma dopo la nostra giornata a Coburgo
dovrà rivedere le sue opinioni.
È stata anche per lui un’esperienza nuova: la
mattina esercitazione di tiro al volo nel castel-
lo, la visita al luogo preferito della regina Vit-
toria, a mezzogiorno siamo andati a castello
Ehrenburg gustandoci un succulento Brat-
wurst e, per concludere, una puntatina alla
Veste, la fortezza rifugio di Lutero. „Ma dove
trovi tutto ciò?“, ti chiederai. La risposta è
semplice: „A Coburgo!“

Un’esperienza 
senza precedenti!

11

Tourismus & Congress Service Coburg
Herrngasse 4

D-96450 Coburg
Tel.: +49 9561 7418 0

Fax: +49 9561 741829
info@coburg-tourist.de

Per ulteriori informazioni: 
www.coburg-tourist.de

Ma andiamo per ordine…
Abbiamo poi raggiunto il castello Rosenau,
il più amato dalla regina Vittoria, che aveva
sposato Alberto, principe di Coburgo, e ha 
più volte soggiornato nella terra consorte 
(la posso capire!) fino al 1901, anno in cui
morì. La struttura risale al medioevo ed è 
stata ristrutturata in stile neogotico agli inizi
dell’Ottocento.Anche il parco e il Museo
dell’arte vetraria moderna nell’orangerie 
sono incantevoli.

Abbiamo poi raggiunto il castello Rosenau,
il più amato dalla regina Vittoria, che aveva
sposato Alberto, principe di Coburgo, e ha 
più volte soggiornato nella terra consorte 
(la posso capire!) fino al 1901, anno in cui
morì. La struttura risale al medioevo ed è 
stata ristrutturata in stile neogotico agli inizi
dell’Ottocento.Anche il parco e il Museo
dell’arte vetraria moderna nell’orangerie 
sono incantevoli.
Nel castello cinquecentesco di Ehrenburg si
ammirano le sontuose sale in cui soggiorna-

vano i nobili, e anche le loro camere da letto.
La facciata gotica è stata realizzata a partire
dal 1810 su progetto di Karl Friedrich von
Schinkel. Gli arredi ci sono piaciuti tantissimo.
Helmut, che fa sempre il burlone, voleva com-
prare dalla nostra guida un lampadario! 
Che dire?

Abbiamo percorso a piedi la strada che porta
alla Veste attraversando il giardino di corte.
La corona francone, il soprannome le si addi-
ce, „troneggia“ alta sopra la città. Non so
perché, ma honcome la sensazione che que-
sta fortezza protegga ancora oggi le persone
dalle avversità. Nel Cinquecento lo stesso
Martin Lutero vi ha trovato rifugio per sei
mesi. Purtroppo però ho dovuto visitare da
sola la stanza di Lutero e la pinacoteca che
contiene anche opere di Cranach e Dürer,
perché il mio amato consorte era in estasi
davanti all’immensa collezione di armi.
Ma alla fine l’ho ritrovato… nella taverna 
con un boccale di birra in mano.

Cosa mi è piaciuto in modo particolare di
Coburgo? La sua stupefacente e affascinante
varietà in uno spazio così piccolo – un’esperi-
enza senza precedenti!

Il castello Ehrenburg nel cuore del centro storico di Coburgo, 
dove risiedevano i duchi del casato Sachsen-Coburg e Gotha, 

che ottennero importanza internazionale nell’Ottocento. 

La sala dei Giganti nel 
castello Ehrenburg

Architettura imponente e bellezza delicata si
danno appuntamento a Coburgo: 

al castello Rosenau, castello Callenberg
e alla fortezzaVeste Coburg

COBURG
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MÜNSTERLAND

Fremdenverkehrsverband Münsterland Touristik
Tel.: (0049) 25 51 / 93 92 91
touristik@muensterland.com
www.muensterland-tourismus.de
www.eghn.eu

Dove i castelli da sogno diventano realtà! 
Benvenuti nel Münsterland, la bella regione della Germania nord-occidentale dove trascorrere le vostre 
vacanze! Venite a scoprire i sontuosi palazzi, gli imponenti castelli, le romantiche dimore patrizie e i 
meravigliosi parchi. E per raggiungere il castello dei vostri sogni potete scegliere una delle 100 vie dei castelli 
da percorrere in bicicletta attraversando l’incantevole paesaggio del Münsterland, oppure fare un tour per le 
città arricchito da emozionanti escursioni alle rocche. Per saperne di più consultate i nostri cataloghi „Castelli 
e palazzi“, „Giardini e parchi“ e il nostro sito Internet www.muensterland-tourismus.de. Vi aspettiamo!

mit vielen Parks als eine der grünsten

Landeshauptstädte. Ein besonderes High-

light ist das Biebricher Schloss, ein beein-

druckender Barockbau am Ufer des Rheins. 

In Fulda wird das Zentrum vom glanzvollen

Stadtschloss der Fürstäbte beherrscht.

Auch ihre prächtige Sommerresidenz,

Schloss Fasanerie samt großer Antiken-

sammlung, ist einen Abstecher wert. Zu

einer Zeitreise in die Spätromantik lädt der

Verna-Park in Rüsselsheim mit Ruine,

Mühle und Obelisk ein. In direkter Nähe

befindet sich die Festung, deren Ursprünge

auf das Jahr 1399 zurückgehen. Der Bota-

nische Garten der Justus-Liebig-Universität

in Gießen ist der älteste botanische Garten

Deutschlands. 1609 gegründet, bezaubert

er durch alte Baumbestände, Tropen- und

Kübelpflanzen. Wie aus Botanik perfekte

Gartenkunst wird, zeigt in Darmstadt der

Prinz-Georg-Garten. Der Rokoko-Lust-

garten, eines der vielen grünen Juwelen

der Stadt, grenzt an den Park des Resi-

denzschlosses. Auch Frankfurt besitzt

inmitten markanter Wolkenkratzer ein exo-

tisches Paradies: der „Palmengarten“ ist

Dschungel, Wüste, Regenwald und Volks-

park in einem - und das seit 1869.

Städtevielfalt in Hessen

Hessen, im Herzen Deutschlands, ist stolz

auf rund 40 eindrucksvolle Zeugnisse aus

2.000 Jahren Bau- und Kunstgeschichte,

vom Limes bis zum Landschaftspark im

englischen Stil. Burgen, Schlösser und

Parks sind dicht gesät, entführen mit ihrer

Pracht in feudale Zeiten und spiegeln adli-

gen Lebensstil authentisch wider. In Kassel

lockt mit Schloss und Park Wilhelmshöhe,

Staatspark Karlsaue und Löwenburg ein

architektonisch und gartenkünstlerisch

einmaliges Gesamtkunstwerk. Das Schloss

in Bad Homburg vor der Höhe war die erste

moderne Residenz nach dem Dreißigjähri-

gen Krieg und beliebter Sommersitz der

Hohenzollern. Einer der frühesten eng-

lischen Landschaftsparks in Deutschland ist

in Hanau mit dem Staatspark Wilhelmsbad

zu bewundern, eine 230-jährige Kuranlage

wie aus dem Bilderbuch. Wiesbaden prunkt
Kontakt/Prospekthotline 
Tel.: +49 (0) 611/774-8022 
Fax: +49 (0) 611/774-8040 
info@hessen-tourismus.de 
www.hessen-tourismus.de 

Darmstadt

FrankfurtWiesbaden

Bad Homburg

Wetzlar Gießen

Marburg

Rüsselsheim
Hanau

Fulda

Kassel

HESSEN – KULTUR IM ZENTRUM EUROPAS
Bad Homburg      Darmstadt Frankfurt am Main      Fulda      Hanau      Kassel
Rüsselsheim      Wiesbaden      Giessen      Marburg      Wetzlar

Attraktive Reiseangebote finden Sie unter www.hessen-tourismus.de/staedte

Frankfurt am Main

Goethespiele in Wetzlar

Orangerie in Kassel

Ulteriori informazioni sui
castelli, parchi e giardini:

Se desiderate altre interessanti informazioni,
richiedeteli direttamente ai nostri partner. Brandeburgo

(disponibile in tedesco e inglese):
www.reiseland-brandenburg.de

Sassonia-Anhalt
(bilingue tedesco/inglese):
www.gartentraeume-sachsen-anhalt.de

Sassonia (disponibile in tedesco, 
inglese e italiano):
www.sachsen-tourismus.de

Bassa Sassonia (disponibile in
tedesco e inglese):
www.reiseland-niedersachsen.de

Meclemburgo-Pomerania
(disponibile in tedesco e inglese):
www.auf-nach.mv.de

Assia (disponibile in tedesco e inglese):
www.hessen-tourismus.de

beautiful parks making it one of the gree-

nest state capitals. Biebrich Castle, an impo-

sing baroque construction on the bank of

the Rhine River is a special highlight.

The centre of Fulda is dominated by the

baroque castle of the prince-abbots. But

Castle Fasanerie, their sumptuous summer

residence with its copious antiquity collec-

tion, is also worth a visit. Verna Park in

Rüsselsheim with its ruin, mill and obelisk

takes you on a time travel back into the

late romantic period. Close by there is the

fortress dating back into the year 1399.

The botanic garden of Justus-Liebig Uni-

versity in Gießen is Germany’s oldest bota-

nic garden. Founded in 1609 it fascinates

with its age-old tree population, its tropic

and pot plants. How to transform botany

into perfect garden art may be admired in

Darmstadt’s Prince Georg Garden. The

rococo pleasure garden, one of many green

jewels of the city, borders on the park of

the residential castle. Frankfurt, too, dispo-

ses of an exotic paradise in the midst of

imposing skyscrapers: the “Palmgarden” is

jungle, desert, rain forest and city park all

in one, since 1869.

Great diversity of cities in Hessen

Hessen, in the heart of Germany, is proud of

its 40 spectacular vestiges from 2000 years

of cultural and architectural history, rang-

ing from the Limes wall to English landsca-

pe gardens. The multitude of fortresses,

castles and parks whisk you away, back into

feudal times authentically reflecting the

aristocratic lifestyle. In Kassel Wilhelms-

höhe Castle and Park, Karlsaue State Park

and Löwenburg form a unique synthesis of

the arts in terms of architecture and lands-

cape gardening. The castle in Bad Hom-

burg vor der Höhe was the first modern

residence after the Thirty Years’ War and a

popular summer residence of the Hohen-

zollern. One of the earliest English landsca-

pe gardens in Germany, State Park Wil-

helmspark , a real picture book health spa

for 230 years, is to be admired in Hanau.

Wiesbaden proudly shows off its many
Contact/brochure hotline 
Tel.: +49 (0) 611/774-8022 
Fax: +49 (0) 611/774-8040 
info@hessen-tourismus.de 
www.hessen-tourismus.de 

Darmstadt

Frankfurt on the Main      Wiesbaden

Bad Homburg

Wetzlar Gießen

Marburg

Rüsselsheim
Hanau

Fulda

Kassel

HESSEN – CULTURE IN THE CENTRE OF EUROPE
Bad Homburg      Darmstadt Frankfurt on the Main      Fulda      Hanau      Kassel
Rüsselsheim      Wiesbaden      Giessen      Marburg      Wetzlar

You’ll find attractive holiday offers under www.hessen-tourismus.de/staedte

Frankfurt on the Main  

Goethe Festival in Wetzlar

Orangery in Kassel
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L’esotico palazzo sembra librarsi sulle 
acque dell’Elba, cinesi dalla tipica treccia

danzano sotto a tetti ricurvi come pagode,
verso il fiume scende con slancio una pos-
sente scalinata. Qui attraccavano le magni-
fiche gondole con cui sul principio del XVIII

secolo il principe elettore della casata dei

Wettiner percorreva insieme ai suoi corti-
giani la corrente dell’Elba da Dresda a 
Pillnitz. Nel 1706 il principe elettore della

Sassonia, Augusto il Forte (1670-1733),
regalò alla sua favorita, la contessa di Co-
sel, un piccolo castello con tanto di tenuta

e di vigneti. Purtroppo fu un amore senza

lieto fine: nel 1716 la contessa, caduta in 
disgrazia, fu messa al bando, e Pillnitz
tornò ad essere proprietà del principe.
Il dinamico reggente, che trasformò la sua

residenza Dresda in una “Firenze sull’Elba”,
una delle più importanti metropoli d’arte
d’Europa, incaricò il suo architetto
Matthäus Daniel di trasformare Pillnitz in
una magnifica struttura atta ad ospitare
feste sfarzose.

Entrambi gli edifici sono realizzati in uno
stile misto di tardo barocco e cineserie 
(l’esotismo cinese all’epoca era molto in 
voga). Qui ora sono esposti magnifici 
mobili provenienti da vari castelli sassoni

ed una ricca collezione del Museo di Arti-
gianato Artistico, i cui pezzi più significativi

sono antichi strumenti musicali e preziosi

tessuti. I due palazzi dal fascino asiatico 
affiancano il Palazzo Nuovo, costruito 
dell’architetto Christian Friedrich Schuricht,
il cui interno sorprende con una sala a 
cupola di puro stile classicista e decorativi

affreschi alle pareti e sul soffitto. I tre 
palazzi formano un insieme architettonico
di riuscita armonia. Ma la cosa più bella a
Pillnitz è il parco, che fino ad oggi fa onore
al suo scopo dichiarato di essere Lustgarten,
giardino dei piaceri: il complesso, esteso
per ben 28 ettari, ha subito vari mutamenti,
ma non ha perso nulla della sua grazia 
serena ed è un monumento vivente,
cresciuto nei secoli, di leggiadra arte del

giardino. I predecessori degli attuali 

Il Museo del castello di Pillnitz è aperto 
da aprile a ottobre tutti i giorni dalle 10:00
alle 18:00. Da novembre a marzo, nei fine
settimana si può fare una visita guidata.

Una pausa di relax sulla scalinata del 
palazzo sull’acqua I Una camelia, antica di

ben 200 anni, con i suoi 35 000 fiori rosso
carmine (febbraio-aprile) I La cerimonia del

tè nel padiglione cinese con degustazione.

VISITA

Potere e fascino del “Re Sole” della Sassonia
Un luogo tra sogno e realtà: si specchia nell'acqua il castello di Pillnitz, monumento in pietra alla passione 
che il principe elettore sassone Augusto il Forte nutrì per la bellezza e l’esotismo.

Augusto il Forte, nato nel 1670, salì al trono 
all’età di 24 anni in seguito alla morte del 
fratello. Sotto la sua reggenza la città residen-
ziale di Dresda si trasformò in una metropoli

d’arte di rango europeo. Grazie all’atmosfera

cosmopolita, dedita all’arte e alla cultura,
Dresda vide sorgere magnifici edifici barocchi:
nel 1733 Augusto morì a Varsavia.

DA NON PERDERE

Castello e parco di Pillnitz

L’idillio di Pillnitz è un’opera d’arte comple-
ta cui contribuiscono tanto la posizione 
romantica tra fiume e vigneti quanto un

delizioso parco e tre edifici di inimitabile
originalità. Al margine superiore del parco,
l’imponente palazzo sull’acqua sembra

specchiarsi nel palazzo sulla collina.

PERLE DEL BAROCCO IN SASSONIA

Castello & parco di Pillnitz  |  Zwinger, Dresda  |  Giardino barocco di Großsedlitz, Heidenau 
Castello di Moritzburg/Fagianaia  |  Brühlsche Terrasse, Dresda  |  Fortezza di Albrechtsburg, Meißen

Elbe

www.vacanzeingermania.com/castello_parco_pillnitz

100 m| |
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POSIZIONE
1 Castello di Pillnitz
2 Zwinger

3 Giardino barocco 
di Großsedlitz

4 Castello di Moritzburg

5 Brühlsche Terrasse
6 Albrechtsburg a Meissen

Completate la Vostra escursione in 
Sassonia con una visita al castello di

caccia di Augustusburg sullo Schellen-
berg, alle pendici settentrionali dei

Monti Metalliferi.
1
2

4 5
6 3

Gondola del Tritone: Tra le siepi del parco del

castello si nasconde la Rossa Gondola del 
Tritone: essa serviva a trasportare i cortigiani

tra Pillnitz e Dresda e ricorda che Augusto il
Forte, ispirato da Venezia, voleva fare dell’Elba

il suo Canal Grande.

giardini a siepi, un labirinto di carpini ben

potati di fronte al Palazzo Nuovo, furono
piantati ancora dalla sfortunata contessa

Cosel.Tutto l’insieme architettonico che
circonda il castello è sorto intorno al 1720 
in stile barocco e caratterizza il complesso
anche oggi: a partire dal 1778 l’area fu am-
pliata, seguendo i dettami dalla moda, con

un giardino all’inglese dotato di un pittore-
sco padiglione e di un grazioso stagno. Il

modo migliore di avvicinarsi al castello di

Pillnitz è arrivare in barca sull’Elba: basta

Come già il castello di Pillnitz, Augusto il
Forte commissionò al mastro costruttore
Pöppelmann anche l’edificio barocco dello
Zwinger (Dresda). In questo grandioso 
“sogno in arenaria” ha sede la Pinacoteca

degli “Antichi Maestri”, famosa in tutto il
mondo: nell’ala laterale il Museo della 
Porcellana espone raffinati servizi da 
tavola, testimoni dei passati splendori 
della Sassonia.

A PROPOSITO IN RETE 
www.schloesserland-sachsen.de
www.barockgarten-grosssedlitz.de

UN SOGNO IN ARENARIA

Castello di Moritzburg e Fagianaia 
(Sassonia) 
Il castello di Moritzburg è uno dei più impo-
nenti castelli barocchi dell’Europa centrale.
Situato al termine di un viale alberato, si 
erge in mezzo a un’isola al centro di un 
laghetto. Dopo la visita del castello è consi-
gliabile fare una romantica passeggiata fino
alla Fagianaia, un incantevole castelletto da

caccia costruito in stile rococò.

UN IDILLIO IMPONENTE

Giardino barocco di Großsedlitz (Sassonia)
Großsedlitz è una delle più splendide ed

estrose composizioni dell’arte del giardino.
Nel 1719 si cominciò ad allestire il giardino e
nel 1723 Augusto il Forte, trovandolo di suo
gusto, acquistò l’intera area, ampliando 
generosamente il giardino secondo i suoi

piani, in stile francese.Tra le particolarità
del complesso vi sono l’Orangerie Superiore
e Inferiore nonché le originali sculture in
arenaria della scuola di Permoser.

UN GIARDINO FRANCESE

ißen

© Fotos: F. Monheim |Gemäldegalerie Alte Meister, Staatliche Kunstsammlung Dresden, Karpinski | www.schloesserland-sachsen.de | Dresden-Werbung und Tourismus GmbH

Brühlsche Terrasse (Sassonia)
Già il poeta Heinrich von Kleist si lasciava 
distrarre dalla lettura e “guardava giù 
dall’alta sponda lungo la splendida valle 
dell’Elba”. Detta anche “balcone d’Europa”
per la sua gigantesca scalinata che scende
dalla Piazza del Castello, è punto d’incontro
per turisti da tutto il mondo e offre una

grandiosa vista sulla Hofkirche e sulla 
famosa Semperoper fino alla città nuova 
di Dresda.

Albrechtsburg Meissen (Sassonia)
Il simbolo di Meissen si erge alto sopra alla

città della porcellana: si ritiene che la fortez-
za, costruita nel XV secolo, sia stata il primo
castello della storia dell’architettura tedesca.
Il cortile della fortezza ospita, oltre al magni-
fico Duomo, anche la torre a scalinata

“Großer Wendelstein”, unica nel suo genere
per pregio esecutivo e grandezza.

un’occhiata al castello che si rispecchia nel-
l’acqua del fiume e improvvisamente ci si

sente riportati ai tempi fastosi del magnifi-
co barocco.
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Chi parla entusiasta della Residenza di

Würzburg, in Bassa Franconia, non manca di

citarne d’un fiato il colossale scalone d’onore
e i soffitti affrescati di fama mondiale.Tutto
cominciò nel 1719, quando Balthasar Neu-
mann, un ignoto mastro costruttore prove-
niente dalla boema Eger, fu incaricato dal

principe-vescovo di Würzburg, Johann Phi-
lipp von Schönborn, di costruire una lussuo-
sa residenza.Ventiquattro anni dopo la posa

della prima pietra, avvenuta nel 1720, l'edifi-
cio era completo:Neumann era riuscito a
creare un notevole complesso architettonico
barocco, il cui fiore all’occhiello era lo scalone
d’onore. Nel fastoso salone d’ingresso, infat-

ti, la volta ricopre senza alcuna colonna di

sostegno una superficie di 18 metri per 30:
un capolavoro anche dal punto di vista tec-
nico. Ma la sala lascia senza fiato grazie alla

decorazione dipinta dal veneziano Giovanni

Battista Tiepolo, che nel XVIII secolo era 
celebrato in tutta Europa come genio 
dell’affresco. Carl Philipp von Greiffenclau-
Vollraths, nuovo proprietario della Residen-
za, era riuscito ad attirare a Würzburg 
Tiepolo e i suoi due figli offrendo loro un

compenso principesco. L’affresco rappresen-
ta i quattro continenti allora noti, Europa,
Asia, Africa e America, simboleggiati allego-
ricamente da figure femminili in parte esoti-

Il famoso scalone d’onore:

Con la sua volta priva di colonne di sostegno, è
un vero colpo di genio di Balthasar Neumann.
L’affascinante soffitto affrescato, opera del 
veneziano Giovanni Battista Tiepolo, rappre-
sentante i quattro continenti allora noti.

Due geni immortalati in un capolavoro
La fastosa residenza vescovile di un tempo deve la sua bellezza a due artisti che si completarono reciprocamente in 
perfetta armonia: Balthasar Neumann e Giovanni Battista Tiepolo. L’opera nata dalla loro collaborazione fa parte del 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità dell’UNESCO.

Balthasar Neumann, 1687-1753, è considerato
uno dei più importanti architetti dell’epoca 
barocca e rococò. Originariamente cannoniere,
fu nominato mastro costruttore nel 1719 dal

principe-vescovo Schönbusch, che lo incaricò 
di costruire la Residenza di Würzburg. A quanti

dubitavano della stabilità del suo gigantesco
soffitto a volta, offrì di metterla alla prova fa-
cendo rombare i cannoni. Per fortuna non ce
ne fu bisogno, perché si decise di confidare 
nelle sue capacità.

La Residenza di Würzburg è aperta tutti i
giorni, da aprile a ottobre dalle 9:00 alle
18:00 e da novembre a marzo dalle 10:00
alle 16:30. Ogni giorno visite guidate in 
lingua tedesca e inglese.

Il tesoro del Duomo a Würzburg | La rocca

di Marienberg presso Würzburg | A Würz-
burg comincia la Strada Romantica, che
termina dopo circa 350 km a Füssen | La 
regione del vino francone

VISITA DA NON PERDERE

Residenza di Würzburg

CREAZIONI DEL TARDO BAROCCO
Residenza di Würzburg  |  Castelli di Augustusburg & Falkenlust, Brühl/Bonn  |  Castello di Veitshöchheim & giardino rococò

Fontana della Franconia, di fronte alla 
Residenza di Würzburg: particolare di 
Walther von der Vogelweide, uno dei più im-
portanti lirici di lingua tedesca del Medioevo.

www.vacanzeingermania.com/residenza_wuerzburg

100 m| |
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che, mentre in un angolo si trovano anche
gli autoritratti degli artisti. Con questo af-
fresco, realizzato nel 1752-1753, l’artista ha

creato ad un tempo il suo capolavoro asso-
luto e un record, dato che con i suoi 677 me-
tri quadrati è il più grande soffitto affresca-
to senza interruzioni del mondo. Dopo
l’ebbrezza di colori dello scalone d’onore,
l’intermezzo monocromatico della “Sala

Bianca” sorprende con virtuosistiche, fili-
grane decorazioni in stucco. Anche l’opu-
lenta Sala Imperiale, la più ricca delle sale
destinate a ricevimenti ufficiali, incanta

con il soffitto affrescato da Tiepolo con 
temi allegorici. L’originale Gabinetto degli

Specchi, ricostruito dopo la guerra, è un

trionfo di sensualità in oro e stucco. A partire
dal 1814 lo sfarzoso edificio divenne resi-
denza secondaria dei Wittelsbach: il futuro
principe reggente bavarese Leopoldo nac-
que qui. Più di quaranta delle trecentoqua-
ranta stanze sono accessibili ai visitatori.

Castelli di Augustusburg & Falkenlust

(Nord Reno-Westfalia)
Uno dei castelli preferiti dal principe
elettore e arcivescovo Clemente 
Augusto di Wittelsbach era l’Augustus-
burg, in Renania, costruito nel XVIII 
secolo sotto la regia di François de 
Cuvilliés per divenire la più imponente
residenza del tempo. Il fiore all’occhiel-
lo dell’edificio è il fastoso scalone d’o-
nore, realizzato  su progetto di Baltha-
sar Neumann. Grazie alla fusione di

architettura, plastica, pittura ed arte
del giardino, l’intero complesso rappre-
senta un’eccelsa opera d’arte totale del 
Rococò tedesco, che nel XX secolo per

decenni ha fatto da cornice ai ricevi-
menti ufficiali del Presidente della 
Repubblica e del governo federale 
tedesco. A pochi passi dal castello, ai

margini del bosco, splende in tutta la
sua bellezza il castelletto di caccia

Falkenlust, anch’esso costruito nel XVIII

secolo sotto la guida di François de 
Cuvilliés. Si tratta di una delle più 
intime e preziose creazioni del Rococò
tedesco. Il luogo fu scelto in base alla

traiettoria di volo degli aironi, le prede
preferite dei falchi: dopo i divertimenti

della caccia, la corte si ritrovava nelle
sale splendidamente decorate del ca-
stello che oggi, grazie all’intervento
dello Stato del Nord Reno-Westfalia,
è un museo aperto al pubblico.

POSIZIONE
1 Residenza di Würzburg

2 Castelli di Augustusburg & 
Falkenlust

3 Castello di Veitshöchheim

In Baden Württemberg si trovano altre
opere del grande Balthasar Neumann: il 
castello di Bruchsal, nella zona occidentale
del Kraichgau, e il Castello Nuovo di 
Meersburg sul Lago di Costanza. 1

2
3

A PROPOSITO IN RETE
www.schloesser.bayern.de
www.schlossbruehl.de

Vista dal lato orientale 
del giardino sulla facciata

della Residenza di 
Würzburg.

Il giardino rococò, del XVIII

secolo, incanta con la sua

varietà.

ROCOCÒ À LA CUVILLIÉS

© Foto: E.Wrba | M.Wohlrab | Bayerische Schlösserverwaltung  

Castello di Veitshöchheim & giardino 
rococò (Baviera)
A pochi chilometri da Würzburg, lungo il
corso del Meno, si trova un altro gioiello del

tardo Barocco.Tra viali contornati da siepi,
lo sguardo si apre su vere e proprie sale di

siepi verdi, pergole, padiglioni, aiuole circo-
lari e il cuore del parco: un gruppo sculto-
reo rappresentante il Parnaso che emerge
dall’acqua del Lago Grande. Il complesso è
abbellito da circa trecento opere degli scul-
tori di corte di Würzburg.

Vale la pena anche di fare una passeggiata

attraverso il giardino di corte, che fu allestito
sul finire del XVIII secolo dall’architetto
paesaggista boemo Johann Prokop Mayer

come refugium geometrico, seguendo i
dettami del gusto rococò: in estate sia il
giardino di corte che i saloni di rappresen-
tanza fungono da magnifico sfondo ai con-
certi del Festival Mozartiano di Würzburg.
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Se un duca decide di far costruire un gigan-
tesco castello nel bel mezzo della Guerra

dei Trent’anni, deve avere i suoi buoni 
motivi: il reggente del nuovo ducato di 
Sassonia-Gotha, il duca Ernesto I, aveva 
bisogno di una residenza adeguata al suo
rango. A Gotha, la sua città più grande, su

di una collina strategicamente importante

Il cortile del castello di Friedenstein

Cosmo barocco di cultura e Illuminismo
Uno dei più grandi castelli barocchi della Germania racconta di potere e grandezza ormai svaniti. La corte turingia,
dedita alle arti, attirò qui Voltaire e Goethe, anticipò la moda dei giardini paesaggistici all’inglese e creò il primo 
teatro stabile, dove si recita ancora oggi.

si trovavano le rovine della fortezza di

Grimmenstein, e fu sulle sue mura a pianta

rotonda che dal 1643 al 1656 sorse uno dei

primi castelli barocchi tedeschi: il “castello
di Friedenstein”. Il monumentale edificio 
si erge dominante sulla città con le sue 
misure gigantesche: l’ala nord è lunga cento
metri, le ali laterali centoquaranta. Con ciò
il costruttore intendeva segnalare anche a
grande distanza il suo potere. Ma Ernesto I
utilizzò solo poche delle stanze: facendo
onore al suo appellativo “il Pio”, preferì met-
tere il castello a disposizione dell’ammini-
strazione cittadina. Seguendo la sua con-
vinzione  protestante, fece costruire il
maniero in uno stile severo e spoglio: a 
differenza dai lussuosi palazzi edificati dai

principi cattolici, Friedenstein all’esterno
affascina con la sua severità, simmetria e
massiccia grandezza. Nel 1683 il figlio di 
Ernesto, Federico I, introdusse in Turingia 
il melodramma e per questo fece costruire

Il Castello di Friedenstein è aperto al 
pubblico tutti i giorni tranne il lunedì: da

maggio a ottobre dalle 10:00 alle 17:00 e
da novembre ad aprile dalle 10:00 alle
16:00.

Museo del castello Palazzo Nuovo con la città
delle bambole Mon Plaisir ad Arnstadt | A
Gotha il castello di Friedrichsthal | Architettura

a traliccio, Rinascimento e storia della Riforma

protestante a Schmalkalden, a sud di Gotha.

VISITA DA NON PERDERE

nell’ala occidentale del castello un teatro
barocco con un palcoscenico a quinte: si

tratta di uno dei più antichi teatri in cui 
ancora si recita, dotato di tecnica scenica 
risalente all’epoca originaria e di un audito-
rio del 1774 rimasto quasi intatto nei secoli.
Nel XVIII secolo, sotto Federico III e poi con

suo figlio il duca Ernesto II, la corte ebbe
una grande fase di fioritura e divenne 
centro d’arte, cultura e scienze, tanto che
perfino Voltaire vi venne in visita. Nel 1774,
Ernesto II, amante delle arti e amico di

Goethe, fondò il primo teatro con una 
compagnia stabile di attori, tra cui Conrad

Ekhof, il famoso attore noto per essere il
“padre  dell’arte teatrale”. Da allora il teatro
di Gotha, detto anche “il teatro di Eckhof”,
fece storia. All’interno del castello i reggen-
ti non rinunciarono mai allo sfarzo: gli 
appartamenti ducali e le sale delle udienze
sono abbelliti da preziosi pavimenti ad 
intarsio e soffitti riccamente decorati a

NEL SEGNO DELLA SOLENNE RAPPRESENTAZIONE
Castello di Friedenstein, Gotha  |  Castello di Heidecksburg,Rudolstadt |  Castello di Wackerbarth, Radebeul

Castello di Friedenstein

www.vacanzeingermania.com/castello_friedenstein

250 m| |
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POSIZIONE
1 Castello di Friedenstein

2 Castello di Heidecksburg

3 Castello di Wackerbarth

In Sassonia Vi attendono altri capolavori

barocchi: il castello di Lichtenwalde, il parco
del castello di Weesenstein, il parco del 
castello di Neschwitz, il castello barocco 
di Rammenau e il giardino barocco di 
Zabeltitz.

1 2
3

A PROPOSITO IN RETE 

Castello di Heidecksburg (Turingia)
La residenza dei principi di Schwarz-
burg-Rudolstadt fu costruita nel 1737
ed è uno dei più sontuosi castelli 
barocchi della Turingia: l’ala principale
del castello è caratterizzata da una 
magnifica sequenza di stanze in pieno
stile barocco. Oggi Heidecksburg è la
sede della Fondazione dei Castelli e
Giardini Turingi. Inoltre vi si trovano il
Museo Regionale Turingio di Heidecks-
burg e l’Archivio di Stato Turingio di 
Rudolstadt. Davvero unico è il progetto
organizzato dal 2002 in cooperazione
dalla compagnia teatrale Theater-
Spielladen Rudolstad e.V. e dalla città di

Rudolstadt nonché dal museo regionale
del castello: la visita guidata “Bisbigli 
in residenza – un paggio racconta a 
rischio della vita”: ad attendere i visita-
tori è un paggio dei conti e principi del

microscopico Stato di Schwarzburg-
Rudolstadt che, essendo addetto a 
servire i suoi signori a tavola e in varie
altre occasioni, è al corrente dei più 
intimi e divertenti segreti della vita 
privata di Sua Signoria e dello Stato. E
se i visitatori gli giurano di non spiat-
tellare tutto, il paggio si lascia andare 
a varie indiscrezioni. Un modo davvero
unico di avvicinarsi alle magnifiche 
sale e ai secoli passati!

VISITE GUIDATE CON PAGGIO

La sala delle udienze del duca al 
castello di Friedenstein

Vista del sontuoso salone delle feste: i fratelli

Samuel e Johann Peter Rust ne curarono la 
realizzazione e le decorazioni a stucco.

stucco, nel grandioso salone si resta stupiti

di fronte alla decorazione plastica figura-
tiva del soffitto, incorniciata da ricche 
ghirlande di fiori e frutta. Le raccolte 
dell’odierno museo riuniscono tesori 
artistici dei duchi e dipinti, sculture e arti-
gianato artistico dall’antichità fino al XX
secolo. Lo splendore di Friedenstein non 
sarebbe completo senza il magnifico giar-
dino, in cui si trova uno dei primi giardini

paesaggistici all’inglese della Germania,
realizzato contemporaneamente a quello
di Wörlitz a partire dal 1769. Il duca Ernesto
II aveva incaricato del progetto l’architetto
paesaggista John Haverfield, capo giardi-
niere del Giardino Reale di Kew. Cuore 
del complesso è, al centro di un laghetto,
l’“Isola Sacra” dove è sepolta la famiglia du-
cale. Nel 1845 la regina Vittoria d’Inghilter-
ra venne qui in visita e dichiarò che le tom-
be coperte di fiori dei suoi parenti facevano
una “bella impressione di pace”. E così è 
rimasto il parco fino ad oggi: un’oasi di 
pace e bellezza.

Castello di Wackerbarth (Sassonia)
Visitate la prima tenuta vinicola “interatti-
va” nei pressi di Radebeul! Dove in passato
già la corte di Augusto il Forte teneva feste
allietate da fiumi di alcol, oggi si producono
spumante e vino secondo le tecniche più
moderne. Il complesso barocco del castello
e del giardino, che si rifà a ottocento anni di

tradizione vitivinicola, dispone anche di un

ristorante.

© Foto: F. Monheim | Stiftung Thüringer Schlösser&Gärten R.Kruse&T.Seidel GbR

www.thueringerschloesser.de
www.thueringen-tourismus.de
www.heidecksburg.de

Vista sulla magnifica anticamera 
della duchessa.
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Fu così che, al posto del vecchio castelletto
di caccia, alle porte di Schwerin sorse un 
castello residenziale con tanto di città,
tanto che il duca trasferì tutta la sua corte
a Ludwigslust. Di tutti i lavori edilizi fu 
incaricato il mastro costruttore di corte
Johann Joachim Busch, che in realtà era

scultore, ma si dimostrò geniale architetto.
Il palazzo, molto esteso in lunghezza, è un

melange di tardo Barocco e Classicismo, la

cui atmosfera maestosa è accresciuta da

una “corte in pietra arenaria” di ben qua-
ranta sculture allegoriche. All’interno do-
mina lo sfarzo di corte, che grazie all’uso
dei colori oro e grigio chiaro emana una 
nobile eleganza. Il culmine della decora-
zione si raggiunge nel “Salone Aureo”, una

sala su due piani che unisce l’elegante 
magnificenza dell’epoca di Luigi XVI alla

manierata serenità del Rococò. Grandi

specchi raddoppiano l’effetto delle colon

ne corinzie dorate, dei lampadari di cristal-
lo e del soffitto riccamente decorato. Ma

qualcosa inganna in tanta bella apparenza:
molte decorazioni alle pareti e sui soffitti

non sono né stucco di gesso né legno, bensì
cartapesta, divenuta famosa con il nomi-
gnolo di “cartone di Ludwigslust”. Perfino
alcuni vasi e busti furono realizzati in quel

materiale: l’esempio più stupefacente è
una Venere medicea, che insieme a mobili

e opere d’arte di altissimo livello appartie-
ne all’arredamento originale del castello,
ancora presente in molte stanze. Una parti-
colarità del castello di Ludwigslust sono i
175 ettari del parco paesaggistico realizzato
da Peter Joseph Lenné: passeggiarvi, ripo-
sare sul ponte di pietra del 1780, guardare
l’acqua che scorre veloce nel lungo canale 
è un vero piacere.

Vista sugli interni del castello di

Ludwigslust

Un pio duca con il debole dello sfarzo
Nella provincia del Meclemburgo si resta sorpresi da un maestoso insieme di castello e città: il parco annesso è un 
capolavoro del grande Lenné. Perfino i falsi qui sono una grandiosa forma di artigianato.

Può essere che un duca chiamato “il Pio”
abbia molte virtù, ma nel caso del duca 
Federico di Meclemburgo-Schwerin tra

queste non rientrava la modestia: quando
nel 1756, dopo la morte del padre Cristiano
Ludovico II, ne ereditò la residenza di 
campagna Ludwigslust, ne apprezzò l’iso-
lamento e l’idillica campagna, ma decise 
di darle una sua impronta personale.

Il Castello di Ludwigslust è visitabile da

aprile a ottobre dalle 10:00 alle 18:00 e 
da ottobre ad aprile dalle 10:00 alle 17:00.
Sono possibili visite guidate a pagamento.

A nord-est di Ludwigslust, la fortezza e il
castello di Neustadt-Glewe | Il municipio
barocco a Grabow, a sud di Ludwigslust | La

tipica architettura a traliccio della città di

Hagenow, a nord del castello di Ludwigslust

VISITA DA NON PERDERE

Castello di Ludwigslust

CLASSICISMO E SCRIGNI TARDOBAROCCHI

Castello di Ludwigslust |  Castello & giardino di Blankenburg  |  Giardino barocco di Hundisburg  |  Giardino conventuale 
di Neuzelle  |  Castello di Köpenick, Berlino  |  Parco del castello di Neustrelitz

www.vacanzeingermania.com/castello_ludwigslust

500 m| |

26

Schloesser_Parks_001_051_I.qxd  25.01.2008  14:42 Uhr  Seite 26



Castello di Ludwigslust

Castello & giardino di Blankenburg 
(Sassonia-Anhalt)
Il Castello di Blankenburg, costruito alla

metà dell’XI secolo sul monte calcareo di

Blankenstein, domina possente e minac-
cioso sulla città sua omonima, ai margini

settentrionali dello Harz. Da vedere: la Sala

Grigia, il teatro, la cappella del castello 
nonché la Sala Imperiale e quella dei Cava-
lieri. Per chi voglia fare una passeggiata,
non c’è che da scegliere tra il confinante
parco del castello, il Giardino dei Fagiani 
ed il piccolo castello che si trova al confine
orientale della cittadina: il piccolo giardino
del castello, allestito intorno al 1725, incan-
ta con i suoi terrazzamenti barocchi, ornati

di graziose figure in arenaria e di bacini

d’acqua ben conservati. Il piccolo castello
oggi ospita un museo con quattordici sale,
in cui sono esposti numerosi oggetti, tra

cui testimonianze relative alla storia della

residenza ducale nel corso del XVIII secolo.

Giardino barocco & parco paesaggistico di

Hundisburg (Sassonia-Anhalt)
Il castello di Hundisburg, citato in docu-
menti ufficiali per la prima volta intorno al

1140, inizialmente aveva lo scopo di vigilare
sulle frontiere dell’arcivescovado di Magde-
burgo. Sulla metà del XVI secolo, la fortezza

di un tempo venne trasformata in un 
castello rinascimentale che oggi è il più 
importante castello barocco di campagna

della Sassonia-Anhalt. Il ricco giardino 
barocco s’impone all’attenzione del visita-
tore tanto quanto il gigantesco parco 
paesaggistico del XIX secolo, a suo tempo
considerato il terzo per grandezza in tutta

la regione. Dopo il 1945 il giardino fu desti-
nato a scopi ben diversi da quello origina-
rio, ma per fortuna a partire dal 1991 la 
buona documentazione conservata ha 
permesso di iniziare a ricostruire l’aspetto
originario del complesso. Nell’adiacente 
ristorante si può concludere l’escursione in
una piacevole cornice.

POSIZIONE
1 Castello di Ludwigslust

2 Castello di Blankenburg

3 Giardino barocco di 
Hundisburg

4 Giardino barocco di Neuzelle
5 Castello di Köpenick

6 Parco del castello di Neustrelitz

Altri monumenti barocchi da vedere in 
Meclemburgo-Pomerania sono il castello
di Hasenwinkel nei pressi del capoluogo 
regionale, Schwerin, e il castello Bohmer

sulle coste del Mar Baltico

1

2 4
5

6
3

A PROPOSITO IN RETE 

INTERESSANTI PEZZI D’ESPOSIZIONE GIARDINO STORICOUN PARCO INCANTEVOLE

© Foto: M. Pasdzior | IMG Sachsen-Anhalt | Stift Neuzelle 

Il Giardino conventuale barocco di Neuzelle
(Brandeburgo) si trova in Lusazia Inferiore,
al confine con la Polonia, e risale XVIII 
secolo. Originariamente era suddiviso in 
un giardino dell’abate ed uno del convento:
il complesso si è conservato fino ad oggi 
intatto con tutti i suoi elementi stilistici ed

è considerato l’unico parco barocco del

Brandeburgo non rimaneggiato  in epoca

successiva. Da non perdere sono, oltre al-
l’Orangerie, i laghetti e le terrazze, come
pure l’antico patrimonio arboreo e floreale.
La ricostruzione del complesso è iniziata

già nel 1998 e dal 2004 si è potuta riaprire
al pubblico parte del parco restaurato, oggi

meta di piacevoli passeggiate. Una visita

guidata attraverso l’intero complesso con-
ventuale completa alla perfezione un giro
culturale tra la Valle del Schlaube e la foce
dell’Oder-Neiße: la vista del chiostro del

convento riporta il visitatore sulle tracce di

un lontano passato.

Castello di Köpenick (Berlino)
Il castello di Köpenick, un barocco edificio 
a tre piani, si trova al centro di Berlino, in

idillica posizione sull’isola di Dahme: co-
struito dall’architetto olandese Rutger van

Langervelter, fino alla fine del XVIII secolo
questo piccolo palazzo fu il domicilio di 
parenti dei re prussiani. Una delle sale più
rappresentative è la Sala degli Stemmi. Il

giardino barocco ed il parco paesaggistico,
che un tempo suscitarono l’ammirazione
dello Zar Pietro il Grande, invitano a piace-
voli passeggiate lungo l’acqua.

Il parco del castello di Neustrelitz 
(Meclemburgo-Pomerania) fu allestito in
stile barocco verso la metà del XVIII secolo
su progetto di Christoph Julius Löwe. Un

grande parterre conduceva dal castello al

laghetto e culminava in un tempio di Ebe: il

restringersi dell’asse visuale in direzione
del laghetto era un astuto accorgimento
per far sembrare il giardino più profondo e
più lungo. Nel 1891, in ricordo dell’amatissi-
ma regina, fu eretto su di un’altura il tem-
pio di Luisa, in stile neoclassico.

Interni della chiesa di corte

www.mv-schloesser.de
www.schloss-ludwigslust.de
www.rettung-schloss-blankenburg.de
www.schloss-hundisburg.de
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La “Sala del Cervo”, completata nel 1595, è
uno dei più bei saloni rinascimentali e si è
conservata fedele all’originale. Nello stesso
periodo fu realizzata anche la cappella, de-
corata con splendidi motivi ornamentali:
ne sono capolavori l’organo protobarocco e
la “loggia delle preghiere” del duca, decora-
ta con incisioni e intarsi finissimi. A partire
dal 1616, sotto la guida del duca Federico III,
Gottorf divenne una residenza in piena fio-
ritura, influente in tutta l’Europa setten-
trionale, in cui il duca favorì lo sviluppo delle
scienze, soprattutto matematica e astrono-
mia, arti figurative e musica: i famosi tesori

artistici del duca mecenate sono esposti

ancora oggi. Nel 1637 fu creato un giardino
barocco a terrazze su modello italiano, il

primo di questo genere a nord delle Alpi: il

botanico Johannes Clodius Friedrichs l’ave-
va progettato in perfetta simmetria. Il figlio 
di Federico, Cristiano Alberto, completò 

con altre terrazze, cascate, fontane e più di

mille piante diverse il grandioso complesso,
dandogli il nome di “Opera Nuova”. Il pezzo
forte era un meraviglioso padiglione in cui

campeggiava il Globo di Gottorf: creato a
partire dal 1650 dal matematico di corte
del duca, Adam Olearius, questa meraviglia

dell’astronomia misurava tre metri di 
diametro, era accessibile ai visitatori e rap-
presentava all’esterno la superficie della

Terra allora conosciuta e all’interno il cielo
stellato – il primo planetario in assoluto!
Nel 1713 lo zar Pietro fece trasportare 
l’ambitissimo globo a S. Pietroburgo,
mentre il giardino cominciò a decadere 
da quando il castello divenne caserma

prussiana. Fedelmente restaurati,
dall’autunno 2007 il giardino e il globo 
risplendono di nuova luce barocca.

I tesori dello Schleswig ed un grandioso globo 
Una residenza dei superlativi: il castello barocco è il più grande complesso museale della Germania settentrionale 
e custodisce tesori che vanno dall’età della pietra al Medioevo e all’arte moderna.

Misteriose mummie estratte da fanghi 
paludosi e tracce di Vichinghi, una barca

del IV secolo e preziose raccolte di dipinti

comprendenti capolavori di Lukas Cranach

ma anche di Angelica Kauffmann, fino ad

arrivare agli artisti della “Brücke”, preziose
porcellane, maioliche ed armi: i due musei

regionali presentano un patrimonio di

straordinaria ricchezza, nella pittoresca

cornice del più importante castello del

nord, situato su di un’isola al confine tra 
lo Schleswig e la Danimarca. La possente
sala gotica a due navate fu eretta per ini-
ziativa di un re danese, verso il 1500; sede
nel XVII secolo della rinomata biblioteca di

Gottorf, oggi fa da perfetta cornice a scul-
ture e altari medievali. Con la nascita del

ducato di Schleswig-Holstein-Gottorf, nel

1544, cominciò la fioritura del castello, che
con ogni ampliamento del potere dei duchi

di Gottorf crebbe in grandezza e splendore.

Il castello di Gottorf è aperto da aprile a 
ottobre ogni giorno dalle 10:00 alle 18:00;
nei mesi invernali, dal martedì al venerdì
dalle 10:00 alle 16:00 e nei fine settimana

dalle 10:00 alle 17:00.

Collezioni d’arte e storia culturale del 
ducato di Schleswig sulla Collina dei musei

di Flensburg, a nord del castello di Gottorf |
Il castello davanti a Husum, a sud-est del

castello di Gottorf

VISITA DA NON PERDERE

SPLENDORE BAROCCO NEL NORD
Castello di Gottorf  | Castello di Eutin  |  Castello & parco di Clemenswerth, Sögel  |  Castello di Celle

Rocca insulare di Wilhelmstein,Wunstorf

Castello di Gottorf

www.vacanzeingermania.com/castello_gottorf

500 m| |
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Castello & parco di Clemenswerth 
(Bassa Sassonia) 
Il castello da caccia stellato a Sögel,
nell’Emsland, fu costruito nell’epoca tar-
dobarocca del Rococò da Johann Conrad

Schlaun, allievo di Neumann, per l’arcive-
scovo Clemente Augusto di Colonia.
Schlaun è considerato uno degli ultimi

architetti di rilievo del barocco tedesco:
il complesso del castelletto da caccia a
stella, con un edificio centrale, padiglioni

per gli ospiti, cappella, scuderie e 42 ettari

di parco boschivo circostante, è uno dei

più piacevoli castelli del Rococò tedesco.
Al centro si trova il padiglione principale,
che era riservato esclusivamente al prin-
cipe elettore, circondato da altri otto pa-
diglioni destinati a cortigiani e ospiti.

Il giardino conventuale, inserito nel siste-
ma a viali del parco, con le sue alte siepi

di tasso e le barocche aiuole fiorite, è
considerato uno dei più bei giardini ba-
rocchi della Germania settentrionale.
Al termine di una passeggiata si arriva 
alla Gloriette, un palazzo riservato al ri-
poso del principe elettore. Oggi il castel-
letto da caccia di Clemenswerth è centro
espositivo di arte figurativa moderna e di

pittura realistica nonché di ceramica

contemporanea.

POSIZIONE
1 Castello di Gottorf

2 Castello di Eutin

3 Castello di Clemenswerth

4 Castello di Celle
5 Rocca insulare di 

Wilhelmstein 

“Itinerari nei giardini tra i due mari” è una

serie di depliant che delinea un profilo 
della cultura del giardinaggio in Schleswig-
Holstein e invita a visitare dieci giardini e
altri piccoli gioielli verdi situati lungo il per-
corso.

1 2
3 45

A PROPOSITO IN RETE 

NUOVO SPLENDORE SUL LAGO ROCOCÒ RESTAURATO 

Il giardino barocco con l’edificio in cui è
conservato il Globo sul laghetto di Ercole

Il gigantesco Globo nell’omonimo edificio

A sinistra: ripresa aerea del castello di

Gottorf.

© Foto: M. Pasdzior | Landesmuseen Schloss Gottorf | TMN GmbH   

Castello di Celle (Bassa Sassonia) 
Il castello di Celle, in Bassa Sassonia, è citato
in fonti ufficiali per la prima volta nel 1318
come “castrum”:ampliato progressivamente
fino a divenire un complesso a quattro ali,
fu poi trasformato in una moderna residenza

dal duca Giorgio Guglielmo, nel XVII secolo.
All’interno oggi sono ancora conservate di-
verse stanze e sale risalenti a  varie fasi del-
la costruzione: particolarmente interessan-
te è il più antico teatro barocco ancora

attivo della Germania, come pure l’unica

chiesa a nord delle Alpi che sia ancora com-
pletamente arredata in stile rinascimentale.

Rocca insulare di Wilhelmstein 
(Bassa Sassonia) 
Nella seconda metà del XVIII secolo il gene-
rale Guglielmo di Schaumburg-Lippe fece
costruire la rocca su di un’isola artificiale 
al centro del lago Steinhuder Meer, nella 
regione di Hannover. Ai suoi tempi la rocca

aveva fama di essere imprendibile e ospitava

un’accademia militare. Ancora oggi i visita-
tori vi giungono a bordo di tradizionali 
barche a vela, salutati all’arrivo da cannoni

e casematte.

Castello & giardino di Eutin 
(Schleswig-Holstein)
Al termine di ampi lavori di risanamento,
il castello di Eutin, originariamente resi-
denza dei principi-vescovi di Lubecca, è
tornato a splendere come un tempo al

centro della pianura disseminata di laghi

della Svizzera dell’Holstein. L’edificio in
laterizi a quattro ali sorge direttamente
sulle rive del lago di Eutin: qui il principe
Carlo Pietro Ulrico di Holstein-Gottorf,
che sarebbe diventato zar di Russia,
conobbe la sua futura moglie Sofia 
Augusta di Anhalt-Zerbst-Dornburg, la

donna che gli avrebbe conteso il trono
entrando nella storia con il nome di Cate-
rina la Grande. All’interno magnifiche
stanze perfettamente conservate, i salo-

ni e le sale, la chiesa del castello e il pre-
zioso inventario sono in mostra in un

contesto museale. Nel XVIII secolo il 
parco del castello era uno dei più grandi

giardini barocchi dello Schleswig- Holstein,
ma successivamente fu trasformato 
secondo i canoni del giardino all’inglese:
tipici sono i grandi viali, i begli alberi, un

piccolo tempio del sole e naturalmente il
lago di Eutin, che fu inserito nel progetto
paesaggistico. Non c’è modo migliore di

concludere la visita che nel tradizionale
Caffè del giardino.

www.sh-tourismus.de
www.schloss-gottorf.de
www.clemenswerth.de

29

Schloesser_Parks_001_051_I.qxd  25.01.2008  14:42 Uhr  Seite 29



con il marito, il futuro principe elettore 
Ernesto Augusto, prese possesso della 
residenza di Hannover, fu naturale per lei

far allestire la sede estiva di campagna 
di Herrenhausen secondo i modelli ammi-
rati nel Paese natale. Il francese Martin

Charbonnier creò uno dei primi giardini 
barocchi della Germania, il cui cuore è il
“Grande Giardino”, un gigantesco salone 
all’aperto: nel parterre la natura si mostra

addomesticata con ornamenti in bosso e
trentamila fiori estivi, il tutto coronato da

una schiera di sculture in arenaria bian-
chissima. Ma non basta, il giardino barocco
trionfa con ben altre rarità e superlativi: la

Grande Fontana (82 metri) è la più alta

d’Europa, la Grande Cascata uno dei più 
antichi edifici conservatisi (ca. 1670). Alla

stessa epoca risale anche la grotta artificia-
le che Niki de Saint-Phalle, la creatrice delle
famose “Nana”, ha trasformato in un tem-
pio coloratissimo di magica spiritualità.

Scultura in pietra arenaria

nel grande parterre, imitante
la Venere dei Medici.

Il monumento vivente di una passione in fiore 
È uno dei primi giardini barocchi della Germania, rimasto quasi intatto nella sua grandiosa bellezza.
Qui una principessa realizzò il suo sogno di un paradiso verde.

Il primo teatro in giardino della Germania,
con le sue figure dorate, fa ancora oggi da

spettacolare scenografia, come ai tempi

della principessa. Il giardino divenne la sua

grande passione e Herrenhausen si tra-
mutò in geniale luogo d’incontro della cul-
tura europea: il filosofo Gottfried Wilhelm

Leibniz fu consigliere di Sofia, dal 1710 com-
pose e diresse qui in funzione di musicista

di corte Georg Friedrich Händel, le cui 
opere, come pure le  fantastiche “Musica

sull’acqua” e “Musica per i Reali Fuochi d'ar-
tificio", ancora oggi risuonano durante il
festival musicale. Nel mausoleo riposa la
salma di Giorgio I, figlio della principessa

Sofia e unico re inglese sepolto fuori d’In-
ghilterra. Dall’incendio del 1943 si salvò so-
lo l’Orangerie con il suo splendido salone,
ma i giardini hanno conservato fino a noi 
la storia della dinastia guelfa e mostrano 
tutta la varietà dell’arte del giardino 
europea. Sulla metà del XVIII secolo il 

I Giardini Reali di Herrenhausen sono 
aperti tutto l’anno a partire dalle 9:00.
I giochi d’acqua nel Grande Giardino sono
in funzione da fine marzo a metà ottobre.

Hannover è la città di Niki de Saint Phalle |
Al centro di Hannover il Parco dei Sensi | 
Il Museo di Wilhelm Busch ad Hannover | 
Il duomo di S. Michele a Hildesheim, a sud

di Hannover

VISITA DA NON PERDERE

CAPOLAVORI DELL’ARTE BAROCCA DEL GIARDINO 
Giardini reali di Herrenhausen, Hannover  |  Castello di Corvey, Höxter  |  I giardini di Kleve  |  Castello di Nordkirchen

Giardini Reali di Herrenhausen

“Solo del giardino di Herrenhausen possia-
mo fare sfoggio, che ... è bello e ben tenuto”,
scriveva nel 1713 la principessa Sofia di 
Hannover, ispiratrice del grandioso com-
plesso. Cresciuta nei Paesi Bassi, lì si era 
appassionata degli imponenti complessi

barocchi degli Orange: quando nel 1680

www.vacanzeingermania.com/giardini_reali_herrenhausen

500 m| |
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giardino di Giorgio fu trasformato in un 
parco paesaggistico all’inglese, mentre 
nell’omonimo palazzo oggi risiedono “Max
& Moritz” e compagnia: infatti è dedicato
allo scrittore di libri per l’infanzia Wilhelm

Busch e ai suoi colleghi.

Le affascinanti decorazioni della 
Grande Cascata.
In basso: la Grande Fontana, alta 82 m.
A destra: festival musicale nei barocchi 
Giardini Reali di Herrenhausen

POSIZIONE
1 Giardini barocchi 

di Herrenhausen

2 Castello di Corvey
3 I Giardini di Kleve
4 Castello di Nordkirchen

Mettetevi sulle tracce del Barocco nel Nord

Reno-Westfalia: il castello di Poppelsdorf &
il parco di Clemensruh a Bonn, il giardino
terrazzato presso il convento di Kamp a
Kamp-Lintfort e il parco del castello di

Wickrath.

1
23 4

A PROPOSITO IN RETE

I giardini di Kleve (Nord Reno-Westfalia)
Il barocco complesso dei giardini di Kleve,
situato in idillica posizione sul corso 
inferiore del Basso Reno, fu allestito nel

XVII secolo dall’architetto paesaggista

Jacob von Camper. Oltre al giardino zoo-
logico sul rialzamento dello Sternberg,
da cui si dipartono a raggio dodici viali,

s’impone all’attenzione dei visitatori 
anche l’anfiteatro presso lo Springberg:
il terrazzamento in salita, con i suoi 
laghetti e le fontane, ricorda la forma di

un teatro greco. Il giardino-foresta, che si

estende su 5,6 ettari, fu allestito nel XVIII

secolo a mo’ di arboretum con alberi di

specie diverse.

Castello di Corvey (Nord Reno-Westfalia)
L’ex abbazia benedettina è situata nella

Westfalia orientale, nella regione del 
Weserbergland. Considerata uno dei più
importanti monasteri carolingi, disponeva

di una delle più preziose biblioteche del

Paese, che a partire dal 1860 fu affidata

alle cure del poeta Hoffmann von Fallers-

leben. Durante la Guerra dei Trent’Anni 
il monastero fu distrutto e successiva-
mente ricostruito come lo vediamo oggi.
Oltre alla chiesa abbaziale dei SS. Stefano 
e Vito, sono da vedere la splendida sala

imperiale e le storiche sale destinate ad

abitazione e rappresentanza, risalenti al

XVIII-XIX secolo.

VIALI ASSIALI ABBAZIA E BIBLIOTECA

© Foto: M. Pasdzior | Straße der Gartenkunst zwischen Rhein und Maas e.V. | Weserbergland Tourismus e.V.

Castello & parco di Nordkirchen 
(Nord Reno-Westfalia)
Per via delle sue gigantesche dimensioni e
della decorazione barocca, gli entusiasti 
visitatori di Nordkirchen spesso chiamano
castello e parco “la Versailles westfalica”.
Il castello sull’acqua fu commissionato 
nel XVIII secolo da Federico Cristiano di

Plettenberg, principe vescovo di Münster,
e completato da J. C. Schlaun: si trova su di

un’isola al centro di un parco dall’estensione
di 170 ettari. Oggi è possibile visitare parte
del complesso.

www.reiseland-niedersachsen.de
www.schloss-corvey.de
www.nrw-tourismus.de
www.garten-kleverland.de
www.strasse-der-gartenkunst.de
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Versailles! Questo era il grande modello
per tutti i regnanti europei del Settecento.
Ma nessuno realizzò il sogno di una resi-
denza assolutista con tanta determina-
zione  e splendore quanto i signori di

Ludwigsburg, non lontano da Stoccarda. A

partire dal 1704, il duca Eberardo Ludovico
fece trasformare il suo modesto castelletto
di caccia in un grande complesso a tre ali;
ma quando Ludwigsburg, nel 1718, per una

quindicina d’anni divenne città residenziale,
questo non bastò più all’ambizioso reggen-
te e alla sua influente favorita, Gugliemina

di Grävenitz.Tra il 1724 e il 1733 l’edificio fu

ampliato con una quarta ala, raggiungen-
do così finalmente lo status di rappresen-
tatività che gli spettava: quello di essere
uno dei più grandi castelli barocchi 
d’Europa e senz’altro il più grande della

Germania. Il periodo di massima fioritura

del castello ebbe inizio nel 1744 sotto 

duca del Württemberg era la più splendida

d’Europa … magnifici edifici e ogni genere
di follie, ma quello che gli costò davvero un

patrimonio fu il teatro”, scrisse Giacomo
Casanova. Il teatro a tre ranghi fu ampliato
nel 1758: i più famosi cantanti, attori e 
ballerini vi vennero a recitare, mentre il 
reggente amava assumere il ruolo princi-
pale in drammi mitologici. Parte della 
tenica di scena originale del teatro, uno dei

più antichi conservatisi in Europa, funziona

ancora oggi: in estate vi si tengono festival

teatrali! 
Le distruzioni dell’ultima guerra hanno 
risparmiato le fughe di stanze dei lussuosi

saloni e appartamenti, rimasti fedeli 
all’originale, che permettono di toccare con

mano lo stile di tre diverse epoche: d’epoca

barocca sono la stanza della toeletta in oro
e bianco e la chiesa del castello, preziosa-
mente decorata, mentre l’appartamento

“Magnifici edifici e ogni genere di follie”
È grazie alla sete di grandezza e splendore dei suoi duchi che il Württemberg ospita il più grande castello 
barocco della Germania, cui fa da degno pendant l’affascinante castelletto di caccia della Favorite.

Carlo Eugenio, cultore di grandeur e lusso.
Il duca, che si era formato alla corte di 
Federico II in Prussia, non aveva grandi 
qualità né come politico né come marito,
ma ebbe un enorme successo con le sue 
feste dissipate:“A quei tempi la corte del

Il castello residenziale di Ludwigsburg è
aperto da lunedì a domenica, dalle 10:00
alle 17:00.

Il castello di Ludwigsburg si trova lungo la
Strada Tedesca dell’Architettura a Traliccio e
la Strada del Vino del Württemberg | Visitate
la casa dove nacque Schiller e il Museo Na-
zionale dedicato all’illustre poeta a Marbach

VISITA DA NON PERDERE

Castelletto di caccia della Favorite

MAGNIFICI PALAZZI BAROCCHI

Castello residenziale di Ludwigsburg  |  Castello Solitude, Stoccarda  |  Castello residenziale di Arolsen  |  Castello cittadino 
di Fulda  |  Nuova Residenza di Bamberga  |  Castello di Weißenstein, Pommersfelden

Castello residenziale di Ludwigsburg

www.vacanzeingermania.com/castello_residenziale_ludwigsburg

250 m| |
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privato di Carlo Eugenio si distingue per 

la grazia vezzosa del Rococò ed il prezioso 

arredamento. Il primo re del Württemberg,

Federico I, risiedette a Ludwigsburg solo in

estate e tra il 1800 e il 1815 fece moderniz-

zare numerose stanze negli stili classicista

e impero: ne sono un esempio elegante la

sala di marmo, il cui soffitto è affrescato 

come un cielo, la sala delle udienze e la

stanza da letto della regina, un boudoir in

rosso bordeaux. I giardini, un tempo baroc-

chi, furono in parte tramutati in un parco

all’inglese, e oggi mostrano di nuovo una

mescolanza di severa simmetria e ricca 

decorazione floreale. Ai margini dei giardi-

ni, lievemente sopraelevato e in perfetta

asse con il castello, si trova il castelletto di

caccia della Favorite, un gioiello barocco in

cui ci si trovava per la caccia al fagiano. Lo

stravagante Carlo Eugenio lo usava per fe-

stini privati e faceva pascolare nel prato 

circostante cervi bianchi. Il rifugio, rielabo-

rato in stile classicistico, è oggi meta favori-

ta per una passeggiata nel parco.

Castello di Weißenstein (Baviera)

Il maestoso castello fu fatto costruire dal

principe elettore Lothar Francesco di

Schönborn tra il 1711 e il 1718, nelle vicinanze

di Pommersfelden, presso Bamberga: la 

prima pietra della residenza estiva 

privata fu posata dall’architetto Johann

Dientzenhofer. All’edificio è annesso un

idillico giardino paesaggistico all’inglese,

perfetto per una passeggiata ristoratrice

nel bel paesaggio naturale dell’Alta 

Franconia. Nel castello, ancora usato per

scopi privati dalla famiglia dei conti di

Schönborn, c’è molto da vedere: tra le altre

cose, lo scalone d’onore, la grotta delle 

conchiglie e il gabinetto degli specchi.

Altri suggerimenti

A sud di Norimberga la residenza di 

Ansbach | In Alta Franconia, nei pressi del

confine ceco, il castello di Tambach | A nord

di Monaco il castello di Schleißheim

Castello cittadino di Fulda (Assia)

Il castello barocco di Fulda rappresenta il

culmine degli edifici profani della città.

Fu realizzato nel 1708-1714 dal grande ar-

chitetto Johan Leonhard Dietzenhofer,

che lo pensò come un complesso a quat-

tro ali con due ali laterali. Oggi i visitatori

vi possono ammirare una raccolta della

manifattura di porcellana di Fulda e sfar-

zosi saloni del XIX secolo. Dalla torre del

castello, nelle giornate serene si gode una

splendida vista sulla città e sul panorama

circostante, fino al Vogelsberg e alla Rhön.

Castello residenziale di Arolsen (Assia)

Il castello, situato a Bad Arolsen, nel nord

dell’Assia, fu costruito negli anni compresi

tra il 1713 e il 1728 su iniziativa del principe

Federico Antonio Ulrico di Waldeck, che

era stato elevato al rango di principe 

dell’impero. Particolarmente interessanti

i grandiosi soffitti affrescati dall’italiano

Carlo Ludovici Castelli. Nella spettacolare

collezione del castello si trovano molte

opere della dinastia di pittori Tischbein,

di Aldegrever, Meytens e Querfurt.

Il castello di caccia e di rappresentanza 

di Solitude (Baden-Württemberg), a

Stoccarda, fu costruito a partire dal 1763

sotto Carlo Eugenio del Württemberg.

Gli edifici annessi, con i saloni, la sala

bianca e la stanza della musica e dell’as-

semblea in tardo stile rococò, fanno del

complesso uno dei più begli insiemi ar-

chitettonici del XVIII secolo. Il duca Carlo

Eugenio fondò qui l’Accademia Militare,

successivamente denominata Hohe

Carls-Schule, quella scuola elitaria di cui

Friedrich Schiller fu il più famoso allievo.

POSIZIONE
1 Castello residenziale 

di Ludwigsburg

2 Castello Solitude

3 Castello residenziale di Arolsen

4 Castello cittadino di Fulda

5 Nuova Residenza di Bamberg

6 Castello di Weissenstein

In Baden-Württemberg vi attendono altre

perle del Barocco: il castello di Salem, il 

Castello Nuovo di Tettnang. In Assia è 

interessante il castello di Weilburg, con

giardino e bella vista panoramica.
12

3
4

5
6

A PROPOSITO IN RETE

SUL FINIRE DEL ROCOCÒ

PINACOTECA

SPLENDORE PROFANO

Nuova Residenza di Bamberga (Baviera)

Nel cuore dell’Alta Franconia, sulla piazza

del duomo di Bamberga, si trova la 

Nuova Residenza dei vescovi principi, le

cui due ali furono realizzate da Johann

Leonhard Dientzenhofer negli anni 1697-

1703. Particolarmente degne di nota sono

le sfarzose stanze dei principi elettori,

con i loro soffitti decorati a stucco e gli

arazzi, la pinacoteca ricca di splendidi di-

pinti dell’antica scuola tedesca e di epoca

barocca, nonché la sala imperiale decora-

ta da sedici ritratti di imperatori in scala

superiore al naturale.

ARTE IMPERIALE

en

© Foto: E.Wbra | F. Monheim | M. Jeiter | Bayerische Schlösserverwaltung | Gäste- und Gesundheitszentrum Bad Arolsen 

www.schloesser-magazin.de

www.tourismus-bw.de

www.kultur-fulda.de

www.schloesser.bayern.de

www.schloss-arolsen.de
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VISITA DA NON PERDERE

Questo castello si libra sulle sei terrazze di

un verde vigneto come un sogno mediter-

raneo: è una delle più famose residenze del

mondo, una grandiosa opera d’arte totale,

fatta sorgere dal nulla nella più profonda

provincia. Federico II salì al trono a 28 anni

e fece assurgere la Prussia al rango di 

quinta potenza del continente, cosa che gli

guadagnò ben presto l’appellativo di “il

Grande”. Ma i castelli cittadini di Berlino e

Potsdam erano troppo grandi, l’etichetta di

corte lo disgustava:“La vita di campagna”,

scriveva alla sorella Guglielmina a 

Bayreuth,“mi è mille volte più grata che

Padiglione del sole nel

parco del castello di

Sanssouci

Il filosofo nel suo rifugio “senza pensieri”
Un piccolo castello dal grande influsso: la residenza estiva di Federico il Grande lasciò ammirata tutta Europa.

L’incomparabile gioiello del Rococò tedesco, immerso in un parco paradisiaco, è parte del Patrimonio Mondiale 

dell’Umanità dell’UNESCO.

non la vita di città e di corte”. Mentre altri

reggenti si facevano erigere giganteschi

edifici di rappresentanza, il grande re prus-

siano preferì un piccolo castello privato.

Così nacque nel 1747 la sua “residenza di

piacere tra le viti”, situata su una collina ai

margini di Potsdam. Il re in persona ne di-

segnò la pianta, facendo costruire su un 

solo piano, al piano terra, contro i dettami

della moda di allora. Al centro spicca la 

sala marmorea ovale, dove si tenevano le

leggendarie tavole rotonde in cui il re filo-

sofeggiante dibatteva con i grandi spiriti

d’Europa e riceveva Bach e Casanova,

Il castello di Sanssouci è visitabile nei mesi

tra aprile e ottobre dalle 9:00 alle 17:00 e

da novembre a marzo dalle 9:00 alle 16:00,

tutti i giorni escluso il lunedì.

A Potsdam: la torre di Einstein con il 

Parco delle Scienze | La colonia russa

Alexandrowka | Il parco di Babelsberg 

con la torre di Flatow | Il parco del cinema

di Babelsberg  

IL ROCOCÒ DI FEDERICO

Castello & parco di Sanssouci, Potsdam

Parco di Sanssouci

www.vacanzeingermania.com/castello_parco_sanssouci

1000m
| |
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POSIZIONE
Castello & parco di Sanssouci

A PROPOSITO IN RETE

mentre la sera ci si incontrava nella sala 

dei concerti, ad ascoltare musica di flauto.

A Sanssouci nacque, ispirato dal gusto del

suo signore, il Rococò fridericiano, un raffi-

natissimo gioco alterno d’arte e natura.

Federico, amante della vita di campagna,

ideò  un’unitaria decorazione naturalistica

per mobili, stoffe, pareti e soffitti, perfino

per raffinati pavimenti a intarsio. Una delle

più belle creazioni è la “sala dei fiori”, lacca-

ta in un giallo solare, in cui si dice abbia

abitato Voltaire. Le stanze sono chiare e lu-

minose, nelle stuccature dei soffitti divinità

s’incontrano per idilli bucolici: il tutto al so-

lo fine di dimenticare la realtà con le sue

guerre e i suoi intrighi, per essere spensie-

rati,“sans souci”, come il castello annuncia

promettente a grandi lettere a chiunque

salga le scale dalla parte del giardino. Lo

spensierato paradiso culmina nell’ampio

Il fastoso salone marmoreo nel

castello di Sanssouci

Federico II 

Il più famoso re

prussiano, divenu-

to leggendario già

in vita, aveva una

personalità ambi-

gua: amante delle

arti e astuto politico, precursore di Illu-

minismo e tolleranza (“Che ognuno

trovi la felicità a modo suo”) e tuttavia

saldamente ancorato nella mentalità

assolutista, il misantropo filosofeggian-

te amava i suoi cani più della moglie,

messa al bando, e chiamava con ironia

il suo Palazzo Nuovo “Fanfaronade”… 

parco che si estende ai piedi del vigneto:

dal parterre barocco con bacino e grande

fontana, si diparte un viale rettilineo lungo

due chilometri, fiancheggiato da sculture 

e padiglioni di siepi, fino al sorprendente fi-

nale: il Palazzo Nuovo. Questo, costruito tra

il 1763 e il 1769 da quattro architetti, è un

manifesto architettonico del potere prus-

siano alla fine della vittoriosa Guerra dei

Sette Anni: con i suoi duecentoventi metri

di lunghezza, più di duecento stanze e

quattrocento figure a decorare la facciata,

è uno dei più grandi castelli del XVIII secolo. Il “padiglione cinese”, nel Giardino dei

Cerbiatti del parco di Sanssouci, è uno

dei più graziosi esempi della moda ci-

nese esplosa nel XVIII secolo. Fu Federi-

co il Grande a ordinare la costruzione

dell’esotico padiglione: sul tetto trilo-

bato troneggia un grasso mandarino

dorato, come dorate sono anche le

sculture in arenaria rappresentanti fi-

gure asiatiche in grandezza naturale,

che all’esterno sembrano muoversi da

sole o in gruppi intorno al padiglione,

musicanti e bevitori di tè cinesi dall’ab-

bigliamento favoloso. All’interno in-

cantano il visitatore i dipinti e la pre-

ziosa porcellana, che completano il

fascino esotico di un edificio da anno-

verare tra i più begli esemplari della

moda delle “cineserie”.

Il castello-orangerie, la cui facciata misura 

trecento metri, fu realizzato in stile rinascimen-

tale italiano, prendendo a modello la Villa Medi-

ci di Roma e gli Uffizi di Firenze.

Il castello di Sanssouci 

Altre attrazioni offerte dal paesaggio cultu-

rale di Berlino e Potsdam: la tenuta reale di

Bornstedt, raggiungibile a piedi dal castello

di Sanssouci, il Belvedere sul Pfingstberg

non lontano dal Giardino Nuovo 

www.spsg.de

www.reiseland-brandenburg.de

www.potsdam-park-sanssouci.de

FASCINO ESOTICO

PERSONALITÀ

© Foto: M. Pasdzior | Bildarchiv/Stiftung Preußische Schlösser und Gärten Berlin-Brandenburg

La sala dei concerti nel Palazzo NuovoIl Palazzo Nuovo
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Il castello di Charlottenburg, edificato alla

fine del XVII secolo, fu pensato dal principe

elettore Federico III come dono per la 

moglie Sofia Carlotta: ampliato da diversi

successori nel corso di centocinquanta 

parte ricostruito dopo i gravi danni della

Seconda Guerra Mondiale). Si tratta 

dell’unico castello che racchiuda in un 

unico edificio gli indirizzi stilistici di quasi

tutti i regnanti prussiani: gli squisiti interni

rispecchiano in un vero viaggio nel tempo

l’opulenta era barocca, il Rococò di Federico

il Grande, il Classicismo alla maniera di

Schinkel, fino al Biedermeier e al Gugliemi-

nismo. Nel corso degli anni, al castello 

lavorarono tutti i più importanti architetti

prussiani, come Georg Wenzeslaus von

Knobelsdorff e Carl Gotthard Langhans,

il costruttore della Porta di Brandeburgo,

che progettò la casa del tè “Belvedere”

situata nel parco, sulle rive dello Spree.

Nella parte orientale del giardino va visto 

il padiglione progettato da Karl Friedrich

Schinkel, di cui porta il nome, una residenza

estiva reale costruita a imitazione di una

villa napoletana. Il parco incanta con un

grandioso parterre barocco dai classici or-

namenti in ghiaia colorata, incorniciato da

piante mediterranee in grandi vasi di terra-

cotta, siepi potate e viali, cui si annette un

giardino paesaggistico con laghetti e ponti,

un idillo trasognato nel bel mezzo della

grande città. Ma la vera Arcadia prussiana

comincia all’estrema punta meridionale di

Berlino, dove su un’isola fluviale in mezzo

Un’Arcadia prussiana 
sulle sabbie della Marca
Il loro incontro fu un felice connubio: re appassionati 

di lusso e bellezza e artisti capaci di realizzare i loro sogni.

anni, l’originario castelletto divenne un 

notevole edificio di rappresentanza che,

con i suoi 505 metri di lunghezza, è oggi il

più splendido esempio di arte barocca 

della capitale tedesca (per quanto oggi in

I castelli, i parchi e i giardini del paesaggio

culturale di Berlino e Potsdam solitamente

sono aperti nei mesi estivi, da aprile ad otto-

bre, dalle 10:00 alle 18:00 e nei mesi invernali,

da novembre a marzo, dalle 10:00 alle 17:00.

A Potsdam: il quartiere di ville di Neubabels-

berg | Il Quartiere Olandese | Nei dintorni 

di Potsdam: la fortezza di Ziesar, residenza

vescovile | Il castello di Caputh | Il castello 

di Paretz

VISITA DA NON PERDERE

DAL BAROCCO AL BIEDERMEIER A BERLINO E IN BRANDEBURGO

Paesaggio culturale di Berlino e Potsdam  |  Castello di Charlottenburg, Berlino |  Castello di Rheinsberg

Parco del castello di Charlottenburg 

www.vacanzeingermania.com/castello_charlottenburg

500 m
| |
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Il palazzo di marmo nel Giardino Nuovo

(Brandeburgo)

La perla tra i castelli di Potsdam si erge

sulla riva del Lago Sacro: è davvero unica

la vista mozzafiato che da qui spazia sul-

la pianura attraversata dall’Havel, fino 

all’Isola dei Pavoni. Alla fine del XVIII se-

colo, Federico Guglielmo II scelse questo

luogo per costruirvi la sua residenza esti-

va: il castello fu realizzato in stile classici-

stico dagli architetti Carl von Gontard e

Carl Gotthard Langhans. All’interno si

possono ammirare la sala delle grotte, la

sala dei concerti e le meravigliose stanze

dell’abitazione reale.

Castello di Rheinsberg (Brandeburgo)

Il castello di Rheinberg affascina il visita-

tore come pochi, grazie alla sua posizione

pittoresca sulla riva orientale del lago di

Grienerick. Si racconta che Federico il

Grande, quando era ancora principe ere-

ditario, vi abbia vissuto addirittura gli 

anni più felici della sua vita. Il suo fratello

più giovane, il principe Enrico di Prussia,

creò qui un’importante corte dedita alle

arti e diede un’impronta duratura a 

castello e giardino nello stile del primo

Classicismo. Il castello, noto ai letterati

per essere apparso in opere di Theodor

Fontane e Kurt Tucholsky, oggi è museo &

museo letterario. Dal 1991 vi si tiene un

festival internazionale di teatro d’opera.

Il castello della conferenza

di Potsdam:

tra il 1914 e il 1917 l’impera-

tore Guglielmo II fece 

costruire in stile inglese 

il castello di Cecilienhof

per il figlio, il principe 

ereditario Guglielmo, e 

sua moglie.

LA PERLA DI POTSDAM LETTERATURA AL MUSEO

POSIZIONE
1 Castello di Charlottenburg

2 Castello di Rheinsberg

Non perdete l’occasione di visitare il parco

del castello di Sacrow, anch’esso parte del

paesaggio culturale di Berlino e Potsdam:

l’arte paesaggistica con cui Lenné ha realiz-

zato questo parco v’incanterà.

12

A PROPOSITO IN RETE
www.spsg.de

www.reiseland-brandenburg.de

www.schlosscharlottenburg.de

© Foto: M. Pasdzior | Rheinsberg Verkehrsverein e.V. | Bildarchiv/Stiftung Preußische Schlösser und Gärten Berlin-Brandenburg

Il Giardino Nuovo:

allestito dal 1787 su incari-

co di Federico Guglielmo II,

si trova sul Lago Sacro,

a nord di Potsdam. Qui 

una vista della Biblioteca

Gotica.

all’Havel si erge irreale un castelletto da fa-

vola: la solitaria Isola dei Pavoni era stata

scoperta dalla favorita di Federico Gugliel-

mo II, Guglielmina di Lichtenau, sulla fine

del XVIII secolo. Un carpentiere berlinese vi

costruì un finto castello in rovina, che dove-

va fungere da nido d’amore: lo squisito arre-

damento, in particolare nel salone e nella

stanza della torre, è una testimonianza

unica del primo Classicismo berlinese. L’e-

sotismo invece regna nel gabinetto circo-

lare, che è dipinto come una capanna di

bambù tropicale. Girando per l’isola si fan-

no altre scoperte architettoniche, tra cui la

più originale è la “latteria”, costruita in stile

goticizzante come una rovina artificiale.

L’intero complesso del parco raggiunse la

sua forma definitiva intorno al 1840, grazie

all’opera dell’architetto paesaggista Peter

Joseph Lenné, che con assi visuali, gruppi di

alberi e viottoli curvi in cinquant’anni di la-

voro riuscì a creare una gradiosa opera

d’arte paesaggistica: un paesaggio dal fa-

scino mediterraneo con castelli, laghi, bo-

schi e parchi, ora premiata dall’UNESCO

con l’inserimento nella lista Patrimonio

Mondiale del’Umanità.

A sinistra:

l’Isola dei Pavoni e il 

castello di Charlottenburg
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Benvenuti a Berlino-Brandeburgo

Patrimoni dell’UNESCO alle porte della capitale Berlino

Re e imperatori non dimorano più qui, ma lo splendore dei tempi passati 
avvolge i visitatori della regione della capitale a ogni piè sospinto. Dal castello 
Charlottenburg a Berlino con il suo incantevole giardino barocco basta appena 
mezz’ora per raggiungere i patrimoni dell’umanità dell’UNESCO a Potsdam, tra 
cui il castello Sanssouci con il suo grande parco è probabilmente il più famoso 
in tutto il mondo. www.spsg.de

Intorno a Berlino uno straordinario tripudio di castelli 

Viaggiando attraverso il Land Brandeburgo si resta affascinati dall’eleganza 
di oltre 500 palazzi e dimore nobiliari circondate da parchi e giardini idilliaci, 
tra cui famosi complessi quali quello di Rheinsberg, Neuzelle e Branitz. Molti 
costituiscono la suggestiva cornice per concerti e rappresentazioni teatrali in un 
pittoresco paesaggio culturale. www.events-in-brandenburg.com

Castello & parco Rheinsberg

Palazzo di Marmo, Neuer Garten, Potsdam

Monastero Neuzelle © Gerrit Freitag

Neues Palais, la notte dei castelli a Potsdam

Castello Charlottenburg, Berlino

Lo splendore    d
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e   

Cercasi castellani

Che partecipiate a un tour per i castelli, desideriate trascorrere una vacanza
principesca o stiate cercando una location fuori dall’ordinario per un
evento, in tutto il Brandeburgo gli alberghi nei castelli offrono un servizio di
prim’ordine in un ambiente storico.
www.brandenburg-tourism.com

Informazioni & 
prenotazioni

++49 (0)3 31 200 47 47
www.brandenburg-tourism.com

++49 (0)3 31 27 55 80
www.potsdam-tourism.com

++49 (0)3 31 96 94-200, -201
www.spsg.de

Castello Sanssouci con i famosi vigneti terrazzati, Potsdam

www.cecilienhof.com

Hotel Schloss Neuhardenberg relexa Schlosshotel Cecilienhof Potsdam

www.schlossneuhardenberg.de

500 castelli e palazzi di quattro secoli

 dei reali prussiani
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Waldeck/Edersee

Castello di Moers

Il casato olandese dei principi Orange-Nassau è
tra le famiglie principesche più conosciute in Euro-
pa, una dinastia che già a partire dal XVI secolo ha
fatto dono alla Germania di numerosi tesori cultu-
rali, architettonici e artistici.

Percorrendo questo incantevole itinerario che si
snoda per ben 2.400 chilometri si va alla scoperta
delle radici della casa reale olandese.

Castello di Bad Pyrmont

Castello di Schwerin

Visitate i numerosi castelli e i palazzi incastonati in par-
chi immensi, esploratene i dintorni lungo le innumerevoli
piste ciclabili ben marcate e immergetevi nella rigogliosa
natura facendo piacevoli passeggiate!

Moderne oasi del wellness offrono relax e completano un
programma invitante e stimolante. L’itinerario circolare
non ha un punto di partenza prestabilito: iniziate dunque
la vostra vacanza nella città degli Orange che preferite!

Potsdam, Parco Sanssouci

www.oranierroute.de

La Strada degli Orange
dimore principesche

©
TM

B
-Fotoarchiv/B

oettcher
Hitzacker sull’Elba
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di residenza di Bad Arolsen

Castello Oranienbaum

Castello Oranienstein a Diez

Castello di Braunfels

Castello Waldeck sul lago Edersee
Castello di Wernigerode

Castello Stolberg
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Krongut Bornstedt Parkgesellschaft mbH · Ribbeckstraße 6/7 · D-14469 Potsdam · Tel. +49 (0) 331 550 65-0 · Fax +49 (0) 331 550 65 15 · www.krongut-bornstedt.de · info@krongut-bornstedt.de 

parcheggio per 220 automobili e 10 pullman a 3 minuti dalla tenuta reale Bornstedt 

T e n u t a  r e a l e  B O R N S T E D T
b e n v e n u t i

a m m i r a r e        a p p r e z z a r e

®

Il villaggio italiano
del re prussiano friedrich wilhelm iv

a soli 
400m dal 
castello 
Sanssouci

Ristorante di corte &
negozi di artigianatoLa tenuta reale Bornstedt, situata in posizione pittoresca sul lago Bornstedter See, è una location

storica di grande suggestione per eventi situata nei dintorni di Berlino/Brandeburgo. “Il mio villaggio 

italiano”, Friedrich Wilhelm IV ha sempre chiamato così il paesino di Bornstedt. Situati lungo la via 

Ribbeckstrasse, la tenuta reale con gli edifici nello stile delle ville di campagna e il cimitero di Born-

stedt creano un paesaggio da cartolina laddove è stata attuata una parte del progetto di valorizzazione 

messo a punto da Peter Joseph Lenné nel 1843 su incarico del re. Nel 1873 la principessa Victoria 

fece ridisegnare il giardino nel cortile interno sul modello inglese con un roseto dal giardiniere di 

corte Emil Sello.

La tenuta reale Bornstedt, posta sotto tutela dei monumenti e dichiarata dall’UNESCO patrimonio 

culturale dell’umanità, dista solo 400 m dal castello Sanssouci e costituisce la cornice ideale per feste,

celebrazioni, conferenze e manifestazioni di ogni genere. Sui sentieri dove non molto tempo fa hanno 

passeggiato anche la regina Elisabetta II e il principe Filippo, l’ex tenuta modello degli Hohenzollern 

invita a riscoprire e apprezzare la storia prussiana.

P

Berlino è un grande palcoscenico – e assapora la sua entrata in scena, che vanta 
una lunga tradizione. Infatti in nessun altro posto è possibile rivivere i dorati 
Anni Venti in modo così diretto come nei teatri di varietà berlinesi. Uno dei tanti 
motivi per un «rendez-vous» nella capitale delle «gambe lunghe».

Per saperne di più sull‘incantevole Berlino, visitate www.visitBerlin.de

berlino seduce.
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VISITA DA NON PERDERE

Il castello di Wörlitz ha ancora il suo 

arredamento originale settecentesco e

ospita preziose collezioni.

Un paradiso verde nel segno dell’Illuminismo
Il principe di Anhalt-Dessau trasformò il suo piccolo principato in uno stato modello dell’Illuminismo e nel 

primo giardino all’inglese del continente: un mondo magico, con castelli ed un piccolo vulcano artificiale.

Lo splendido complesso del Regno dei 

giardini di Dessau-Wörlitz è aperto a tutti:

la maggior parte degli edifici sono visitabili

da aprile a ottobre.

Attraverso la Sassonia-Anhalt si snoda la Strada

del Romanico, lungo il cui percorso si trovano

molti monumenti dalla tipica architettura ad

arco rotondo | La Bauhaus di Dessau fa parte del

Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO.

Alla vista di questo “regno dei giardini", un

visitatore inglese esclamò sorpreso: “God

dam, sono in Inghilterra!”. Correva l’anno

1813 e il viaggiatore si trovava nel parco di

Wörlitz, nella più profonda provincia nel

principato di Anhalt-Dessau. Ma da tutta

Europa arrivavano nobili, artisti e appassio-

nati di giardini per visitare il famosissimo

capolavoro, la cui realizzazione era stata

voluta dal giovane principe Federico Fran-

cesco di Anhalt- Dessau (1740-1817). Questi

all’inizio della sua reggenza era animato

dall’idea di trasformare il suo piccolo 

regno, che contava solo 35 000 abitanti su

una superficie di settecento chilometri

quadrati, in un paradiso in pieno spirito il-

luminista. La prima ispirazione gli era ve-

nuta dalla vista dei famosi parchi inglesi,

 

 

 

CAPOLAVORI DELL’ARTE DEL GIARDINO 

Il Regno dei giardini di Dessau-Wörlitz  |  Castello di Oranienburg

Regno dei giardini di Dessau-Wörlitz

www.vacanzeingermania.com/regno_dei_giardini_dessau_woerlitz

10 km
| |
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POSIZIONE
1 Regno dei giardini 

di Dessau-Wörlitz

2 Castello di Oranienburg1
2

A PROPOSITO IN RETE

Villa Hamilton e il Vesuvio

Castello di Oranienburg 

(Brandeburgo)

Il castello di Oranienburg è il più antico

complesso barocco del Brandeburgo:

costruito intorno al 1651 dal principe

elettore Federico Guglielmo per 

donarlo alla moglie, la principessa di

Orange, a partire dal 1690 fu sede di

rappresentanza per il principe elettore

Federico III, che in occasione della sua

incoronazione a re prussiano lo fece

sfarzosamente decorare. Oggi vi sono

esposte preziose opere d’arte, tra cui

dipinti di Anthonis van Dyck.

da una visita ai tesori dell’antica Roma e da

una breve escursione a Napoli. In queste

tappe del suo viaggio aveva raccolto il ma-

teriale che poi utilizzò nel Regno dei giardi-

ni di Wörlitz, per formare un fantastico e

idealizzato cosmo di bellezza. Nell’Eden di

Wörlitz “padre Francesco” intendeva unire

l’utile al dilettevole: il parco, inteso come

una romantica scuola a cielo aperto, era

gratuitamente accessibile a tutti i cittadini.

La bellezza di Wörlitz ispirò a tanti contem-

poranei veri e propri canti di lode:“È come

una favola e ha tutto il carattere dei Campi

Elisi”, scrisse Goethe nel 1778. L’appassiona-

to di parchi Charles Joseph de Ligne lodò 

l’impresa pionieristica:“Nessuno, ... nè in

Germania nè in Francia, ha mai creato simi-

li giardini”. Il cuore del complesso è il parco

di Wörlitz, che si estende su una superficie

di 112 ettari inclusa nell’ampio panorama

delle pianure rivierasche dell’Elba, che oggi

fa parte della riserva della biosfera del corso

mediano del fiume. Nato tra il 1764 e il 1813,

fu il primo e più importante giardino 

paesaggistico su modello inglese del conti-

nente: ancora oggi, nel XXI secolo, un silen-

zioso giro in gondola su stagni, laghetti e

canali del parco è un piacere trasognato. In

questo romantico paesaggio si inseriscono

edifici e decorazioni architettoniche dei più

diversi stili, tutti pieni di rimandi simbolici

(nessun altro parco fu mai allestito con

tanta attenzione ai significati nascosti):

Da non perdere nel Regno dei giardini di

Dessau-Wörlitz sono anche il castello di

Oranienbaum, il castello di Mosigkau, il 

castello Luisium, il castello di Großkühnau

e il castello Georgium.

www.gartenreich.com

www.gartentraeume-sachsen-anhalt.de

www.sachsen-anhalt-tourismus.de

www.spsg.de

www.reiseland-brandenburg.de

ESCURSIONI

Il principe Francesco di Anhalt-Dessau

Il suo paradiso a Wörlitz era più che un

magnifico parco: con il Philanthropin

fondò anche un istituto educativo che

fece scuola, s’impegnò per migliorare

la formazione degli insegnanti, la cura

dei poveri e l’assistenza sanitaria. Nel

1718 a Dessau fu aperta la Libreria degli

Eruditi e nel 1798 l’architetto von 

Erdmannsdorff costruì – senza il solito

palco dei principi – un teatro nella 

cittadina, che si stava trasformando in

centro di cultura.

PERSONALITÀ

La “casa gotica” custodisce al suo interno

una collezione unica, con pitture su vetro

datate dalla fine del XV al XVII secolo. Il ponte del sole

pantheon e templi antichi, grotte e rovine

artificiali, ponti, luoghi incantati in cui so-

stare e, culmine dell’originalità, un’isola ar-

tificiale al cui centro campeggia un piccolo

Vesuvio. Subito accanto la Villa Hamilton,

un gioiello dalle stanze decorate con arte.

Una copia che batte quasi per bellezza l’ori-

ginale francese è la scenografia sentimen-

tale dell’isola funebre per Jean-Jacques

Rousseau, con cui il principe intendeva ren-

dere onore all’amato filosofo e al suo ap-

pello a “tornare alla natura”. La “casa goti-

ca”, invece, dal lato nord si specchia in

acqua con l’aspetto di un pittoresco edifi-

cio italiano, mentre dal lato sud i frontoni a

punta e le torrette sono tutto un inno al

Neogotico. La sede ufficiale del principe era

il castello di Wörlitz, che come il parco era

considerato d’avanguardia. Molte stanze

sono conservate nel loro stato originale,

con preziosi dipinti, mobili  e copie di statue

antiche. Dal 2000 il Regno del giardino di

Wörlitz è protetto dall’UNESCO come patri-

monio dell’umanità.

© Foto: F. Monheim | Bildarchiv Kulturstiftung DessauWörlitz H. Fräßdorf | Lehnartz GbR Lehnartz  
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Una moschea dalle cupole moresche, una

pittoresca rovina artificiale, il “Badhaus”,

una palazzina con grande bagno in marmo,

e uno splendido tempio di Apollo sono 

alcuni tra i gioielli che sorprendono chi si

avventuri passeggiando nel parco del 

castello di Schwetzingen, a ovest di 

Heidelberg. Dal momento che Apollo 

simboleggia la vittoria delle arti sulla 

natura, è chiaro che con quel tempio il

committente di parco e castello si era fatto  

erigere un ammiccante monumento.

Infatti il principe elettore Carlo Teodoro del

Palatinato (1724-1799) ampliò la residenza

di caccia dei suoi antenati, a suo tempo più

simile a una fortezza, trasformandola in

una lussuosa residenza estiva. L’elemento

architettonico più rimarchevole e unico in

Europa è il “circolo”, una serie di edifici 

ad un piano disposti a semicerchio su 

entrambi i lati del castello. Nella parte 

settentrionale del complesso, il mecenate

si fece costruire un delizioso teatro a 

cinquecento posti in stile rococò, uno dei

pochi teatri di corte settecenteschi conser-

vatisi in Germania, dove ancora oggi ven-

gono messe in scena opere nell’ambito del

Festival di Schwetzingen: uno sfondo per-

fetto per splendide feste, che proseguivano

poi nel parco adiacente. Per i suoi piani 

ambiziosi, il principe elettore ingaggiò 

Il castello di Schwetzingen è visitabile da

aprile ad ottobre, tutti i giorni tranne il 

lunedì, dalle 11:00 alle 16:00.

Il castello di Schwetzingen si trova nei 

pressi della Strada Fantastica | Il duomo

imperiale di Spira, patrimonio mondiale

dell’umanità UNESCO | Schwetzingen si

trova sulla Strada Tedesca delle Rocche.

VISITA DA NON PERDERE

Teatro naturale presso il tempio di Apollo:

il tempio, progettato da Nicolas de Pigage, è

dedicato al dio greco Apollo.

BAROCCO PALATINO

Castello di Schwetzingen  |  Castello & parco di Benrath, Düsseldorf  |  Castello residenziale di Mannheim

Castello di Schwetzingen 

Una residenza
estiva di franco-
fila eleganza
Il principe elettore palatino 

Carlo Teodoro amava il lusso e le 

belle arti. Sull’esempio dei palazzi

francesi, fece realizzare un insieme

barocco di castello e parco.

www.vacanzeingermania.com/castello_schwetzingen

500 m
| |
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rinomati artisti italiani e francesi: Nicolas

de Pigage costruì un’orangerie, il teatro di

corte e tutti gli edifici che abbelliscono il

parco, allestendo un giardino barocco dalla

severa simmetria con parterre, siepi potate

in forma geometrica, padiglioni verdi e 

vari giochi d’acqua. L’area che più in là si

trasforma in un parco paesaggistico inglese

fu invece allestita dal giovane Friedrich

Ludwig Sckell, quello stesso architetto che

quello stesso architetto che più tardi creò 

il suo capolavoro con l’“Englischer Garten”

di Monaco. Perfino un ospite illustre come

lo scrittore e filosofo francese Voltaire restò

colpito da questo cosmo illusionistico:“Pri-

ma di morire desidero … un’ultima consola-

zione: voglio rivedere Schwetzingen!”

GEOMETRIA BAROCCA IL TEATRO NEL CASTELLO

POSIZIONE
1 Castello di Schwetzingen

2 Castello & parco di Benrath

3 Castello residenziale 

di Mannheim

Altri castelli e fortezze in Baden-Württem-

berg: il castello di Tiengen nel sud-ovest,

il castello di Schönau sull’alto Reno; dal 

castello di Bürgeln si gode una splendida

vista sulla regione al confine fra tre nazioni

(D/CH/F). 1

2

3

A PROPOSITO IN RETE
www.schloesser-magazin.de

www.tourismus-bw.de

www.strasse-der-gartenkunst.de

www.schloss-benrath.de

Il grandioso pergolato nel parco del castello di Schwetzingen.

Moschee und Minarett von Nicolas de

Pigage im Türkischen Garten

Castello & parco di Benrath 

(Nord Reno-Westfalia)

Il fastoso edificio alle porte di Düsseldorf

fu costruito da Nicolas de Pigage nel

XVIII secolo, su incarico del principe elet-

tore Carlo Teodoro del Palatinato, il quale

però non abitò mai nel castello, perchè

avendo ereditato il principato di Baviera

dovette trasferire la residenza a Monaco.

Sul lato sud del castello, l’ampio parco si

estende su ben 612.000 metri quadrati:

l’asse principale è costituita dal lato nord

del castello e da un laghetto a forma di

canale allungato, dalle  acque tranquille.

Ad ovest del laghetto, tutta l’area del 

parco è percorsa da un sistema di canali

e da una rete viaria che si irradia a forma

di stella del cacciatore. Completano la

piacevole permanenza al castello i due

splendidi giardini del parco, uno alla

francese e uno all’inglese.

Castello residenziale di Mannheim 

(Baden-Württemberg)

Uno dei più grandi castelli barocchi 

dell’epoca assolutista vide la luce sul corso

superiore del Reno a partire dal 1720,

sotto il regno del principe elettore Carlo

Filippo. Dopo la morte del principe, alla

metà del Settecento salì al trono il suo

unico parente stretto di sesso maschile,

Carlo Teodoro, sotto la cui guida la corte

di Mannheim visse una breve ma intensa

fase di fioritura, perché il reggente amava

l’arte e le scienze. Furono soprattutto la

sua grande passione per la lingua tede-

sca e il teatro a favorire, nel 1778, la

fondazione del Teatro Nazionale, al cui

gigantesco complesso si lavorò quasi

quarant’anni, con il contributo anche di

artisti di rango come Balthasar Neu-

mann e Nicolas de Pigage. Dopo una 

lunga e dispendiosa fase di restauro, oggi

il castello è nuovamente visitabile.

© Foto: M.Wohlrab | Kaster, Andreas| Stadtverwaltung Mannheim 

La stanza da letto del principe elettore Carlo

Teodoro del Palatinato: la sala, preziosamente

decorata con tappezzerie di seta e parquet,

era al centro del cerimoniale tardo barocco.

Il castello di Schwetzingen: da residenza di caccia a sede di un 

festival musicale.
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Per ringraziarla della nascita del tanto 

agognato successore al trono, il principe

elettore bavarese Ferdinando regalò alla

moglie un appezzamento di terra. Correva

l’anno 1663: la principessa della famiglia

Wittelsbach, Enrichetta Adelaide di Savoia,

vi costruì un “borgo de la ninfe”, una piccola

villa con giardino per l’estate, nucleo iniziale

del castello di Nymphenburg. Sul principio

del XVIII secolo, l’edificio fu ampliato su 

entrambi i lati con padiglioni abitativi 

collegati per mezzo di gallerie, la facciata

venne “francesizzata” e il semplice castello

si trasformò in un’elegante, ampia residen-

za estiva. Gli interni vennero rielaborati

sotto il principe elettore Massimiliano III

Giuseppe: la “sala di pietra” su più piani, in

stile rococò bavarese, colpisce particolar-

mente per il suo soffitto affrescato con 

motivi allegorici. Del progetto fu incaricato

il famoso François de Cuvilliés il Vecchio,

autore anche dell’omonimo teatro rococò

nel cuore di Monaco, mentre le pitture sono

di Johann Baptist Zimmermann. Famosa è

anche la “galleria delle bellezze” commis-

sionata dal re Ludovico I, in cui sono esposti

i ritratti di trentasei belle signore della 

società di Monaco, tra cui la favorita del re,

la ballerina Lola Montez. Altrettanto inte-

ressante è anche la stanza in cui nacque

Il castello di Nymphenburg è aperto tutti i

giorni da aprile a ottobre dalle 9:00 alle

18:00 e da ottobre a marzo dalle 10:00 alle

16:00.

Il giardino di corte di Monaco | Il castello di

Lustheim, nei pressi di Monaco | La “Casa

Reale” presso lo Schachen con giardino 

alpino, vicino a Garmisch-Partenkirchen, a

sud di Monaco

Friedrich Ludwig

von Sckell 

Il famoso 

architetto di 

giardini nacque 

il 13.9.1750 a 

Weilburg an der

Lahn. È conside-

rato l’iniziatore

della fase classica del giardino paesaggistico

all’inglese in Germania e il pianificatore urba-

nistico di Monaco. Dopo la formazione come

giardiniere di corte a Schwetzingen, lavorò 

e raccolse ispirazioni a Parigi,Versailles e 

Bruchsal.

Uniti in bellezza – 
un castello, un parco e trentasei dame
Quanto iniziò come piccolo rifugio estivo, più di 370 anni fa, colpisce oggi con la sua 

imponente e armonica unità di castello e parco nel cuore di Monaco di Baviera.

VISITA DA NON PERDERE

BAROCCO E ROCOCÒ IN BAVIERA

Castello & parco di Nymphenburg, Monaco  |  Parco Schönbusch, Aschaffenburg  |  Englischer Garten, Monaco

Castello & parco di Nymphenburg

www.vacanzeingermania.com/castello_parco_nymphenburg

1000 m
| |
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quel Ludovico II che, avvolto in un nembo di

mistero, sarebbe diventato il “re delle favole”.

Nymphenburg è considerato un capolavoro

europeo di prima grandezza per l’armonica

unione di architettura e parco. Incanta 

anzitutto l’artificiale, aggraziato impianto

barocco: sull’asse mediano un lungo canale,

che sfocia in una grande cascata, mentre in

perfetta simmetria spazi coperti da siepi,

assi visuali, viali rettilinei, bacini d’acqua e

parterre facevano da sfondo ai piaceri di

corte. La “fortezza del bagno”, un opulento

tempio balneare a due piani, rappresenta

la prima piscina coperta riscaldata dell’era

moderna. E con la raffinatezza leggera del

Rococò è decorata l’Amalienburg, un castel-

letto di caccia tenuto nei toni argento e

blu, mentre la fortezza-pagoda ottagonale

paga il suo tributo alla moda cinese che 

faceva furore alla metà del Settecento. Sul

principio del XIX secolo, poi, il famoso 

architetto paesaggista di Monaco Friedrich

Ludwig Sckell trasformò con avvedutezza

le aree laterali del parco in un giardino 

paesaggistico all’inglese, con vie a mean-

dro ed effetti pittoreschi. Una visita al

Museo delle Scuderie, infine, permette di

intuire quanto fosse lussuosa un tempo la

vita degli abitanti di Nymphenburg.

Il tempio di Apollo si erge su una 

penisola, sulla riva del laghetto 

meridionale.

Altri parchi paesaggistici all’inglese: il 

giardino conventuale di Amorbach 

nell’Odenwald, opera di F.L. Sckell, e a sud 

di Potsdam il parco del castello Fürstlich

Drehna a Luckau.

www.schloesser.bayern.de

www.bayern.by

Englischer Garten, Monaco (Baviera)

Nel 1789, il principe elettore Carlo Teodoro

del Palatinato incaricò il conte americano

Rumford di allestire il parco, che poi fu

pianificato e completato in stile inglese

sotto la regia del grande giardiniere di

corte Friedrich Ludwig von Sckell. Con

una superficie complessiva di 373 ettari,

l’Englischer Garten è uno dei più grandi

parchi cittadini del mondo, più grande,

per esempio, del Central Park di New York.

Il polmone verde della città si estende dal

centro fino al confine settentrionale di

Monaco: l’Isarring, una grande strada 

di Monaco, suddivide il parco in una 

lunga parte settentrionale, il cosiddetto

Hirschau, e una meridionale. L’Englischer

Garten è senz’ombra di dubbio un’oasi di

pace unica nel suo genere.

IL POLMONE VERDE DI MONACOUN GIARDINO CLASSICO

POSIZIONEA PROPOSITO IN RETE
1 Castello di Nymphenburg

2 Parco di Schönbusch

3 Englischer Garten 

1

2

3

Parco di Schönbusch, Aschaffenburg 

(Baviera)

Ad Aschaffenburg, in Bassa Franconia,

si trova il parco in stile inglese di Schön-

busch, uno dei più antichi classici giardini

paesaggistici della Germania: a partire

dal 1775, sotto la reggenza di Federico

Carlo di Erthal, Friedrich Ludwig von

Sckell trasformò la riserva di caccia di un

tempo in un giardino all’inglese. Il parco

dalla ricca vegetazione è adornato da un

tempio dell’amicizia, una casa dei filosofi,

un’orangerie, la cappella di Nilkheim e la

tenuta modello di Nilkheim, senza conta-

re le case dei pastori e un piccolo villag-

gio. Nell’annesso castello classicistico di

Schönbusch, una visita alle dieci sale

espositive arredate in stile Luigi XVI 

permette di informarsi sulla cultura 

abitativa principesca nel Settecento.

© Foto: E.Wbra | Bayerische Schlösserverwaltung 

Vista sul parterre con la fontana e,

dietro, l’asse mediano d’acqua.
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VISITA DA NON PERDERE

Weimar, la cittadina al centro della Turingia,

e Goethe sono inseparabilmente legati 

tra loro. E dal momento che il consigliere

segreto era un genio universale, non stupi-

sce che abbia influenzato anche la costru-

zione di un nuovo castello residenziale, ini-

ziata nel 1789 dal duca Carlo Augusto sui

resti bruciati del precedente edificio. Si era

salvata dall’incendio solo la torre del 1424,

che oggi è il più antico edificio della città.

“Son dovuto intervenire … ho superato 

gente che era del mestiere …, perchè ero 

loro superiore negli intenti”, annotava il

poeta nella sua qualità di membro della

commissione ducale addetta alla costru-

zione del castello. La superiorità di Goethe

non dipendeva solo dal suo spirito elevato,

ma anche dai suoi buoni contatti con 

Heinrich Gentz, l’architetto e professore

Boudoir in architettura occidentale 

In alto: ponte sull’Illm e Casa Romana

Nobile semplicità e quieta grandezza come 
ai tempi di Goethe
Un castello con stanze per grandi poeti? Può esistere solo a Weimar, la piccola città dalla grande storia.

Con i suoi interni, è uno dei più bei castelli del Classicismo – e il parco sull’Ilm è un Elisio.

dell’Accademia di architettura di Berlino,

che allora in Prussia era considerato il cam-

pione del primo Classicismo e che Goethe

fece venire a Weimar nel 1801. Il Classicismo

innamorato dell’antichità era di moda:

Goethe polemizzò contro lo “stile infioret-

tato” del Rococò, e propagò il motto della

“nobile semplicità, quieta grandezza”.Tre

architetti diedero forma all’edificio a tre ali

seguendo l’esempio francese, mentre gli

splendidi interni furono opera di Gentz: lo

scalone d’onore che porta il suo nome ri-

splende in una sala dalle bianche colonne

doriche, imitanti i Propilei ateniesi. Il salone

delle feste, con le sue colonne ioniche e la

galleria, è una delle più belle creazioni 

architettoniche, decorata esclusivamente

da quattro statue delle Muse e da copie di

famose sculture. Di nobile eleganza è 

Il museo del castello residenziale di 

Weimar è visitabile da aprile ad ottobre

dalle 10:00 alle 18:00  e da novembre a

marzo dalle 10:00 alle 16:00, tutti i giorni

salvo il lunedì.

A Weimar il castello Belvedere | Una perla

dell’arte del paesaggio turingia è il parco

del castello di Ettersburg, a nord di  Weimar

| La famosissima sala rococò della Biblio-

teca di Anna Amalia

L’ETÀ D’ORO DEL CLASSICISMO

Castello residenziale di Weimar & parco sull’Ilm  |  Palazzo estivo di Greiz  |  Parco statale di Fürstenlager, Bensheim

Castello residenziale di Weimar &

parco sull’Ilm 
www.vacanzeingermania.com/castello_weimar_parco_ilm

500 m
| |
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POSIZIONEA PROPOSITO IN RETE

Il monumento in marmo a Shakespeare.

Ai piedi della statua sono raffigurati i 

simboli dell’opera del grande poeta:

un teschio, un pugnale, la spatola di 

Arlecchino e un berretto a sonagli.

A destra: la Sala di Cedro nel castello 

residenziale di Weimar

frutteto, un giardino fiorito e un orto, con il

luogo favorito di Goethe, un grande albero

di ginepro. Il duca e il suo poeta progettaro-

no qui un paesaggio ideale, ispirandosi a

Wörlitz e ai parchi paesaggistici inglesi, con

ponti, grotte, rovine, sculture e una “casa

romana” a far da villa panoramica. Greggi

di pecore pascolano oggi come allora sotto

ad alberi possenti e conferiscono al parco

sull’Ilm un fascino bucolico.

Parco statale di Fürstenlager (Assia)

In un’idillica valle laterale dell’Odenwald,

ad Auerbach presso Bensheim, intorno al

1790 i langravi e granduchi di Assia-Darm-

stadt fecero erigere il Fürstenlager (“ac-

campamento dei principi”), per farne la lo-

ro residenza estiva. Colpiscono

particolarmente gli edifici intorno al palaz-

zo signorile, conservatisi quasi intatti nei

secoli. Il parco si estende per circa 42 ettari

ed è adorno di piante ed alberi esotici, co-

me per esempio una delle più antiche se-

quoie della Germania.

Altri suggerimenti

In Alta Franconia, a nord di Norimberga, il

parco cittadino di Hain a Bamberga | Tra

Norimberga ed Erfurt il castello & parco di

Rosenau a Coburgo-Rödental | In Frisonia

Orientale, a nord-ovest di Brema, il parco

del castello di Lütetsburg.

Capolavori dell’arte del paesaggio in 

Meclemburgo-Pomerania: parco del castello

di Dammereez nel parco naturale della 

valle dell’Elba, castello di Hohenzieritz a

nord di Berlino e parco di Putbus sull’isola

di Rügen.

www.thueringerschloesser.de

www.thueringen-tourismus.de

www.sommerpalais-greiz.de

1 Castello residenziale 

di Weimar

2 Palazzo estivo di Greiz

3 Parco statale di Fürstenlager1 23

La casa in giardino di Goethe:

fu un regalo del duca Carlo Augusto ed è

in parte ancora arredata con i mobili e le

incisioni che appartennero al poeta.

© Foto: F. Monheim  |  P. Büttner

anche la sala degli specchi, il cui soffitto

decorato a stucco si rispecchia nel motivo

decorativo della pavimentazione lignea.

L’unica stanza completamente conservata,

la “sala di cedro”, era il rifugio preziosamen-

te arredato della granduchessa Maria 

Pawlowna: la figlia di zar, sposata al principe

Carlo Federico, tra il 1834 e il 1848 fece 

allestire sale in memoria dei quattro grandi

classici Goethe, Herder, Schiller e Wieland,

dedicando al mito di Weimar come capitale

spirituale della Germania un monumento

senza pari. Il Parco sull’Ilm è una comme-

morazione vivente di Goethe e dell’era

classicista: a pochi passi dal castello, sulle

due sponde del fiumicello, si apre un parco

di quasi cinquanta ettari. Attira l’attenzio-

ne soprattutto la famosa casa in giardino

di Goethe, un dono del duca: attorno alla

modesta costruzione, su dei terrazzamenti

sono disposti un 

BELLE RETRAITE

Palazzo estivo di Greiz (Turingia)

Il palazzo estivo, edificato nel 1769 a

Greiz, in Turingia orientale, in primo 

stile classicista, ospita una collezione

di incisioni storiche senza eguali in 

Europa.“Maison de belle retraite”, casa

del piacevole ritiro: così il principe 

Enrico XI (1722-1800) battezzò la sua 

residenza estiva, come annuncia l’iscri-

zione che campeggia sul frontone. Il

parco di Greiz, esteso su quaranta etta-

ri di terreno e noto da generazioni, si

prestava come pochi per la famiglia dei

principi a fungere da ritiro dal quoti-

diano cerimoniale di corte. A nord-est

del castello si apre un piccolo parco, la

cui particolarità è un pinetum, ovvero

un gruppo di alberi locali ed esotici, so-

prattutto conifere. Altri punti interes-

santi del parco, che in Turingia è consi-

derato un esempio incomparabile di

arte del giardino nel tardo Classicismo,

sono lo stagno al centro del parco, il

viale dei tigli e la croce bianca, al termi-

ne di uno splendido asse visuale.
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C’era una volta un principe prussiano, che

nella sua Berlino sognava architettura 

antica e paesaggi mediterranei… Quando

nel 1824 il principe Carlo di Prussia, figlio

del re Federico Guglielmo III, acquistò la 

tenuta di Glienicke al limite sud-occidenta-

le di Berlino, la sua prima idea fu di realiz-

zare un idillio all’italiana. L’area si prestava

dal punto di vista paesaggistico, situata

com’era lungo le sponde dell’Havel, che qui

si allargavano a formare  un lago: per i suoi

piani ingaggiò il rinomato architetto prus-

siano Karl Friedrich Schinkel e un architetto

di giardini ancora poco noto, Peter Joseph

Cortile-giardino del castello 

di Glienicke

Riuscita sinfonia di arte e natura 
L’Arcadia prussiana sull’Havel è merito di due artisti: Karl Friedrich Schinkel e Peter Joseph Lenné appagarono 

la nostalgia per l’Italia di un giovane principe.

Lenné. I due svilupparono una collaborazio-

ne unica per sintonia, completandosi e ispi-

randosi a vicenda con una concezione filo-

sofico-estetica dell’abbellimento. Insieme

crearono una coreografia tanto sottile

quanto raffinata, composta di natura, arte 

e architettura: Glienicke  fu il loro primo ca-

polavoro comune, un omaggio all’antichità

di grande perfezione e intensità, in cui

Schinkel mise a frutto i ricordi del suo sog-

giorno di studi in Italia, mentre Lenné si ri-

fece alle impressioni di un viaggio in Inghil-

terra. Schinkel trasformò l’edificio della

tenuta in una villa classicistica con pergole,

Il castello di Glienicke è aperto da maggio a

ottobre e da novembre ad aprile il sabato,

la domenica e i giorni festivi.

A Berlino Zehlendorf: il villaggio-museo di

Düppel è il tentativo di ricostruire un intero

villaggio e il suo mondo com’era circa otto-

cento anni fa | Villa di Max Liebermann

VISITA DA NON PERDERE

Castello & parco di Glienicke

UN CAPOLAVORO ISPIRATO ALL’ANTICHITÀ

Castello & parco di Glienicke, Berlino-Zehlendorf

www.vacanzeingermania.com/castello_parco_glienicke

500 m
| |
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scale e cortiligiardino. Passaggi ad arcate,

antichi rilievi ed una torre rendevano per-

fetta l’illusione di trovarsi in una villa di

campagna del sud. All’interno, tutto s’in-

centra sulla “sala rossa“, utilizzata come sa-

lone di rappresentanza, cui seguono una

sala verde, una stanza da letto in turchese,

una stanza in marmo e la biblioteca in blu

prussiano. La caratteristica scelta cromati-

ca di Schinkel fa da squisito sfondo all’arre-

damento da lui stesso progettato.Verso il

giardino, davanti al lungo corpo centrale

dell’edificio, fa bella mostra di sé una gran-

de fontana, fiancheggiata da due spettaco-

lari leoni dorati sputanti acqua, secondo il

modello di Villa Medici a Roma. Passeggia-

re nel capolavoro verde di Lenné è un vero

piacere: seguendo i modelli inglesi, egli

suddivise l’area in un giardino fiorito subito

accanto al palazzo e in un “pleasureground”.

In questo suggestivo paesaggio, prima

Schinkel e poi il suo allievo Ludwig Persius

piazzarono vari leggiadri edifici: la deliziosa

“Piccola curiosità” di Schinkel è una casa da

tè trasformata in padiglione, mentre dalla

rotonda della “Grande curiosità” si apre

In alto: la stanza d’angolo blu fungeva

da biblioteca e studio del principe 

Carlo.

In mezzo: la sala rossa era pensata 

solo per feste di ridotte dimensioni.

In basso: il salone verde e l’annessa

stanza da letto verde erano le uniche

stanze private.

In alto: il grifone dorato all’ingresso del parco

del castello di Glienicke

In basso: vista sul lato occidentale del castello

di Glienicke

Peter Joseph Lenné

Il discendente di una famiglia di 

giardinieri di Bonn fece presto carriera

alla corte prussiana. In cinque decenni

di lavoro sotto quattro reggenti,

trasformò il paesaggio tra Berlino e

Potsdam in un grandioso parco, abbellì

il Parco zoologico di Berlino e costruì il

canale a fortificazione del confine.

Morì al colmo della fama nel 1866 a

Potsdam, dove la sua semplice tomba

si trova al cimitero di Bornstedt.

Lenné ha dato al castello di Glienicke

una struttura ispirata al modello inglese,

facendovi correre intorno un sentiero 

coperto: il risultato è una perfetta 

armonia di architettura e giardino.

PERSONALITÀ

una vista grandiosa sull’arcadico paesag-

gio. Dal Casino, costruito da Schinkel vicino

all’acqua in stile tipicamente rinascimen-

tale, con scale e pergole, lo sguardo si 

spinge sino al „golfo di Potsdam“. Oltre le

contrade mediterranee, infine, si apre una

zona del parco dai richiami inglesi e alpini.

Dopo una fase di decadenza, l’intero com-

plesso è stato ricostruito secondo i modelli

originali ottendendo l’inserimento nella 

lista UNESCO del patrimonio mondiale 

dell’umanità: al castello si tengono concerti

e il “Museo dei giardinieri di corte” docu-

menta la vita e l’opera dei giardinieri prus-

siani, in primis del loro “re” Lenné.

POSIZIONE
Castello & parco di GlienickeAltri capolavori di P. J. Lenné: il grande Parco

zoologico a Berlino. Il Nuovo Giardino di Pots-

dam, il parco di termale di Bad Homburg,

presso Francoforte, e il parco termale di 

Bad Oeynhausen nel Nord Reno-Westfalia.

A PROPOSITO IN RETE 
www.spsg.de

www.berlin-tourist-information.de

© Foto: M. Pasdzior | S.Tayler

51

Schloesser_Parks_001_051_I.qxd  25.01.2008  14:47 Uhr  Seite 51



“Il mio giardino è il mio cuore …”
Il principe Hermann von Pückler-Muskau, pur essendo un nobile dilettante,

divenne uno dei più geniali architetti paesaggisti del suo tempo. Creò solo

un paio di parchi in stile inglese, ma la sua ultima opera, il parco di Branitz,

è un gioiello, mentre l’UNESCO ha inserito la sua opera prima, il parco di

Muskau, nel patrimonio mondiale dell’umanità.

Hermann von Pückler-Muskau (1785-1871) è

entrato nella storia dei giardinaggio europeo

con la nomea  di “parcomane”. Il giovane 

principe, inzialmente solo un eccentrico

bonvivant con la passione della scrittura,

durante una passeggiata attraverso il 

parco sull’Ilm a Weimar ricevette da

Goethe il consiglio di dedicarsi ad abbellire

la natura:“Mi sembra che abbiate un talento

per il giardinaggio!”. Ma la fiamma si accese

quattro anni dopo, quando il nobile, duran-

te un viaggio in Inghilterra, visitò molti 

famosi giardini paesaggistici: tornò con la

visione di un grandioso parco proprio a

Muskau, la sua città, che allora faceva 

parte della Prussia. Nel 1815 diede inizio al

Il parco del principe Pückler a Bad Muskau è

aperto tutti i giorni, da maggio ad ottobre

dalle 10:00 alle 18:00 e da novembre ad

aprile dalle 10:00 alle 17:00.

L’itinerario turistico della Via Sacra si snoda

attraverso un’antica regione culturale – 

al confine tra Germania, Polonia e Repub-

blica Ceca – sulle tracce di eccezionali 

edifici sacri e tesori d’arte.

VISITA DA NON PERDERE

GENIALITÀ IN GIARDINO

Il parco del principe Pückler,Bad Muskau e Branitz  |  Castello di Babelsberg  |  Castello & parco di Altenstein,Bad Liebenstein

Hermann von Pückler-Muskau 

Sposò la figlia del cancelliere di Stato von 

Hardenberg, Lucie. Poiché il parco stava 

divorando il suo patrimonio, i due divorziarono

pro forma e Pückler andò in Inghilterra alla ri-

cerca di una moglie ricca, ma tornò solo, dopo

due anni. Il suo carteggio con Lucie divenne

un bestseller dal titolo “Lettere di un 

defunto”.

progetto, che oggi con i suoi 830 ettari è il

più grande parco paesaggistico in stile 

inglese dell’Europa centrale. Quello che 

colpisce è soprattutto la tipica ispirazione

romantica del suo creatore, che proclamava:

“Il più alto livello dell’arte del giardinaggio

paesaggistico è raggiunto solo quando il

giardino sembra tornare ad essere natura

intatta, ma nella sua più nobile forma”.

Il “pittore di paesaggi con la vanga” creò un

parco all’insegna della grandezza, con una

rete finissima di sentieri intrecciati, che

portano a bei punti panoramici e ad assi

prospettici, aprendo la visuale su spazi 

verdi che danno un’illusione di infinito.Vi 

si trovano gruppi d’alberi dal profilo 

leggiadro, per lo più solo alberi tipici della

regione, mentre boschi e prati si alternano

in armonia. Dal pittoresco fiumicello del

Neiße viene deviato un braccio d’acqua 

artificiale con molti meandri e tre cascate;

tra due castelli luccica il lago di Lucie, chia-

mato col nome della moglie di Pückler, le

cui sponde vengono strutturate come nel

caso del lago di Eich. Presso il castello si 

allestiscono ben tre giardini fioriti, intesi

come un prolungamento dello spazio abi-

tativo: il “giardino blu” fa onore al mito 

romantico del “fiore azzurro”, nel “giardino

signorile” un policromo potpourri di aiuole

sparse sul prato splende in forme originali.

I giardini fioriti sono collegati al parco dal

cordone verde del “pleasureground”, con

funzione di area di rappresentanza.Tutte le

idee, gli schizzi e i progetti relativi al parco

furono annotati da Pückler nel suo libro

“Cenni sul giardino paesaggistico”, un 

classico che non ha perso di attualità.

Purtroppo le dimensioni gigantesche del

progetto portarono Pückler alla rovina 

finanziaria: nel 1845 si vide costretto a 

vendere.

Ma non se la diede per vinta, e un anno 

dopo ricominciò da capo a Branitz, che 

aveva ereditato. A differenza di Muskau,

che si trovava in uno splendido paesaggio,

Branitz era in mezzo al piatto deserto sab-

bioso del Brandeburgo. Ma il principe era

certo che “Il compito stabilito per me dal

Parco del Principe Pückler

www.vacanzeingermania.com/parco_principe_pückler

500 m
| |
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POSIZIONE
1 Parco del principe Pückler

2 Castello & parco di Branitz

3 Castello di Babelsberg

4 Castello & parco 

di Altenstein

Sperimentate la particolare atmosfera 

della Lusazia superiore: il centro storico di 

Bautzen, il villaggio museo di Erlichthof a

Rietschen e il castello di Rammenau, la più

bella residenza di campagna barocca della

Sassonia.

1
2

3

4

A PROPOSITO IN RETE
www.schloesserland-sachsen.de

www.spsg.de

www.muskauer-park.de 

www.schloss-altenstein.de 

Castello di Babelsberg (Brandenburg)

Il castello neogotico di Babelsberg,

situato nell’omonimo parco e quartiere

di Potsdam,capoluogo del Brandeburgo,

fu costruito nel 1833 come residenza esti-

va per il futuro imperatore Guglielmo I,

su progetto di Karl Friedrich Schinkel. Si

è conservato intatto molto dell’arreda-

mento originario, che rispecchia la pre-

dominanza dello stile neogotico: parti-

colarmente interessanti il salone da

ballo con il suo soffitto stellato e la

splendida vista sui laghi Tiefen See 

e Jungfernsee. La realizzazione del

giardino paesaggistico, in stile inglese,

fu affidata inizialmente a Peter Joseph

Lenné, per poi essere completata dal

principe Hermann von Pückler, a parti-

re dal 1843. Nel parco di Babelsberg,

sulle sponde dell’Havel, sono integrati

tra l’altro la medievale torre di Flatow 

e il piccolo castello.

Castello & parco di Altenstein (Turingia)

Il castello di Altenstein, un edificio a due

piani situato nella Foresta Turingia non

lontano da Erfurt, si erge al centro di 160

ettari di romantico parco paesaggistico,

con tanto di cascata e  grotta naturale.

L’ex residenza estiva dei duchi di Sassonia-

Meiningen ed il suo parco incantano per la

splendida visita fino alla Röhn: nel bosco

adiacente, a suo tempo,durante il suo 

viaggio di ritorno da Worms  Martin Lutero

fu aggredito e portato alla Wartburg.

UN CASTELLO NEOGOTICO

destino è far sorgere oasi in mezzo al 

deserto”: il risultato fu un’opera d’arte 

totale che si estende su ben cento ettari,

realizzata con mezzi stilistici che ricordano 

Muskau, ma in modo più concentrato e 

pittoresco. E tutto pianificato con estrema

cura del dettaglio, sempre con un occhio 

all’effetto pittorico: irreale emerge di mezzo

agli alberi una piramide di terra, e al centro

di un laghetto il „Tumulo”, la piramide in

acqua in cui sono sepolti Pückler e sua 

moglie. Da vedere è anche il bianco castel-

letto barocco, che fu abbellito dall’architet-

to di Dresda Gottfried Semper: tre stanze

rispecchiano la moda orientaleggiante del

XIX secolo e raccontano di viaggi avventu-

rosi che portarono Pückler fino in oriente e

in Africa. La fama dell’appassionato „parco-

mane“ era talmente grande che Federico

Vista dalla rocca di Pückler sul fiume Neiße

L’orangerie fu realizzata nel 1847 su progetto

di Gottfried Semper. Oggi vi si tengono espo-

sizioni e concerti, inoltre vi ha sede la fonda-

zione Fürst-Pückler-Park Bad Muskau.

Vista sul castello di Altenstein e sul 

prato da nord-est

© Foto: Stiftung „Fürst-Pückler-Park Bad Muskau“ | F. Monheim | M. Pasdzior | Stiftung Thüringer Schlösser und Gärten, Helmut Wiegel

Castello di Branitz: vista da sud-ovest

Vista sulla piramide di terra nel parco di Branitz

Guglielmo IV a partire dal 1842 lo incaricò

di realizzare il parco del castello a Babels-

berg, presso Potsdam: una tarda vittoria

sull’eterno concorrente Peter Joseph Lenné.

Già nel 1822 Lenné e Pückler avevano tra-

sformato insieme il parco del castello di

Neu-Hardenberg, situato ad est di Berlino,

che apparteneva al suocero di Pückler. Il

parco di Muskau, tagliato a metà dalle vi-

cende storiche, ora sta tornando all’unità:

un terzo del parco, che dal 2004 fa parte

del patrimonio mondiale UNESCO, si trova

su territorio tedesco, due terzi in Polonia.

Attraversando un ponte è possibile passare

il confine senza presentare documenti,

fedeli allo spirito di Pückler che diceva:“il

mio giardino è il mio cuore!”.
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VISITA IN RETE

Kassel, nell’Assia settentrio-

nale, deve a un viaggio in 

Italia il suo monumento più

famoso: nel 1699, infatti, il

langravio Carlo di Assia-

Kassel visitò dei giardini 

rinascimentali a Caserta e Villa Aldobrandini

a Frascati, restando affascinato dalle splen-

dide terrazze e dai giochi d’acqua. Quando

poi, a Roma, vide la monumentale figura

dell’Ercole Farnese, scoccò la scintilla:

ingaggiò l’architetto romano Giovanni

Francesco Guerniero, che dal 1701 al 1711

creò per lui un capolavoro di architettura e

Dall’alto, Ercole veglia su tutto
In Europa la grandiosa cascata era un’attrazione già nel XVIII secolo. Oggi,

con il suo romantico parco rupestre ed il giardino paesaggistico, è un’opera

senza eguali d’architettura del paesaggio.

natura. Lungo il ripido declivio del Bosco

dei Falchi troneggia, su un monte alto 527 

metri, il castello ottagonale, dal quale parte

una maestosa cascata che con grotte e

piattaforme raggiunge la pianura sfociando

in un grande bacino dedicato a Nettuno.

L’asse barocco, costruito in tufo, basalto e

arenaria, ha una lunghezza di quattrocento

metri: il  langravio aveva progettato una

lunghezza tripla, ma si dovette acconten-

tare per via degli alti costi. In compenso il

castello ottagonale fu abbellito con una 

piramide alta 33 metri, culminante nel 

famoso Ercole. La fama dell’opera 

Il castello di Wilhelmshöhe è aperto da 

novembre a febbraio dalle 10:00 alle 16:00,

tutti i giorni salvo il lunedì. Da marzo ad 

ottobre l’apertura si prolunga dalle 10:00

alle 17:00.

www.schloesser-hessen.de

www.hessen-tourismus.de

www.wilhelmshoehe.de

www.staatsbad-pyrmont.de

QUANDO LA NATURA DIVENTA ARTE

Castello & parco di Wilhelmshöhe, Kassel  |  Parco termale di Bad Pyrmont

Castello & parco 

di Wilhelmshöhe

© Foto: M.Wohlrab | mhk museumlandschaft hessen kassel | DZT/N. Krüger

architettonica si diffuse ben presto: il 

teorico del giardino Christian Hirschfeld

scrisse verso il 1785:“Presso Kassel abbiamo

… un’eroica opera dell’architettura”. A partire

dal 1785, il principe elettore Guglielmo I 

trasformò il paesaggio circostante in un

parco rupestre dall’atmosfera romantica-

mente selvaggia e dall’aspetto naturale,

con cascate, scarpate e ponti, che ancora

oggi suscita grande ammirazione. Il castello

di Wilhelmshöhe, costruito tra il 1786 e il

1798, porta il nome di Guglielmo e custodi-

sce nell’“ala in pietra bianca”, sopravvissuta 

alla guerra, appartamenti principeschi 

dall’elegante arredamento in stile impero e

classicistico. Il principe elettore, ispirato dal

Romanticismo, fece costruire nel parco una

“fortezza dei leoni” medievale, in cui oggi si

trova la sua tomba. Nel corpo centrale del

castello, di nuova costruzione, oggi ha sede

un museo con una notevole collezione di

Antichi Maestri (Dürer,Tiziano, Rubens,

Rembrandt).

Parco termale di Bad Pyrmont

(Bassa Sassonia)

Questo gioiello dell’arte del giardino, nella

regione del Weserbergland, è uno dei 

cinque più bei parchi d’Europa. Incanta 

soprattutto grazie alla combinazione di un

sistema barocco di viali con gli elementi del

classico giardino paesaggistico all’inglese:

su 17 ettari si dispiega una rara varietà di

ben trecento diverse specie arboree. Parti-

colarmente prezioso il giardino di palme

che, allestito già nel 1903, è cresciuto fino

ad avere oggi più di trecento grandi palme

e molte piante in vaso più piccole. Ogni 

anno decorano le aiuole del parco più di

250.000 piante.

www.vacanzeingermania.com/castello_parco_wilhelmshoehe

1000 m
| |
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vanta diversi parchi, è uno dei capoluoghi

più ricchi di verde. Un’attrazione particola-

re è il castello di Biebrich, una meravigliosa

costruzione barocca sulla riva del Reno. 

A Fulda, il centro è dominato dal meravig-

lioso castello dei Principi-Abati, ma anche

la sfarzosa residenza estiva, il castello Fasa-

nerie con la sua grande collezione di anti-

chità, merita una visita. Il Verna-Park a

Rüsselsheim, invece, con le sue rovine, il

mulino e l’obelisco, invita a un viaggio a

ritroso nel tempo nel tardo romanticismo.

Nelle vicinanze si trova la fortezza costruita

nel 1399. Il Giardino Botanico dell’Univer-

sità Justus-Liebig a Gießen è uno dei più

antichi in Germania: fondato nel 1609,

incanta con antichi patrimoni arborei,

piante tropicali e da vaso. Come il perfetto

giardinaggio derivi dalla botanica è eviden-

te nel giardino Prinz-Georg-Garten a

Darmstadt, in stile rococò: uno dei tanti

gioielli verdi della città, che confina con il

parco del castello residenziale. Perfino

Francoforte possiede un paradiso esotico

circondato da imponenti grattacieli: il “Pal-

mengarten” è, dal 1869, giungla, oasi,

foresta tropicale e parco allo stesso tempo.

Assia: tante città diverse

L’Assia, nel cuore della Germania, è fiera

delle circa 40 meravigliose testimonianze di

200 anni di storia edile e artistica, che va

dal Limes fino ai parchi all’inglese. Ovun-

que roccheforti, castelli e parchi ammalia-

no con il loro splendore feudale e riflettono

lo stile di vita della nobiltà. Kassel, caratte-

rizzata da opere architettoniche e giardini

unici come il castello e il parco Wilhelms-

höhe, il parco regionale Karlsaue e la rocca

di Löwenburg, ne è un buon esempio. Il

castello a Bad Homburg vor der Höhe fu la

prima residenza moderna dopo la Guerra

dei Trent’anni e la sede estiva degli Hohen-

zollern. Ad Hanau ricordiamo uno dei primi

parchi all’inglese in Germania, il parco Wil-

helmsbad, uno stabilimento termale che

risale a 230 anni fa e che sembra uscito da

un libro illustrato; mentre Wiesbaden, che

Contatto/Call center depliant

Tel.: +49 (0) 611/774-8022 

Fax: +49 (0) 611/774-8040 

info@hessen-tourismus.de 

www.hessen-tourismus.de 

Darmstadt

Francoforte sul Meno      Wiesbaden

Bad Homburg

Wetzlar Gießen

Marburgo

Rüsselsheim
Hanau

Fulda

Kassel

ASSIA – CULTURA NEL CUORE DELL’EUROPA
Bad Homburg      Darmstadt Francoforte sul Meno      Fulda      Hanau      Kassel
Rüsselsheim      Wiesbaden      Giessen      Marburgo      Wetzlar

Interessanti proposte di viaggio sul sito www.hessen-tourismus.de/staedte

Francoforte sul Meno  

Festival di Goethe a Wetzlar

Orangerie a Kassel
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Bad Homburg

Darmstadt

Francoforte

Langravi e Lenné caratterizzarono il parco

paesaggistico di Bad Homburg v. d. Höhe:

dal 1854, mentre la città ai piedi del Taun-

us si accingeva a divenire una stazione ter-

male internazionale, un noto architetto

prussiano di giardini creava il grande parco

termale, oggi monumento protetto. Edifici

e monumenti testimoniano una storia di

splendore, come lo stabilimento termale

Kaiser-Wilhelms-Bad, che oggi vanta l’e-

sclusiva “Kur-Royal” Day Spa, oltre alla sala

delle fontane con il casinò fondato nel

1841, la piccola chiesa russa, le due sale

tailandesi, il primo campo dal golf in Ger-

mania e i primi campi da tennis nel conti-

nente.

Ai piedi del castello barocco si estende l’i-

dilliaco parco e, alla porta occidentale, ini-

zia il “Landgräfliche Gartenlandschaft Bad

Homburg”, dove vere ‘perle’ si susseguono

in linea retta: i Giardini dei Principi, il Klei-

ner e il Großer Tannenwald (Boschetto di

Abeti), il giardino foresta e altre sezioni. È

un complesso unico nel suo genere in Ger-

mania, i cui resti ben conservati da qualche

anno sono stati risanati o ricreati.

FRANKFURT AM MAIN

Tourist Info + Service der Kur- und Kongress GmbH 

Louisenstraße 58 (Kurhaus) 

D-61348 Bad Homburg v.d.Hoehe

Tel.: +49 (0) 6172-178-110 / -111, 

Fax: +49 (0) 6172-178-118

tourist-info@kuk.bad-homburg.de

www.bad-homburg.de

Wissenschaftsstadt Darmstadt Marketing GmbH

Im Carree 1

D-64283 Darmstadt

Tel.: +49 (0) 6151-134510

Fax: +49 (0) 6151-134539

info@darmstadt-marketing.de

www.darmstadt-marketing.de

Tourismus+Congress GmbH Frankfurt am Main

Kaiserstraße 56

D-60329 Frankfurt am Main

Tel.: +49 (0) 69 21 23 88 00

Fax: +49 (0) 69 21 23 78 80

info@infofrankfurt.de

www.frankfurt-tourismus.de

BAD HOMBURG DARMSTADT

Il giardino del Langravio 

La città dei molti giardini

Città dell’arte e della cultura

È un vero gioiello reale: il giardino Prinz

Georg è il più bello tra i molti giardini di

Darmstadt ed è unico in Assia per la sua

aggraziata eleganza. In questa intima resi-

denza estiva, il Principe Georg Wilhelm, tra

il 1762 e 1784, si godeva il tempo libero

lontano dai cerimoniali di corte.

Il Prinz Georg Palais ospita, dal 1908, una

collezione di porcellane preziosissime del

granducato d’Assia. Si suppone che l’archi-

tetto fosse Louis Remy de la Fosse, che

progettò l’Orangerie, un gioiello barocco

con l’annesso parco; perfino il castello del-

la residenza, nel cuore della città, fu

costruito, tra il 1716 e 1727, da de la Fosse

in stile barocco. Il giardino confinante

“Herrngarten” è il parco più antico e vasto

e, nel 1766, fu trasformato in un giardino

Skyline, banche, fiera e aeroporto si associ-

ano tradizionalmente a Francoforte sul

Meno, città dell’arte e della cultura, una

meta sempre stimolante con i suoi circa 40

musei e gallerie d’arte, oltre ai 60 teatri e

gruppi teatrali indipendenti che caratteri-

zzano la molteplice offerta culturale della

città. 

Singolare nello scenario culturale tedesco

ed europeo è la “sponda dei musei” di

Francoforte. Dal Museo delle Culture del

Mondo fino al Museo di Architettura, dal

Museo del cinema al Museo Städel: Fran-

coforte vanta musei e gallerie di livello

internazionale. In estate, per tre giorni

(sempre l’ultimo fine settimana di agosto),

le gallerie sono al centro dell’attenzione:

tre milioni di visitatori festeggiano i musei

lungo il Meno, rendendo la festa della

sponda dei musei il più grande festival cul-

turale europeo, con una combinazione sin-

golare di cultura e party all’aperto.

Spesso però si dimentica che Francoforte si

annovera tra le grandi città tedesche ricche

di boschi. su una superficie di quasi 5.000

ettari si estende, infatti, la più grande fore-

sta cittadina in Germania, il “polmone ver-

de” della città, con 48 parchi e giardini che

costituiscono la “cintura verde di Franco-

forte” lunga circa 75 km.

Sul sito www.frankfurt-tourismus.de sono
prenotabili interessanti proposte

all’inglese. Il modello inglese ispirò, nel

1772, il giardino Prinz Emil e, dopo il 1810,

il “Rosenhöhe”, che onora il proprio nome

con un roseto e un giardino di rose.

ASSIA – CULTURA NEL CUORE DELL’EUROPA
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Fulda

Hanau

Kassel

Il XVIII secolo influenzò in modo determi-

nante lo stile di Fulda e della regione: il

Barocco si caratterizzò per la società corti-

giana che, in tutta Europa, seguiva gli stes-

si ideali e regole di vita, e che amava cir-

condarsi di piaceri anche nella

quotidianità. Il bel castello residenziale

barocco mostra che gli abati del monaste-

ro, nel XVIII secolo, diventarono importanti

principi e che desideravano dar risalto alla

loro nuova posizione: il castello, con il par-

co e l’Orangerie, diventarono, quindi, il

centro del vescovado di Fulda. Oggi è pos-

sibile visitarne sia il museo nel castello resi-

denziale, che documenta il mondo del

governo assolutista, sia il parco. L’Orange-

rie era utilizzata per le feste estive dei Prin-

cipi-Abati e, oggi, con le sue sale barocche,

KASSEL

Tourismus und Kongressmanagement Fulda

Palais Buttlar – Bonifatiusplatz 

D-36037 Fulda

Tel.: +49 (0) 661-102-1814

Fax: +49 (0) 661-102-2811

tourismus@fulda.de

www.tourismus-fulda.de 

Tourist - Information

Am Markt 14-18 

D-63450 Hanau  

Tel.: +49 (0) 6181-295 950  

Fax: +49 (0) 6181-295959  

touristinformation@hanau.de   

www.hanau.de

kassel tourist GmbH

Obere Königsstraße 15

D-34117 Kassel

Tel.: +49 (0) 561-7077-07

Fax: +49 (0) 561-7077-169

tourist@kassel-tourist.de

www.kassel-tourist.de

FULDA HANAU

Parchi, giardini e castelli barocchi

Castello Philippsruhe, castello Steinheim, Wilhelmsbad

La città dei Fratelli Grimm

Splendidi giardini

I fratelli Jacob e Wilhelm Grimm, noti

autori di fiabe, nacquero a Hanau e fiabes-

co è anche il castello Philippsruhe (1701), 

il primo castello barocco sul modello fran-

cese in territorio tedesco, ristrutturato nel

1875 nello stile dello Storicismo, quando il

Per gli esperti e gli amanti di parchi e giar-

dini storici, Kassel, antica città dei langravi

di Assia-Kessel, è una pietra miliare per la

sua tradizione di giardini paesaggistici di

diverse epoche che risale agli inizi del XVIII

secolo. L’ex parco barocco Karlsaue, con il

castello estivo Orangerie, ricorda lo splen-

dore passato, mentre visitare l’isola dei fiori

Siebenbergen, gioiello botanico ai margini

del Karlsaue, rappresenta sempre un piacere

particolare per gli amanti dei fiori. Il clou

assoluto si trova nel parco collinare Wil-

helmshöhe, con l’omonimo castello e la

rocca in stile medievale Löwenburg: il par-

co Wilhelmshöhe ospita, su una superficie

di oltre 240 ettari, il più grande parco colli-

nare in Europa che presenta tutta la storia

del giardinaggio occidentale. Il paesaggio

naturale barocco creato ad arte, con impo-

nenti giochi d’acqua, si fonde con il senti-

mentale giardino all’inglese dando forma al

più bel parco termale in Germania, con uno

dei più vasti roseti del Paese. Poco distante

sorge il giardino paesaggistico Wilhelmst-

hal, gioiello del rococò, che circonda la

residenza estiva e di caccia Wilhelmsthal,

splendidamente conservata.

parco barocco fu trasformato in un giardi-

no all’inglese. Oggi, le splendide stanze

ospitano il Museo Storico, che dal 1600 ha

dato fama alla città per la sua tradizione

orafa e delle maioliche.

Il Museo della Preistoria e Protostoria

regionale ha sede nel castello Steinheim,

costruito 800 anni fa e ristrutturato all’ini-

zio del XIX secolo in stile neoclassico.

L’opera più bella si deve all’ambizione del

principe ereditario Wilhelm di Assia-Kassel

che, con Wilhelmsbad (1777-1782), raffi-

nata località termale con passeggiata, edi-

fici di cura, una grande giostra e il parco,

creò una stravagante opera d’arte a tutto

tondo. Il parco, con la piramide e l’Eremi-

tage, è uno dei primi giardini all’inglese in

Germania.

offre ai visitatori un ambiente adeguato

per molte manifestazioni. E per chi vuole di

più, è d’obbligo una visita al castello Fasa-

nerie, antica residenza estiva dei Principi-

Abati di Fulda. 
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Rüsselsheim

Wiesbaden

Gießen

Marburgo

Wetzlar

La città presenta volti straordinariamente

romantici e vanta una lunga storia di cui è

testimone attendibile il castello di Rüssels-

heim, risalente al 1399 e al tempo dei conti

di Katzenelnbogen e che fu distrutto dalle

guerre. Rimasto in rovina per secoli, nel

1954 ebbero inizio i lavori di ristrutturazio-

ne parziale: oggi è possibile passeggiare

lungo le mura e il fossato, ammirare il pan-

orama da una torre di vedetta e visitare il

Museo dell’Industria, vincitore di un pre-

mio.

Il parco Verna è, per Rüsselsheim, ciò che il

Giardino Inglese è per Monaco. A metà del

XIX secolo, il polmone verde di circa 6 etta-

ri fu trasformato dalla Baronessa von Verna

in un giardino all’inglese in stile tardo

romantico e, per questo, possiede angoli

pittoreschi, rovine, un mulino e un obelis-

co. Lo stagno e il gazebo della musica

nell’antico parco privato protetto da un

muro creano un parco cittadino che offre

uno scenario suggestivo per il ricco pro-

gramma culturale estivo.  

GIEßEN MARBURG WETZLAR

Magistrat der Stadt Rüsselsheim

Öffentlichkeitsarbeit, Marktplatz 4

D-65428 Rüsselsheim 

Tel.: +49 (0) 6142-83-2214 

Fax: +49 (0) 6142-83-2243 

oeffentlichkeitsarbeit@ruesselsheim.de

www.stadt-ruesselsheim.de

Wiesbaden Tourist Information 

Marktstraße 6 

D-65183 Wiesbaden 

Tel.: +49 (0) 611-1729930 

Fax: +49 (0) 611-1729798 

tourist-service@wiesbaden.de 

www.wiesbaden.de/international

Tourist-Information Gießen 

Berliner Platz 2 

D-35390 Gießen 

Tel.: +49 (0) 641-97511-60 

Fax: +49 (0) 641-97511-61 

tourist-info@giessen.de 

www.giessen-tourist.de

Marburg Tourismus und 

Marketing GmbH, Pilgrimstein 26

D-35037 Marburg a.d. Lahn

Tel.: +49 (0) 6421-9912-0

Fax: +49 (0) 6421-9912-12

mtm@marburg.de

www.marburg.de

Tourist-Information

Domplatz 8

D-35573 Wetzlar

Tel.: +49 (0) 6441-997750

Fax: +49 (0) 6441-997759

tourist-info@wetzlar.de

www.wetzlar.de

RÜSSELSHEIM WIESBADEN

Fortezza e parco Verna

Castelli, parchi e giardini

La capitale del Land vanta due castelli: il più

recente (metà del XIX secolo, costruito dai

duchi di Nassau), ospita la sede del Landtag,

mentre il più antico castello di Biebrich fu

costruito dai conti di Nassau-Usingen

(1700-1744) proprio sulla riva del Reno. Il

palazzo inizialmente destinato a residenza

estiva diventò successivamente uno dei più

rappresentativi edifici barocchi sul Reno. 

A Wiesbaden, gli amanti dei parchi hanno

un’ampia scelta. Il parco termale, in stile

inglese, inizia proprio dietro allo stabilimen-

to termale: costruito nel 1852, con il suo

antico patrimonio arboreo, i rododendri, le

magnolie e le azalee, si configura come

un’oasi nostalgica vicino alla città. In posi-

zione altrettanto centrale si trova anche l’a-

rea verde cittadina “Warmer Damm”, un

Alla scoperta di Marburgo
Lasciatevi sedurre dal fascino di questa

giovane città universitaria con una tradi-

zione antica: gironzolando per le antiche,

eppure sempre giovani viuzze, si trovano

innumerevoli documenti e segni lasciati da

noti personaggi come i Fratelli Grimm,

Martin Lutero e premi Nobel come Emil

von Behring.

Wetzlar: un affascinante centro storico 
Il complesso barocco e a graticcio è circon-

dato da un anello di parchi che ricalcano il

percorso delle mura della città e invitano a

soffermarsi. Dalle rovine della fortezza

Kalsmunt si può godere una vista incante-

vole sulla valle del Lahn e su Wetzlar, città

di Goethe e dell’ottica.

grande parco all’inglese di 4,5 ettari creato

nel XIX secolo. Particolari mete sono il

castello di caccia Platte con uno splendido

panorama sul Reno e il palazzo “Schloss

Freudenberg” circondato da un meraviglio-

so parco.

Gießen: dove fiorisce la scienza
Il “Giardino

Botanico” è una

delle molte sco-

perte che

Gießen, la città

con la più alta

“densità di studenti” in Germania, offre ai

turisti che la visitano. Nel 2009, il giardino

dell’università festeggerà i 400 anni di fon-

dazione: la perla verde è un luogo di studio

e insegnamento, nonché un idillio di tran-

quillità al centro della vivace città.

ASSIA – CULTURA NEL CUORE DELL’EUROPA

Il Torneo Internazionale di Pentecoste a Wiesbaden
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“Autenticità e fascino”
Intervista con il langravio Moritz von Hessen, che nella sua qualità di presidente

della fondazione è a capo del patrimonio culturale storico dell’Assia.

CUSTODIRE L’EREDITÀ CULTURALE

Fondazione “Hessische Hausstiftung”

Langravio von Hessen, Lei amministra la

raccolta d’arte della famiglia dei principi

d’Assia, alleva cavalli, è attivo nel settore 

alberghiero e dimostra ogni anno con la

“Festa del giardino” il Suo amore per l’arte

paesaggistica. C’è un progetto che Le sta

particolarmente a cuore? 

È vero che lo spettro delle attività della 

fondazione di cui presiedo il consiglio di 

vigilanza è molto vario: ognuna di queste

attività ha una sua peculiarità. I “progetti

preferiti” di solito sono quelli che per la loro

attualità richiedono maggiore attenzione

ed un impegno intenso. E di questi progetti

nella fondazione ce n’è abbastanza... Io sono

come un padre che vuole lo stesso bene a

tutti i suoi bambini. Per me ognuno di loro è

importante.

Nel corso della “Festa del giardino”, Lei ogni

anno conferisce personalmente a una

pianta o a un’opera di giardinaggio il 

“Premio del Langravio d’Assia”. Che cos’è

per Lei il giardino perfetto? 

Un giardino perfetto è come una composi-

zione. Secondo me lo è per esempio il giardino

del Principe Giorgio a Darmstadt, realizzato

su uno sfondo storico da Stephan Jagenteufl:

come in una melodica successione di suoni,

nel corso delle stagioni vi si sviluppa un in-

sieme di assi visuali svariati per forma e de-

corazione, per colore e luce, per movimento e

quiete, per utilità e diletto. Qui s’incontrano

in modo ideale l’arte del giardino antica e

moderna.

Con i suoi numerosi progetti Lei dimostra

con successo che castelli e fortezze non 

devono restare per sempre musei. In che

misura è possibile adattare questo genere

di edifici allo spirito moderno senza 

perderne il carattere originario? 

È sempre un’impresa difficile: con un occhio

attento, estrema precauzione e molta deli-

catezza, si tratta di essere sensibili allo spirito

moderno senza interferire con l’autenticità e

il fascino propri del complesso.

Della Fondazione fanno parte il castello 

Fasanerie presso Fulda, l’hotel-castello di

Kronberg, l’albergo a cinque stelle “Hessi-

scher Hof” a Francoforte, la tenuta vinicola

Principe d’Assia sul Reno e la scuderia 

Panker in Schleswig-Holstein. Che cosa

consiglia ai suoi visitatori per un’escursione

nei dintorni? 

Scoprire come vivevano i cavalieri o come

un’imperatrice abbia arredato la sua resi-

denza dopo esser rimasta vedova: il Taunus,

con i suoi tanti castelli e fortezze, è un’ottima

scelta per un’escursione.

Secondo la sua esperienza, che idea hanno

i nostri ospiti stranieri dei castelli, parchi e

giardini tedeschi?

Secondo me il perfetto stato di conserva-

zione dei complessi architettonici statali in

Germania parla da solo.
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Impressioni della Festa Principesca del

Giardino a Wolfsgarten, il castello del

langravio nei pressi di Langen.

In alto: scuderia Panker

In mezzo: Hotel-Castello di Kronberg

In basso: castello Fasanerie

Parco della Scuderia Panker in 

Schleswig-Holstein.
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VISITA DA NON PERDERE

La felice posizione geografica eleva il 

castello di Schwerin, capitale del Land, in

una dimensione irreale: con le sue tante

torri, cupole ed ali, il romantico castello 

si rispecchia nel lago di Schwerin, che cir-

conda l’isola su cui sorge. Già i costruttori

della “fortezza degli Slavi”, citata per la 

prima volta nel 973, avevano scelto l’isola

per la sua posizione strategica. Più tardi 

furono i duchi di Meclemburgo ad utilizzare

la fortezza sull’isola come residenza, tra-

sformandola progressivamente in castello,

cui tra il 1560 e il 1563 fu annesso il primo

edificio sacro protestante del ducato.

L’aspetto attuale del castello a cinque ali 

risale all’ambizioso Federico Francesco II,

granduca di Meclemburgo-Schwerin, che

dal 1845 al 1857 fece trasformare il conglo-

merato di stili nell’imponente simbolo 

della sua potente dinastia. Per i lavori si

prese ad esempio il castello di Chambord,

sulla Loira: ne sono elementi caratteristici

la torre che guarda verso il lago, alta ben 

70 metri, e una monumentale cupola sfar-

zosa. Al progetto lavorarono i migliori 

architetti dell’epoca: tra gli altri Gottfried

Semper, da Dresda, e l’architetto di corte di

Berlino Friedrich August Stüler. Con il riat-

tamento degli antichi edifici e la costruzio-

ne di nuovi nacque una delle più importan-

ti creazioni dell’Eclettismo storicista in

Europa: l’ampio, sfarzoso palazzo ha 653

stanze, e quasi ovunque si resta incantati

discendenti del granduca, oggi è esposta

una significativa collezione di porcellana,

in cui oltre ad antichi capolavori delle

manifatture di Meißen e di KPM affasci-

nano le incantevoli plastiche di Johann 

Joachim Kaendler, il maestro europeo della

figura di porcellana settecentesca. Il fascino

particolare del castello, in cui oggi si riunisce

il parlamento regionale, risiede nella rius-

cita simbiosi con la natura circostante:

con un canale a croce, ponti, viali alberati

simmetrici, siepi e sculture del famoso

da parquet intarsiato, ricche incisioni, dora-

ture e soffitti stuccati. Il capolavoro del

complesso è la sala del trono, realizzata in

stile neorinascimentale con colonne in

marmo di Carrara e porte dorate in ferro

battuto. Da vedere sono anche i trentuno

ritratti di nobili della solenne “galleria degli

antenati”, la sala da pranzo dai lussuosi

pannelli parietali e la sala della torre di 

forma circolare, decorata come un salone

in giardino, con vista panoramica sul lago.

Là dove in un lontano passato giocavano i

Il castello di Schwerin è aperto da aprile 

ad ottobre tutti i giorni dalle 10:00 alle

18:00, da ottobre ad aprile da martedì a 

domenica dalle 10:00 alle 17:00.

A sud di Schwerin il castello di caccia 

Friedrichsmoor | Iscritta nella lista UNESCO:

la città di Wismar, a nord di Schwerin | 

Gotico in laterizi nella città anseatica di 

Rostock, a nord-est di Schwerin

GIOIELLI DELL’ ECLETTISMO STORICISTA 

Castello & parco di Schwerin  |  Castello di caccia di Granitz, Isola di Rügen  |  Castello di Wernigerode 

Parco del castello di Drachenburg, Königswinter

Da simbolo di potere 
a museo della porcellana
Sul lago di Schwerin, i principi del Meclemburgo trasformarono 

un’ex fortezza slava in maestoso castello da favola. Oggi nel 

bell’edificio neorinascimentale si riunisce il parlamento regionale.

Castello & parco di Schwerin 

L’orangerie con un incantevole

cortile interno verso il lago.

www.vacanzeingermania.com/castello_parco_schwerin

200 m
| |
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POSIZIONEA PROPOSITO IN RETE
Nel castello di caccia di Letzlingen in 

Sassonia-Anhalt, l’ex residenza di caccia

degli Hohenzollern, sono visitabili esposi-

zioni permanenti sul castello e sulla cultura

della caccia nella brughiera di Letzling.

www.mv-schloesser.de

www.auf-nach-mv.de

www.schloss-wernigerode.de

Castello di caccia di Granitz 

(Meclemburgo-Pomerania)

Sul Tempelberg di Rügen, un monte 

situato tra gli antichi faggeti del fiume

Granitz, il principe Guglielmo Malte I di

Putbus tra il 1837 e il 1851 fece trasformare

un’antico casino di caccia in un castello

venatorio in stile classicistico. L’edificio

dall’aspetto fortificato, con le sue quattro

torri angolari rotonde e la torre centrale

alta 38 metri, progettata da K. F. Schinkel,

ha una terrazza panoramica da cui si 

gode una vista mozzafiato su gran parte

di Rügen, fino a Usedom. Sulla sua origine

si racconta che, per evitare un litigio tra il

principe Malte e gli svedesi per il possesso

delle terre di Rügen, ci si accordò che

ognuno avrebbe posseduto quanto 

poteva vedere dal terreno di sua pro-

prietà. Fu così che il principe Malte fece

costruire la torre…

MONUMENTO CULTURALE
NELLO HARZ

Castello & giardino di Wernigerode 

(Sassonia-Anhalt)

Originariamente fortezza medievale,

destinata a fortificare la via percorsa 

dagli imperatori tedeschi per le loro

escursioni di caccia nello Harz, nel XVI 

secolo questo complesso fu trasformato

in una rocca rinascimentale. Dopo le 

devastazioni della Guerra dei Trent’Anni,

il conte Ernesto di Stolberg-Wernigerode

fece trasformare le rovine della fortezza

medievale in un castello residenziale, che

raggiunse l’aspetto attuale solo al termine

del XIX secolo, diventando un vero para-

digma dell’Eclettismo storicista in Ger-

mania settentrionale. Dal 1999 il castello,

insieme al giardino e al parco è un prezioso

monumento nazionale che fa parte del

progetto regionale della Sassonia-Anhalt

“Sogni in giardino”. All’interno sono visi-

tabili quasi cinquanta sale arredate nello

stile originale dell’alta nobiltà tedesca e

un imponente salone d’onore.

1 Castello & parco di Schwerin

2 Castello di caccia di Granitz

3 Castello di Wernigerode

4 Parco del castello 

di Drachenburg

1
2

3
4

VISTA SU RÜGEN

Balthasar Permoser, il grandioso complesso

è un capolavoro del giardinaggio barocco.

Per trasformare entrambi i giardini secondo

il nuovo stile paesaggistico inglese, il princi-

pe Federico Francesco II nel XIX secolo

chiamò a Schwerin il più grande artista di

giardini prussiano, Peter Joseph Lenné.

© Foto: M. Pasdzior | Messerschmidt, Joachim| IMG Sachsen-Anhalt

Parco del castello di Drachenburg 

(Nord Reno-Westfalia)

Sul Reno, vicino a Bonn e al centro dello

splendido paesaggio del Siebengebirge,

si erge questo romantico castello incan-

tato: il finanziere Stephan Sarter, un fi-

glio di osti arricchitosi in borsa, non solo

La sfarzosa sala del trono

fu insignito del titolo di “barone”, ma tra

il 1882 e il 1884 realizzò qui un antico 

sogno di giovinezza e la sua personale 

visione di fama e lusso: il parco del 

giardino, con terrazza, fontana di Venere

e fiori profumati, è di distinta eleganza.

Noblesse oblige!
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VISITA
Il castello di Marienburg è aperto dal 

15 marzo al 2 novembre, tutti i giorni dalle

10:00 alle 18:00. Fino al 21 dicembre apre

esclusivamente il sabato e la domenica

dalle 10:00 alle 21:00.

IL SOGNO GOTICO DEI GUELFI

Castello di Marienburg

Il castello di Marienburg è probabimente il

più bel regalo di compleanno che un uomo

potesse fare a sua moglie: un romantico

castello, come appena uscito da un libro di

favole. Che cosa lo rende tanto eccezionale?

Il castello di Marienburg fu progettato e 

costruito „di getto“ in pochi anni, nello stile

di una romantica fortezza rupestre. Il suo 

fascino deriva dalle tante piccole torri,

finestre, guglie e dalle incongruenze archi-

tettoniche: dalle più diverse prospettive, da

lontano o da vicino, si hanno impressioni

sempre nuove, il castello sembra prima 

piccolo e poi molto grande, un po’ ricorda 

un castello di zucchero, un po’ è una fortezza

medievale.

Che cosa non bisogna assolutamente 

perdersi al castello di Marienburg,

secondo Lei?

Nel corso di una visita guidata i visitatori 

ricevono informazioni sulla storia dei Guelfi,

il regno di Hannover e le particolarità archi-

tettoniche del castello, ma anche impressio-

ni della vita di corte nel XIX secolo: a tal fine

abbiamo arredato alcune stanze con mobili,

dipinti, porcellana, libri e altri oggetti  per-

sonali della mia famiglia. Da non perdere

sono senz’altro le molte manifestazioni e i

© Foto: M. Pasdzior  

“Un po’ castello di zucchero, un po’ medievale 
fortezza rupestre”
Intervista con il principe Ernesto Augusto VI di Hannover, l’attuale proprietario del castello di Marienburg. Insieme a suo

fratello Cristiano ha messo all’asta l’inventario del castello, devolvendo il ricavato ad una fondazione familiare, intesa a

conservare nel tempo il restante patrimonio culturale dei Guelfi.

Sua Eccellenza

Reale il principe

Ernesto Augusto

di Hannover 

www.vacanzeingermania.com/castello_marienburg

DA NON PERDERE
Parco paesaggistico del castello di 

Wrisbergholzen presso Hildesheim, a sud

del castello di Marienburg | Castello di 

Landestrost a Neustadt am Rübenberge,

presso Hannover, a nord del castello di 

Marienburg
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concerti, momenti di immenso godimento

emozionale ed artistico.

La visione di questa residenza estiva non fu

mai completata: con tutto ciò resta l’incan-

to della preziosa decorazione interna.

Solo in alcuni, pochi punti si nota che 

l’annessione del regno di Hannover da parte

della Prussia provocò una repentina interru-

zione dei lavori: il castello fu in gran parte

completato ed ci è conservato quasi del tutto

così com’era originariamente, nel 1866.

Qual è il punto più interessante di una 

visita del castello? 

A seconda degli interessi dei visitatori, può

Quando, nel 1857, re Giorgio V di Hannover

(1811-1878) decise di regalare un castello 

alla sua regina per il compleanno, esisteva

solo il luogo: una collina con vista panora-

mica, a sud di Hannover. La coppia reale 

cominciò nello stesso anno a costruirvi 

una residenza estiva, seguendo la visione

romantica della regina, che desiderava una

fortezza rupestre medievale. Questo, alla

metà del XIX secolo, non era affatto una 

fuga nel passato, perché lo stile gotico era

considerato da tutti “lo” stile tedesco:

“Una signoria deve sapere da dove viene”,

così diceva Giorgio V. Rifacendosi ai mezzi

stilistici del medioevo, il re rimandava al

glorioso passato della dinastia dei Guelfi, i

cui re avevano dominato in terra britannica

per 123 anni e raggiunto grande fama con

Enrico il Leone, nel XII secolo. L’architetto 

di corte Hase costruì un complesso a 

quattro ali intorno ad un cortile interno di

forma rettangolare: un castello da favola,

pittoresco come in un libro per bambini.

Mura possenti, torri aguzze, guglie ed un

battifredo fortificato con tanto di feritoie

danno l’illusione di una vera fortezza: ma la

torre fortificata non fa che preannunciare

la riuscita scenografia del possente salone

d’ingresso, in cui massicci pilastri in pietra

sostengono un alto soffitto a baldacchino

decorato da un cielo a stelle dorate. L’intera

decorazione interna colpisce per l’abilità

artigiana e il lusso con cui fu realizzata. La

sala dei cavalieri, alta due piani, è la più

grande delle sale di rappresentanza e 

rimase incompleta: tuttavia colpisce con la

sua galleria degli antenati e un insieme di

artistici mobili argentati del 1720, opera

della leggendaria oreficeria di Augusta.

Nella sala da pranzo una tavola perfetta-

mente apparecchiata con il servizio della

regina, decorato con lo stemma regale,

rinnova lo splendore dei banchetti reali.

Gallerie a sesto acuto con armature di 

cavalieri e una cappella realizzata sul 

modello di una chiesa parigina rafforzano

l’impressione di trovarsi in pieno medioevo.

Una delle sale più belle è la biblioteca della

regina, nella torre sud-occidentale: su di un

pilastro centrale vi si apre ad ombrello una

massiccia volta gotica a costoloni, ricca-

mente decorata con dipinti ornamentali e

ritratti di poeti, mentre le librerie preziosa-

mente lavorate sono capolavori dell’arte

tedesca della scultura lignea. Sembra in-

cantato il salone delle principesse, con il suo

bovindo dalle vetrate al piombo, decorato

con scene di varie favole, tra cui quella della

Bella Addormentata nel Bosco: e fu un pre-

sagio maligno, perché dal 1867 il castello

cadde in un sonno incantato; nel 1866 la

guerra tra la Prussia e Hannover costrinse

re Giorgio V, l’ultimo reggente del regno, ad

andare in esilio in Austria. La regina Maria

rimase ancora mezzo anno con le figlie al

castello, per poi seguirlo. Fino al 1945 il 

castello restò disabitato, ma la favola ha

avuto un lieto fine, perché nel 2006 i 

Monumento alla dinastia guelfa
Nel XIX secolo Giorgio V, l’ultimo monarca del regno di Hannover, realizzò 

un sogno in gotico. La favolosa fortezza in look medievale fu abitata 

solo per un anno: oggi i turisti vi ammirano tesori d’arte e una sontuosa 

decorazione d’interni.

Il romantico cortile interno del castello

di Marienburg

Statua di Enrico il Leone nel cortile 

interno del castello di Marienburg 

giovani principi guelfi Ernesto 

Augusto e Cristiano di Hannover hanno

riaperto al pubblico l’unico monumento

dei loro antenati conservatosi fino ad oggi.

Castello di Marienburg

50 m
| |

63

Schloesser_Parks_052_104_I.qxd  25.01.2008  14:51 Uhr  Seite 63



essere la visita ai mobili in argento di Gior-

gio II, la cucina del castello, perfettamente

arredata, o forse la biblioteca della regina

con la sua volta e i dipinti originali, in parte

decorati in foglia d’oro.

Chi voglia sposarsi nella cappella del 

castello deve prenotarsi con un anno di 

anticipo: come si spiega questo fascino? 

Il castello di Marienburg è uno dei più 

romantici castelli della Germania e nella

sua cappella si  respira un’atmosfera 

speciale. Basti pensare che fu costruita 

imitando la Sainte Chapelle di Parigi. Sia i

miei genitori che altri membri della famiglia

si sono sposati qui e oggi sono lieto che il 

castello di Marienburg sia un luogo in cui

molte coppie festeggiano il giorno più bello

della loro vita.

Dal 1999 il castello, destato dal suo lungo

sonno, è di nuovo accessibile al pubblico.

Quali sono le attrazioni più particolari?

Oltre alle già citate visite guidate, che 

possono essere anche arricchite di temi 

speciali, come ad esempio “la storia della 

costruzione” o “dietro le quinte”, per tutto 

il corso dell’anno esiste una grande offerta

di manifestazioni, concerti ed altri eventi 

nel ristorante del castello: veri clou della 

stagione diverranno secondo me i concerti

open air di musica classica e i concerti di

musica jazz.

Conrad Wilhelm Hase, uno dei più impor-

tanti architetti tedeschi del suo tempo,

costruendo il castello di Marienburg, tra 

il 1857 e il 1864, intendeva rievocare in 

architettura la storia dei Guelfi. Lei ha 

intenzione di proseguire in questo progetto

e di ampliare il castello di Marienburg?

L’architetto non voleva solo rispecchiare 

nell’architettura la storia dei Guelfi, ma 

anche rendere chiaro all’opinione pubblica

che questa dinastia dei principi è una delle

più antiche d’Europa ed ha collaborato a da-

re una certa impronta a tante epoche ed 

eventi. Il castello di Marienburg non è che

uno dei tanti edifici sfarzosi nel Regno di

Hannover. Mi sembrerebbe presuntuoso

pensare di poter proseguire i piani 

dell’architetto, ma mio nonno e mio padre

hanno intrapreso grandi sforzi per conser-

vare quest’opera d’arte, e in questo vorrei

imitarli.

Sempre più ospiti stranieri vengono in 

Germania a visitare soprattutto castelli,

fortezze e giardini. Secondo Lei che cosa

rende tanto attraente la Germania dei 

castelli?

Ammirando le molte fortezze e i castelli

sparsi su tutto il territorio nazionale,

IL SOGNO GOTICO DEI GUELFI

Castello di Marienburg

© Foto: M. Pasdzior  

ancora oggi è possibile comprendere quale

influsso politico, culturale e architettonico 

i principati tedeschi abbiano esercitato nei

secoli in Europa e nel mondo. Inoltre la 

varietà e la densità di architetture, paesaggi

e vita culturale in uno stato relativamente

piccolo come la Germania è davvero unica.

In particolare vorrei qui spezzare una lancia

in favore della Germania settentrionale.

Questa regione è stata per secoli sotto 

l’influsso dei regni di Inghilterra, Svezia,

Norvegia e Hannover, nonché, successiva-

mente, del regno di Prussia: il castello di 

Marienburg è senz’altro uno dei più noti,

ma qui ci sono molti altri castelli da scoprire,

come i giardini di Herrenhausen, il castello

di Bückeburg, il castello di Hämelschenburg,

solo per citarne alcuni.

Vista sul castello di Marienburg

Castello di Marienburg

POSIZIONE
Castello di Marienburg

A PROPOSITO
Altre città guelfe in Bassa Sassonia: Braun-

schweig, la città di Enrico il Leone, e Celle, la

principesca città residenziale che conserva

il più grande insieme di case a traliccio

d’Europa.

www.vacanzeingermania.com/castello_marienburg

IN RETE
www.reiseland-niedersachsen.de

www.schloss-marienburg.de
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Celle – Residenza reale dal fascino
ineguagliabile

Una città di cultura, ricca di leggiadria ed eleganza seppur dinamica. Il suo centro storico è il più
ampio complesso a graticcio d’Europa con oltre 500 case, prevalentemente del Cinquecento,
Seicento e Settecento. Il castello di Celle (1292) con il museo della residenza è tra i più bei castelli
dei Welfen in Germania. La storia di corte si mescola con infinite storie dei cortigiani in questa
residenza barocca che fu luogo d’esilio per la regina danese Carolina Matilde, residenza estiva del
re di Hannover nell’Ottocento. Non si può che restare incantati ammirando i soffitti delle sale
barocche ornati da splendidi stucchi, opera di maestri italiani. Le incantevoli sale del castello
espongono i ritratti dei sovrani della linea dinastica di Celle, da cui provengono i re di Prussia e
della Gran Bretagna. 

Parchi lussureggianti:

Il giardino francese – originariamente definito il “giardino”, fu creato agli inizi del Seicento e già
nel 1670 ridisegnato nello stile predominante del tempo a costituire un giardino barocco in stile
francese. Tra le caratteristiche peculiari nel centro del viale vi è la “zona del cielo”, dove una parti-
colare potatura di alberi pare prolungare il viale fino al cielo. Particolarmente bello il parco di
90.000 m2 con le molteplici varietà di alberi e il “castelletto”, dove abitavano i giardinieri di corte,
e l’ex aranceto che ora ospita l’Istituto regionale di apicoltura.

Il parco del castello – i primi giardini intorno al castello furono creati solo a partire dal 1785.
Negli anni 1847-1866 fu progettato un tipico parco paesaggistico all’inglese, particolarmente
adatto a un terreno ondulato in cui sono inseriti anche i fossati del castello. Gli alberi più antichi
che si possono ancora ammirare risalgono proprio a quel periodo e alcune parti del parco del
castello vengono riplasmate secondo il modello storico originale. 

Ulteriori informazioni:
Tourismus Regio Celle GmbH
“Altes Rathaus“ | Markt 14 – 16 | D-29221 Celle
Tel. +49 (0) 5141/1212 | Fax +49 (0) 51 41/12459
info@region-celle.de | www.region-celle.de
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VISITA DA NON PERDERE

Difesa da torrette e merli, la fortezza

troneggia a un’altezza di quasi 900 metri

sopra il Giura Svevo: un romantico miraggio,

che però non è medievale come lo stile

sembrerebbe suggerire. La sede della 

casata degli Hohenzollern è già alla terza

versione; la prima fortezza dell’XI secolo fu

distrutta in seguito alla guerra di succes-

sione divampata tra due fratelli.Venne 

presto ricostruita, ma dopo la Guerra dei

Trent’Anni gli Hohenzollern persero il loro

interesse al maniero fortificato, che dopo

secoli di sonno incantato decadde fino a 

divenire una pittoresca rovina. Nel 1819,

quando il ventiquattrenne principe eredi-

tario visitò le rovine delle mura in cui ave-

vano vissuto i suoi antenati, si sentì ispirato

a ricostruire la fortezza. Il futuro re Federico

Guglielmo IV era noto come uomo di 

spirito, dedito alle belle arti, era amico di

Alexander von Humboldt e dei poeti 

Schlegel e Tieck. Heinrich Heine scrisse di

lui:“Uno spirito nobile, ha molto talento…”:

il re si sentiva legato in maniera poetico-

sentimentale al Medioevo, era insomma 

un “romantico sul trono”. Incaricò della 

ricostruzione un allievo del famoso Karl

Friedrich Schinkel, l’allora rinomato archi-

tetto berlinese Friedrich August Stüler, che

si ispirò a edifici medievali situati in Inghil-

terra e in Francia, dove lo stile neogotico era

particolarmente apprezzato. Purtroppo il re

Federico Guglielmo IV non potè veder rea-

lizzato il suo sogno, perché morì a Potsdam,

La fiera residenza di una dinastia tedesca
È un castello da favola, attira turisti da tutto il mondo e simboleggia la lunga storia degli Hohenzollern. Eppure 

questa fortezza è più giovane di quanto sembri: fu ricostruita nel XIX secolo per ordine dell’imperatore prussiano 

Federico Guglielmo IV.

nel castello di Sanssouci, nel 1861, mentre 

il castello fu completato solo nel 1867, a

quindici anni dall’inizio dei lavori. La terza

fortezza non fu mai abitata, tranne che per

alcuni mesi trascorsivi nel 1945 dall’ultimo

erede al trono prussiano, il principe 

Guglielmo. Fu costruita soprattutto con lo

scopo di simboleggiare la rivendicazione di

potere degli Hohenzollern, evidenziata con

grande sfarzo nel salone d’onore, in cui 

colonne in marmo sostengono un soffitto

dorato ad archi ogivali. La fortezza ha 

centoquaranta stanze: da vedere la biblio-

teca affrescata, la camera da letto reale, la

stanza dell’albero genealogico e il “salone

blu”, la stanza della regina. Nella camera

del tesoro sono esposti vari oggetti di

La fortezza di Hohenzollern è visitabile

tutto l’anno nell’ambito di visite guidate.

La Strada degli Hohenzollern | Godete la 

vista mozzafiato dalla piattaforma panora-

mica del Duomo di Münster | La tipica 

atmosfera della Foresta Nera a Villingen-

Schwenningen.

LA FIORITURA DELL’ECLETTISMO STORICISTA

Fortezza di Hohenzollern, Zimmern  |  Museo del castello di Moyland, Bedburg-Hau  |  Castello di Stolzenfels, Coblenza

Castello di Sayn, Bendorf

Fortezza di Hohenzollern

www.vacanzeingermania.com/fortezza_hohenzollern

50 m
| |
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POSIZIONE
1 Fortezza di Hohenzollern

2 Museo del castello 

di Moyland

3 Castello di Stolzenfels

4 Castello di Sayn

A PROPOSITO IN RETE

L’aquila reale prussiana in un rosone

della stanza dei margravi, alla fortezza

di Hohenzollern.

L’armeria custodisce una splendida 

collezione di armature, lance e 

pettorali.

Il salone della regina, detto anche

„salone blu“ per via dei mobili 

imbottiti in velluto blu.

Museo del castello di Moyland 

(Nord Reno-Westfalia) 

”Bella regione“: questo significa la 

parola olandese che diede il nome al 

castello sull’acqua, la cui origine risale 

al Medioevo. Fu in varie fasi castello di

campagna e nido d’amore, ma nel 1740

vide svolgersi qui gli incontri di Voltaire 

e Federico il Grande, che intendevano 

allestirvi un’accademia filosofica dal no-

me “manifattura della verità”. Negli anni

compresi tra il 1854 e il 1862, il castello 

fu riattato in stile neogotico ad opera

dell’architetto del Duomo Ernst Friedrich

Zwirner. Eletto nel 2006 più bel parco 

del Nord Reno-Westfalia, il castello di

Moyland incanta oggi per l’armonica

simbiosi di architettura, arte del paesag-

gio e cultura moderna: dall’epoca della

sua ricostruzione, infatti, ospita l’ex colle-

zione privata dei fratelli van den Grinten,

che comprende la più grande raccolta di

opere di Josef Beuys al mondo.

Castello di Stolzenfels 

(Renania-Palatinato)

Alta sul Reno, a poca distanza da Coblenza,

troneggia l’opera più illustre del Roman-

ticismo renano: il castello neogotico fu

dapprima fortezza, originaria del XIII 

secolo, ma distrutta dai francesi nel 1689.

Nel XIX secolo la città di Coblenza donò le

rovine al futuro re Federico Guglielmo IV,

che incaricò della ricostruzione il rinoma-

to architetto K. F. Schinkel. Il castello,

preziosamente arredato, con la sua deco-

razione d'interni conservatasi in parte in

stato originale, è un buon esempio della

mentalità e del gusto del XIX secolo. Da

non perdere sono inoltre i centenari 

dipinti, le armi e gli affreschi parietali

nella cappella del castello e nella piccola

sala dei cavalieri, che vanno annoverati

tra le opere più significative del pieno 

Romanticismo renano. Dal 2002 il 

castello fa parte dell’“Alta Valle del 

Medio Reno”, dichiarata dall’UNESCO 

patrimonio mondiale dell’umanità.

Altri interessanti edifici dell’Eclettismo 

storicista sono in Baden-Württemberg il

castello di Lichtenstein, a Lichtenstein, e in

Baviera il castello di Callenberg a Coburgo.

1

2

3 4

www.tourismus-bw.de

www.moyland.de

www.schloss-stolzenfels.de

ROMANTICISMO SUL RENOOPERE DI JOSEF BEUYS

© Foto: E.Wbra | M.Wohlrab | Stiftung Schloss Moyland / Maurice Dorren

Castello di Sayn (Renania-Palatinato)

“Tra castello e farfalle”: questo il motto con

cui si presenta la fortezza sede dei principi

di Sayn-Wittgenstein, antica di ottocento

anni. Ai piedi della collina della fortezza,

nel XIX secolo, dopo grandi lavori di riatta-

mento sorse un castello da favola in stile

neogotico. Qui, nei locali che dopo il 

restauro si mostrano in nuovo splendore,

moderne sale per convegni, un ristorante e

un museo permettono varie forme di 

impiego in romantica atmosfera. Un’attra-

zione particolare del castello è l’esotico

giardino delle farfalle nel parco del castello,

in cui variopinte farfalle provenienti dal

Sud America, dall’Africa e dall’Asia volano 

libere da un fiore all’altro tra i visitatori,

sempre alla ricerca di nettare delle piante

tropicali.

valore riguardanti la dinastia prussiana, tra

cui la corona dell’imperatore Guglielmo II,

bastoni da passeggio e flauti in avorio di

Federico il Grande e soprattutto quella 

famosa tabacchiera che gli salvò la vita 

fermando una pallottola nel 1759, durante

la battaglia di Kunersdorf. Un alito di vero

Medioevo si è però conservato nella fortez-

za: parte della cappella di San Michele è

originale del 1461, mentre nel 2001 sono

state riportate alla luce cantine e casematte

delle fortezze precedenti.
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Lungo la Strada Palatina del

Vino, alta sul Reno si erge tra 

i boschi una fortezza ben 

difesa e dalle alterne vicende,

che ha fatto storia. Nei giorni

agitati di fine maggio 1832,

il “castello di Hambach”, che in realtà 

null’altro era che un’imponente rovina, si

trovò al centro di un movimento politico,

che con il nome di “festa di Hambach”

divenne una pietra miliare del risveglio 

democratico e un simbolo di libertà e 

diritti civili in Germania. A Neustadt,

diritti civili, tolleranza religiosa, e soprat-

tutto l’unità nazionale. Lo spiccato amore

per la libertà dei cittadini del Palatinato si

spiega con la loro particolare storia: dal

1797 al 1815 il Palatinato aveva fatto parte

della Francia, orientandosi ai valori della 

Rivoluzione Francese: libertà, uguaglianza,

fraternità. Quando nel 1816, dopo il Con-

gresso di Vienna, il Palatinato a sinistra del

Reno tornò a far parte del Regno di Baviera,

i diritti tornarono ad essere limitati, mentre

alti balzelli e dazi provocarono una situa-

zione di disagio economico. Nel 1830 scop-

piò a Parigi la Rivoluzione di Luglio, che in-

fiammò gli animi con una sete di libertà

che sfociò infine nella “festa di Hambach”:

qui s’incontrarono liberali di spicco come

Ludwig Börne e per la prima volta si 

sbandierarono tricolori in nero, rosso ed oro

a simboleggiare la futura unità tedesca.

Questa “bandiera madre” del 1832 è oggi

esposta nel Museo civico di Neustadt.

“Quelle giornate di Hambach furono 

l’ultimo appuntamento concessoci dalla

dea della Libertà”, scrisse più tardi il poeta

Heinrich Heine a proposito del fallito ten-

tativo di sommossa. Il castello e i terreni

circostanti furono successivamente 

acquistati da cittadini del Palatinato per

farne un regalo di nozze all’erede al trono

bavarese, il principe Massimiliano: ma 

questi rinunciò ben presto al suo piano di

ricostruire le rovine, ribattezzate “fortezza

di Massimiliano”. Solo nel 1980-1982 il

complesso fortificato, il cui nucleo risale

fino all’XI secolo, è stato sottoposto a lavori

di restauro; l’ex fortezza di Kästenburg, che

aveva avuto il suo periodo di massima fiori-

tura come sede dei vescovi di Spira, nel XVI

secolo venne distrutta da truppe francesi.

Oggi il “castello di Hambach” è una rovina

parzialmente restaurata, le cui mura e torri

raccontano una storia quasi millenaria:

nel 2007, in questo museo vivente della de-

mocrazia, l’ex presidente della Repubblica

Richard von Weizsäcker ha tenuto il 

discorso ufficiale per il 175° anniversario

della “festa di Hambach”.

Il castello di Hambach 

visto da nord

Esposizione nel castello 

di Hambach – un monu-

mento edificato dalla 

storia e proiettato verso il

futuro

cittadina di viticultori, il 27 maggio trenta-

mila uomini e donne di tutti gli strati 

sociali, dallo studente all’artigiano fino al

deputato, salirono sul monte del castello

raggiungendo le rovine: francesi, polacchi e

abitanti del Palatinato diedero sfogo al loro

malcontento per le repressioni dell’autorità

bavarese, e dal momento che erano vietate

le adunanze politiche, alla loro dimostra-

zione di massa diedero l’innocua etichetta

di “festa”.

I partecipanti alla festa richiedevano libertà

di stampa, di adunanza e di opinione, più

www.hambacher-schloss.de

VISITA IN RETE

Castello di Hambach

Il luogo di nascita della 
democrazia tedesca
Un castello che fu fortezza, e da rovina fece storia: da quando, nel 1832,

cittadini amanti della libertà vi si riunirono per celebrare la “festa di 

Hambach”, è considerato il simbolo dell’inizio del movimento democratico.

NEL SEGNO DELLA LIBERTÀ

Il castello di Hambach, Neustadt an der Weinstraße

© Foto: M.Wohlrab 

Il castello di Hambach resta chiuso per 

lavori di restauro fino all’inizio di novembre

2008. In questo periodo è possibile parteci-

pare a visite guidate esterne “Intorno al 

castello di Hambach”.

www.vacanzeingermania.com/castello_hambach

50 m
| |
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www.tourismo-bw.it

Un viaggio
nel tempo.

Rivivere la storia godendo del presente – è quanto propone il

Baden-Württemberg attraverso la sua straordinaria varietà di

luoghi incantevoli: ammirate il castello di Heidelberg, tuffatevi

nel barocco fiorito di Ludwigsburg, visitate il castello

Hohenzollern e il castello Meersburg respirando le atmosfere

di un lontano passato. Sognate ad occhi aperti nei nostri par-

chi, sull’isola dei fiori Mainau oppure nel giardino zoologico

e botanico Wilhelma a Stoccarda. E pregustate il piacere di

tutto quanto il Baden-Württemberg vi offrirà domani.

Desiderate già farvi un’idea della vastità della nostra offerta?

Basta cliccare su www.tourismo-bw.it.

Vi aspettiamo!

Quasi irre
ale! Sull’

isola di M
ainau siam

o rifiorit
i

anche noi
. Un’espe

rienza m
eravigliosa

, semplice-

mente para
disiaca!

Castello di Heidelberg

Isola di Mainau

Baden-Württemberg

l regno dei castelli I

Scopra lo splendore del regno dei castelli del Baden-Württemberg! www.schloesser-und-gaerten.de

Castello Bruchsal Castello Solitude Castello Weikersheim
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VISITA DA NON PERDERE

anche perché due anni dopo l’incorona-

zione aveva dovuto assoggettarsi alla 

Prussia. Inoltre preferiva dedicarsi alle 

belle arti e quindi, non potendo più essere

sovrano nel suo regno reale, si creò un suo

proprio mondo, fatto di saghe e favole.

Già da bambino il principe era stato colpito 

dall’ambiente medievale del castello di

Hohenschwangau, dove era cresciuto. Lì 

accanto, nella gola del Pöllath, si trovava

una vecchia fortezza in rovina, il luogo

ideale per trasformare in realtà la sua 

visione: una fortezza “nel vero stile delle

antiche fortezze tedesche”, come scriveva a

Richard Wagner, di cui proprio poco prima

La fantastica fortezza in cui si rifugiò 
il “re delle favole” bavarese
Sospeso tra nuvole e vette alpine, questo castello è un luogo davvero magico, con cui il melanconico re Ludovico II rese

onore al Medioevo e al teatro dell’opera di Richard Wagner.

Tanto drammatica fu la sua vita, quanto

drammatico e irreale s’erge tra rupi 

scoscese il castello di Neuschwanstein: un

castello da favola per il monarca che vive in

eterno con il nome di “re delle favole”. La

forza simbolica di Neuschwanstein affa-

scina il mondo intero grazie all’intreccio di

un’idealizzata architettura romantica con

la tragica vita del suo proprietario. Con la

sua posizione sopraelevata al centro di 

un panorama di montagne mozzafiato,

questo castello era anzitutto una fortezza

fatta per evadere verso le nubi: il giovane

Ludovico II, divenuto re di Baviera dal 1864,

detestava la città residenziale di Monaco,

Il castello di Neuschwanstein è aperto tutti

i giorni, da aprile a settembre dalle 9:00 

alle 18:00 e da ottobre a marzo dalle 10:00

alle 16:00.

Nei pressi del castello di Neuschwanstein

s’incrociano le più amate e visitate strade

turistiche della Germania: la Strada 

Romantica e la Strada delle Alpi.

TRA MEDIOEVO E TEATRO D’OPERA

Castello di Neuschwanstein, Hohenschwangau

Castello di Neuschwanstein

Il castello di Neuschwanstein 

visto da sud

www.vacanzeingermania.com/castello_neuschwanstein

20 m
| |
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POSIZIONE
Castello di Neuschwanstein

A PROPOSITO IN RETE

Ludovico II

Nato nel 1845, l’introverso e idealista

membro della famiglia dei Wittelsbach

venerava il romanticismo del Medioevo

e lo splendore delle corti francesi 

d’epoca assolutista. Nel 1886 morì 

annegato nel lago di Starnberg in cir-

costanze misteriose. Divenne famoso

come “re delle favole” per via dei suoi

castelli.

Richard Wagner

Il re era un appassionato ammiratore

delle opere di Richard Wagner (1813-

1883) e del loro mondo ideale medieva-

lizzante. Divenne il generoso mecenate

del compositore che, sempre alle prese

con problemi finanziari, ambiva a 

realizzare un’opera musicale che fosse

“Gesamtkunstwerk”, opera d’arte 

totale. Scene dei drammi musicali di

Wagner ispirarono l’arredamento dei

castelli, in segno d’omaggio all’“amico

divino”.

Il castello di Hohenschwangau, a breve 

distanza da Neuschwanstein, gli antichi

bagni romani presso il Tegelberg, lo charme

del centro storico di Füssen nei pressi di

Neuschwanstein.

www.schloesser.bayern.de

www.bayern.by

www.neuschwanstein.com

PERSONALITÀ

L’AMICO

© Foto: E.Wrba | Bayerische Schlösserverwaltung

Vista sul lago Alpsee e sul castello 

di Hohenschwangau 

della leggendaria “sala del Graal”, non fu

mai usata: quando nel 1886 il re, sospeso

per infermità mentale, fu rinchiuso al 

castello di Berg, ancora vi mancava il trono

- un cattivo presagio. Il sovrano voleva 

sentirsi in pieno Medioevo anche quando

mangiava: la sala da pranzo è decorata con

motivi della guerra dei poeti cantori della

Wartburg e sul tavolo troneggia una figura

di Siegfried in lotta col drago. La stanza da

letto era d’ispirazione gotica e perfino i

dettagli rimandano ad opere di Wagner.

Neuschwanstein, che così fu chiamato solo

dopo la morte di Ludovico II, per l’aspetto

richiama il Romanico tedesco del XIII 

secolo, ma è ben più che una copia di 

fortezza medievale, è piuttosto un’originale

creazione dell’Eclettismo storicista,

mirante allora a citare e completare gli 

stili dei secoli passati. E chi meglio del 

giovane re, idealista e fuori dal mondo,

si sarebbe potuto prestare a tal fine? 

Il reggente solitario ha abitato solo 

raramente nel suo castello, simile a un 

miraggio, né mai lo vide senza le impalca-

ture: il tratto sud dell’edificio fu completato

solo nel 1891, cinque anni dopo la 

misteriosa morte del re nelle acque 

del lago di Starnberg.

Ludovico aveva visto l’opera “Tannhäuser”,

che tratta di una guerra tra poeti cantori 

alla Wartburg. Il re era rimasto entusiasta

di questo dramma musicale, che univa la

leggenda medievale ad una musica di 

potente efficacia. Con il progetto di 

Neuschwanstein, di cui si iniziò la costru-

zione nel 1869, Ludovico II unì elementi 

della Wartburg, vero simbolo di germani-

cità restaurato proprio un anno prima, con

altri di una fortezza del Sacro Gral tratti

dall’opera “Parsifal” di Wagner. Due sono le

sale più sfarzose: la sala dei cantori, che

combina i modelli della sala dei cantori e

del salone d’onore della Wartburg in un

unico salone, più grande e più magnifico

dell’originale, con la differenza che qui mai

si cantò né tanto meno si tennero feste 

(il melanconico re preferiva la solitudine e

l’intero castello era destinato ad un unico

abitante: lui stesso). E la sala del trono che,

costruita a partire dal 1881 sul modello 

71
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Che scenario fantastico: una grotta artifi-

ciale con rupi illuminate a contornare un

lago. Sull’acqua dondola un vascello a

forma di conchiglia, mentre ovunque 

pendono ghirlande di fiori; su una parete

rocciosa è dipinto un romantico quadro 

allegorico. Questa fatata scenografia è la

più spettacolare invenzione di Ludovico II,

il re tanto eccentrico quanto esaltato. La

“grotta di Venere” del parco di Linderhof

non è altro che la leggendaria grotta della

La stessa funzione avevano anche il padi-

glione moresco e un palazzo marocchino,

un alito di Oriente in piena Baviera. Dei tre

castelli che il re bavarese fece costruire

(molti altri progetti restarono sulla carta),

Linderhof è la sua trovata più originale.

Ludovico II s’innamorò soprattutto 

della solitudine del luogo, nella valle di 

Graswang. Qui suo padre Massimiliano II

aveva fatto costuire un padiglione di caccia

in legno, la “casetta del re”, che nel 1874 fu

Un rifugio teatrale come una grande opera
Nel suo unico castello portato a termine, l’isolato re Ludovico si sentiva particolarmente a suo agio.

I fantastici edifici nel parco sono scene di opere di Richard Wagner.

perdizione di Venere, dea dell’amore,

resa immortale da Richard Wagner con la

musica del “Tannhäuser”. Il re ammirò e

aiutò il compositore Wagner, di cui rievocò

molti soggetti delle opere nei suoi favolosi

castelli, soprattutto a Linderhof. Nel parco

si può sostare alla “capanna di Hunding”,

dall’opera “Le Walchirie”, o nel “romitaggio

di Gurnemanz” dal “Parsifal”: anch’essi,

come la “grotta di Venere”, luoghi pittoreschi

che al re servivano a evadere in terre lontane.

Il castello di Linderhof è aperto ai visitatori

tutti i giorni, tra aprile e settembre dalle

9:00 alle 18:00 e tra ottobre e marzo dalle

10:00 alle 16:00.

In Alta Baviera, la Casa degli artisti a

Holzhausen, sullo splendido lago di 

Ammersee | A sud di Oberammergau, il

Museo del violino di Mittenwald

VISITA DA NON PERDERE

NOSTALGIA DI UN ROMANTICO MONDO DI SAGHE

Castello di Linderhof, Oberammergau 

Castello di Linderhof

www.vacanzeingermania.com/castello_linderhof

250 m
| |
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L’imperatrice Elisabetta

Con sua cugina Elisabetta (1837- 1898),

imperatrice d’Austria, la famosa “Sissi”,

l’eccentrico re condivise la passione per

la solitudine e l’originalità. Dopo aver

rotto il fidanzamento con la sorella di

Elisabetta, Sofia, restò celibe fino al 

termine della sua vita.

ampliato con un tratto a U, anch’esso in 

legno. Più tardi l’intero edificio venne 

rivestito in pietra e fu decorato con figure,

trasformandosi in una villa signorile. Con

Linderhof il re solitario e ipersensibile creò

un gioiello prezioso che, se all’esterno copia

l’architettura signorile dei palazzi francesi

del XVIII secolo, all’interno è un trionfo di

“secondo Rococò”, con una decorazione

strabordante, tra il capriccioso e l’allegro,

espressione del raffinato gusto della 

nobiltà. La mania di Ludovico per le mode

in voga alle corti dei sovrani assoluti di

Francia fece la fortuna di molti artigiani, i

quali peraltro dovevano dimostrare di 

avere perfetta padronanza delle più com-

plesse tecniche di stuccatura e incisione. E

nonostante Linderhof fosse stato pensato

per essere il rifugio privato del re, non si 

rinunciò a importanti sale destinate a scopi

cerimoniali e decorate col massimo del 

lusso: nella sfarzosa sala delle udienze,

sopra alla scrivania pende un baldacchino

in pelliccia di ermellino, ma sono puro 

sfoggio di opulenza anche la sala degli

specchi, tutta oro e blu, e la sala da pranzo,

dotata di un montacarichi atto a traspor-

tare l’intera tavola apparecchiata dalla 

cucina alla sala e viceversa (come più tardi

anche a Herrechiemsee).

Linderhof è un’estetica opera d’arte totale,

paragonabile a quell’opera totale cui 

ambiva Wagner in musica. Il suo fascino 

è tutto nella grazia di un insieme architet-

Padiglione moresco

Il parco di Linderhof è un misterioso

giardino incantato. Il padiglione 

moresco, con la sua cupola dorata e la

torretta-minareto, vi crea un’atmosfera

orientale: al centro una bianca fontana

di marmo, in un bovindo un trono 

decorato da pavoni.

Dal 1670 il castello di Schönau è proprietà

dei baroni di Rieder von Paar zu Schonau, i

cui discendenti vi abitano ancora oggi.

www.schloesser.bayern.de

www.bayern.by

www.schlosslinderhof.de

POSIZIONE
Castello di Linderhof

A PROPOSITO IN RETE

tonico d’ispirazione mediterranea, in armo-

nia con la natura circostante. È considerato

uno dei più importanti giardini del XIX 

secolo: il direttore dei giardini di corte,

Carl von Effner, superò con raffinatezza la

differenza di altitudine del terreno acci-

dentato, creando dei terrazzamenti su 

modello rinascimentale: di fronte alla sim-

metrica facciata meridionale, in un grande

bacino una dorata dea Flora fa zampillare

un getto d’acqua alto 25 metri, e subito die-

tro alla fontana si estendono parterre in

stile barocco. Una scalinata conduce su per

la collina fino ad un tempietto di Venere

che ne corona la cima; dalla magnifica

stanza da letto del re, a nord, la vista spazia

verso una cascata con trenta gradinate che

sale su per la collina, al cui inizio zampilla

una fontana di Nettuno, mentre la cima è

decorata da un padiglione musicale. Il 

castello di Linderhof fu l’unico progetto

completato mentre il re era ancora in vita, e

Ludovico vi abitò ben più spesso che nelle

altre due favolose fortezze-rifugio. Allora si

pensava che i soldi spesi dal fantasioso re

della dinastia Wittelsbach fossero sperpe-

rati, ma oggi i suoi castelli e i suoi parchi,

attirando milioni di visitatori, l’hanno reso

immortale.

PARENTI FAMOSI

ESOTISMO NEL PARCO

Vista sul tempio di Venere dai giardini

terrazzati 

Vista sullo scalone d’onore

© Foto: E.Wrba | Bayerische Schlösserverwaltung
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voleva superare. Quando nel 1873 riuscì a

comprare l’idillica isola di “Herrenwörth”,

situata in mezzo al lago Chiemsee, questo

gli parve il luogo ideale per far diventare

realtà il suo castello “in aria”. Sull’isola di

antico insediamento si trovava sin dall’VIII

secolo un monastero, ristrutturato in epoca

barocca. Nei locali dell’ex convento, il re 

Ludovico si fece allestire delle stanze 

private, oggi visitabili nel “castello vecchio”.

L’architetto Georg Dollmann dovette pre-

sentare al sovrano ben tredici progetti 

prima che finalmente, nel 1878, uno incon-

trasse il suo favore e si potessero iniziare 

il lavori. Gli esterni del “Castello Nuovo”

furono completati già entro il 1881 e il re 

fece fretta agli artigiani per la sfarzosa 

decorazione degli interni, di cui colpiscono

il fastoso scalone d’onore, la sontuosa 

stanza da letto ed un intimo appartamento

in grazioso stile rococò francese, in cui il re

usava risiedere. In tutte e venti le sfarzose

stanze visitabili, si resta accecati da una 

decorazione esuberante: pavimenti intar-

siati, pannellature in legno intagliato,

rivestimenti in marmo, pareti e soffitti 

riccamente affrescati, preziosi mobili e

lampadari. L’eccentricità del re culmina 

nella sala da pranzo, con la geniale e pazza

realizzazione di un “tavolino magico”:

il tavolo da pranzo poggia su un pavimento

in parquet, che grazie ad un meccanismo

L’omaggio bavarese 
al Re Sole
Da castello “in aria” a realtà: Ludovico II si fece erigere un monumento su

di un’isola solitaria, rendendo onore al modello francese di Versailles.

Grande, più grande: Re Sole. Il re francese

Luigi XIV, simbolo di sfarzo, sperpero e della

più splendida corte europea del XVII secolo,

con il suo castello di Versailles aveva creato

il modello per molti futuri edifici commis-

sionati da nobili europei. Il più acceso 

ammiratore dell’onnipotente monarca,

però, fu Ludovico II, il bavarese re delle 

favole, che nel reggente francese vedeva 

la personificazione ideale della monarchia

e in Versailles l’apoteosi della gloria impe-

riale. Da sempre Ludovico era ossessionato

dall’idea di far sorgere in Baviera una 

“nuova Versailles”, per rendere omaggio al

re francese e dimostrare il proprio potere.

Ma il re bavarese, a quasi duecento anni di

distanza, non voleva solo copiare il lussuoso

castello del suo omonimo francese, lo 

Il castello di Herrenchiemsee è aperto ai 

visitatori da aprile a ottobre dalle 9:00 alle

18:00 e da novembre a marzo dalle 9:40 

alle 16:00.

Scoprite la regione circostante il lago di

Chiemsee, il più grande lago della Baviera

| Visitate anche l’isola Fraueninsel, nel 

lago di Chiemsee, con il suo museo.

VISITA DA NON PERDERE

Castello di Herrenchiemsee

MONUMENTO ALL’ASSOLUTISMO

Castello di Herrenchiemsee

www.vacanzeingermania.com/castello_herrenchiemsee

1000 m
| |
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Carl von Effner

Alla scuola del famoso artista dei giardini

Peter Joseph Lenné, a Sanssouci aveva

avuto modo di studiare alla fonte i 

nuovi sviluppi del giardinaggio per la 

realizzazione di giardini ornamentali di

forma regolare: era quindi il più indicato

per progettare e realizzare i giardini 

pensati da Ludovico II. A partire dal 1873,

nella sua funzione di direttore reale dei

giardini di corte progettò le aree verdi di

Linderhof e di Herrenchiemsee.

nascosto poteva scendere e risalire dalla

cucina sottostante, come già avveniva al

castello di Linderhof. Ma il cuore del castello

è la grande galleria degli specchi, quasi 

perfettamente identica alla “Galerie des

Glaces” di Versailles che le aveva fatto da

modello. Ma Herrenchiemsee non è una

pura copia, tutt’altro: è considerato una 

variante originale dell’Eclettismo storicista,

esattamente come l’altro castello da favola

di Ludovico, Neuschwanstein, cui si lavorò

parallelamente e che condivise con il 

castello sull’isola la sorte di rimanere 

incompiuto. Sua maestà s’indebitò tanto

che il suo tesorieri nel 1885 bloccarono i 

lavori a Herrenchiemsee: fu così che 

restarono incompiuti i giardini, affidati 

al direttore dei giardini di corte Carl von

Effner, che ancora oggi colpiscono per la 

loro simmetria di gusto squisitamente 

barocco. Giochi d’acqua zampillanti, un 

canale e numerose fontane danno forma

ad un appartato Lustgarten, protetto dai

boschi circostanti: certo, un paradiso 

artificiale, ma anche questo frammento di

sogno non ha perso nulla del suo fascino.

Museo di Ludovico II

Sfarzosi mobili provenienti dall’apparta-

mento reale nella Residenza di Monaco,

documenti e schizzi relativi a progetti di

costruzione, lettere a Richard Wagner e

modelli di scenografie teatrali delle sue

opere: in dodici sale dell’ala meridionale

del castello rivive davanti agli occhi del

visitatore la biografia del “re delle favole”,

fino alla sua tragica morte.Tra i ritratti

spicca quello famoso del 1865, opera del

pittore di corte Ferdinand Piloty, che 

ritrae il reggente in uniforme da generale.

Il parco di Feldafing, sul lago di Starnberg,

fu realizzato su progetto di Carl von Effner

e oltre ad avere un interessante patrimonio

di alberi ed arbusti offre una splendida 

vista sul lago.

www.schloesser.bayern.de

www.bayern.by

www.herren-chiemsee.de

POSIZIONE
Castello di Herrenchiemsee

A PROPOSITO IN RETE

PERSONALITÀ DA VEDERE

© Foto: E.Wbra | Bayerische Schlösserverwaltung

Lo scalone d’onore nel castello di Herrenchiemsee

Foto piccola in alto: la dea della Fama, a cavallo di Pegaso, annuncia gesta gloriose,

rappresentate dal getto d’acqua.
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VISITA

piantarvi piante mediterranee e esotiche,

creò viali, giardini, un arboretum (un giardi-

no di alberi rari) ed un romantico roseto al-

l’italiana, creando la base per la futura fa-

ma di Mainau come isola dei fiori.

Dopo la sua morte, l’isola andò in eredità

alla figlia Vittoria, regina di Svezia, e poi al

nipote, il principe Guglielmo, il quale infine

la vendette al figlio. Questi, avendo studiato

economia forestale, fece la fortuna dell’isola:

in effetti la fortunata storia di Mainau 

a partire dal 1932 è tutto merito della 

passione e dello slancio del conte Lennart

Bernadotte, che investì tutte le sue forze

nel progetto dei suoi sogni, l’opera di tutta

una vita, Mainau. Con l’obiettivo di farne

Nel parco prosperano palme da dattero 

e cipressi... eppure siamo ancora in 

Germania! Il sogno del sud e la nostalgia

per “la terra ove fioriscono i limoni” sono 

divenuti realtà in una piccola isola del lago

di Costanza. Certo, è un paradiso artificiale,

creato dalla mano dell’uomo, ma le condi-

zioni geografiche sono ideali: Mainau, la

più piccola delle tre isole del lago, gode di

un clima particolarmente mite. Sull’isola

regna infatti una temperatura media di

9°C, molto più alta che in altre regioni della

Germania: il primo a notarlo fu il granduca

del Baden Federico I, che nel 1853 acquistò

l’isola per farne la sua residenza estiva,

incaricò i suoi giardinieri di corte di 

Il cuore architettonico dell’isola è il 

castello barocco. Sulla facciata si trovano

gli stemmi del Gran Maestro dell’Ordine

Teutonico Clemente Augusto di Baviera,

del commendatore regionale Filippo di

Froberg e del commendatore di Mainau

Federico di Baden.

Mainau, l’isola dei fiori, è aperta al pubblico

tutto l’anno dall’alba al tramonto. Sull’isola

si possono visitare la serra delle farfalle, il

roseto, la serra delle palme, il castello, la

chiesa del castello e la torre del giardiniere.

Un villaggio dei nanetti e il parco dei 

bambini attendono i visitatori più piccini

con giochi e divertimenti.

Un paradiso in mezzo al lago di Costanza
Baciata da un principe svedese, l’isola di Mainau si trasformò in un grande Eden dall’atmosfera mediterranea:

in mezzo a un mare di fiori e piante rare, troneggia un castello barocco.

STORIA E ATTUALITÀ DI UNA CULTURA DEL GIARDINO SEMPRE VIVA

Mainau, l’isola dei fiori

© Foto: E.Wbra 

www.vacanzeingermania.com/isoladeifiori_mainau

DA NON PERDERE
Il Museo di Storia Naturale del lago di 

Costanza nei pressi dell’isola di Mainau | Il

museo dello Zeppelin a Friedrichshafen, a

sud dell’isola | Il paesaggio vulcanico di 

Hegau, a nord-ovest di Mainau
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Mainau, l’isola dei fiori

un “piccolo paradiso”, abbellito da una 

fioritura perenne, dopo grandi lavori di 

riattamento e sostenuto poi dalla seconda

moglie, trasformò l’isola nel gioiello medi-

terraneo che vediamo oggi. Nel 2004,

quando morì all’età di 95 anni, l’ex principe

era ormai da tempo considerato il “re del

lago di Costanza”.

Con più di un milione di visitatori all’anno,

l’isola dei fiori è ormai diventata una vera

attrazione turistica al confine tra ben tre

nazioni. La sua superficie misura solo 45 

ettari, ma la varietà di fiori, alberi ed arbusti

che vi cresce lascia strabiliati. Le più grandi

attrazioni sono la serra delle palme, con 

la sua raccolta di 1200 orchidee, o la più

A sinistra la torre del giardiniere, a 

destra l’edificio dalle porte ad arco

Contessa Bernadotte, la Sua isola dei fiori è

una grande attrazione turistica. Che cosa

entusiasma i visitatori di tutto il mondo a

Mainau? 

Un giardino botanico situato in un parco

storico, con un castello ancora di proprietà

della famiglia del conte Bernadotte: credo

sia questa la rara combinazione che attrae i

nostri ospiti. A Mainau è davvero possibile

godere tutto l’anno la natura nella sua 

ricchezza e i ritmi rallentati dei suoi giardini,

perché le stagioni sorprendono con meravi-

glie di fioriture sempre nuove: in primavera

l’esposizione di orchidee nella serra delle 

palme e la variopinta fioritura dei tulipani,

in maggio la varietà delle azalee. E in autun-

no si resta affascinati dalla splendida com-

binazione dei coloratissimi alberi giganti e

dalla girandola di colori delle dalie in fiore

sulle rive del lago.

Quali obiettivi vi siete posti per lo sviluppo

dell’isola nei prossimi anni?

Vogliamo stabilizzare e organizzare l’azienda

familiare Mainau GmbH in modo tale da

garantirne un duraturo successo: per far ciò

intendiamo ottimizzare sempre più la 

nostra organizzazione in relazione al nostro

prodotto. Un obitteivo importante è quello

di diminuire la dipendenza dai fattori clima-

tici, allestendo nuove attrazioni, e di scoprire

nuovi campi commerciali anche al di fuori

del puro turismo vacanziero.

Una delle rarità di Mainau è una sofora

pendula annodata. Secondo Lei quali sono

le altre perle da non perdere sull’isola? 

Certo la sofora pendula da Lei citata, pianta-

ta già nel 1868, è una delle cosiddette rarità

dell’isola. Ma l’arboretum, la nostra raccolta

di alberi rari, riserva altre sorprese: si pensi

alle sequoie, che con i loro 40 metri di altez-

za sono tra le più grandi della Germania, o

ai possenti cedri dell’Atlante, la cui chioma

ombrellata offre riparo dai raggi del sole in

estate. È notevole anche il viale delle sequoie

“Alberi giganti e una girandola di fiori”
Intervista con la contessa Bettina Bernadotte af Wisborg

preistoriche, allestito negli anni Cinquanta,

poco dopo che questi fossili viventi erano

stati riscoperti in Cina, nel 1948. Nella serra

delle palme le piante più preziose sono

senz’altro le palme da dattero delle Canarie,

che a nord delle Alpi sono ben rare in queste

dimensioni. Inoltre i giardini di Mainau 

possiedono alcune piante rare, che vengono

esposte nel parco durante l’anno: si pensi per

esempio alla grande collezione di agrumi

esposti nel cortile del castello, durante i mesi

estivi.

Se sulla cima del castello è issata la 

bandiera, significa che la famiglia dei conti

è a casa: quando siete presenti sull’isola

cambia il comportamento dei visitatori?

Quando giro per il parco e mi siedo 

all’ombra, capita spesso che dei visitatori mi

riconoscano. A volte mi rivolgono la parola

e mi indirizzano parole di lode o di critica. A

volte posso anche rispondere direttamente

La contessa Bettina 

Bernadotte af Wisborg,

dal gennaio 2007 ammi-

nistratrice delegata della

Mainau GmbH

Il fascino del sud: l’italiana scalinata

d’acqua, fiorisce in primavera offrendo

quadri di bellezza unica. In autunno 

sono gli alberi che fiancheggiano la 

scala, con le loro foglie variopinte, a 

dominare la scena con grazia.

alle domande. Ma il più delle volte gli ospiti

si limitano a rallegrarsi di aver visto un

membro della nostra famiglia.

250 m
| |
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POSIZIONE
Mainau, l’isola dei fiori

A PROPOSITO
Scoprite il fascino del lago di Costanza e 

venite a respirare il clima internazionale 

di una delle più belle regioni turistiche

d’Europa.

© Foto: E.Wbra | Mainau GmbH 

grande serra di farfalle della Germania, in

cui volano mille esemplari degli esotici in-

setti.Tra i tesori più grandi dell’isola vanno

annoverati gli alberi rari, spesso molto 

antichi: per esempio il “tiglio di Vittoria”,

piantato nel 1862 dal granduca in 

occasione della nascita della figlia, o la

sofora pendula, anch’essa dell’età di quasi

centocinquanta anni, con i suoi bizzarri 

nodi.

Molte  querce robuste e maestosi cedri

danno al parco la sua piacevole fisionomia,

ma della tipica scenografia di Mainau 

fanno parte anche un’armata di piante in

vaso e la preziosa raccolta di agrumi. Il

maestoso castello barocco, che già da 

lontano occhieggia tra le cime degli alberi,

fu fatto restaurare dal conte Bernadotte 

e risale ancora al tempo dei cavalieri 

dell’Ordine Teutonico, cui l’isola apparten-

ne dal XIII secolo per quasi cinquecento 

anni. Chiesa e castello, fatti costruire a 

partire dal 1732 dal loro architetto 

STORIA E ATTUALITÀ DI UNA CULTURA DEL GIARDINO SEMPRE VIVA

Mainau, l’isola dei fiori

Conte Bernadotte

Il nobile proprietario dell’isola rinunciò

nel 1932 alla successione al trono 

svedese per sposare una donna 

borghese: preferì acquistare dal padre

l’isola di Mainau, allora tornata allo

stato selvatico, per costruirvi con 

grande slancio il suo “regno verde”.

La chiesa del castello, dedicata a Maria,

è un gioiello del barocco della Germa-

nia meridionale. Fu costruita nel 1733

da J. C. Bagnato e arredata all’interno

da tre grandi artisti del tempo, tra cui

l’italiano Francesco Pozzi. Lo scultore

Joseph Anton Feuchtmayer realizzò il

pulpito, i tre altari e molte delle statue.

PERSONALITÀ

ARTE ALLA TERZA POTENZA

Un’opera d’arte floreale

A destra: splendidi esemplari nella 

serra delle farfalle

Una visione da paradiso terrestre con vista sul meraviglioso lago di Costanza  

Johann Caspar Bagnato, sono molto 

apprezzati per matrimoni e concerti di 

musica classica. Oggi l’eredità della fonda-

zione Lennart Bernadotte viene portata

avanti da due figli del conte nello spirito

del fondatore.

www.vacanzeingermania.com/isoladeifiori_mainau

IN RETE
www.tourismus-bw.de

www.mainau.de
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Benvenuti tra il piacere dell’arte e la cultura enologica

SCHLOSSSalem

La nostra offerta ricca e diversificata

• Castello con giardini di corte e labirinti 
• Musei ed esposizioni 
• Emozionanti visite guidate nella cattedrale

gotica e attraverso le sfarzose sale del castello
• Museo dei pompieri
• Parco giochi 
• Artigianato
• Degustazione e vendita di vini
• Gastronomia dei margravi del Baden
• Programmi per gruppi su misura

ammirare e apprezzare

Informazioni: D-88682 Salem, Tel.: +449(0)7553-81437, Fax: +49(0)7553-85-19, E-Mail: schloss@salem.de
Orari di apertura: 15 marzo – 1 novembre, lun. – sab. ore 9.30 – 18, dom. e festivi ore 10.30 – 18 

Collegamento ogni ora con il pullman „Erlebnisbus“
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VISITA DA NON PERDERE

Il re prussiano Federico II costruì a Potsdam

il suo Sanssouci, ma Guglielmina, la sua 

sorella preferita, non fu da meno quanto a

passione per l'arte. Gli edifici da lei ideati

sono paradisi la cui magia è viva ancora 

oggi, a duecentocinquanta anni di distan-

za. A seguito delle nozze con il margravio

Federico, nel 1731 la prussiana divenne 

margravia di Bayreuth e nel 1735 il marito 

le donò il terreno dell’“Eremitage”, alle 

porte della città. Guglielmina fece subito

ampliare il piccolo castello preesistente,

trasformandolo in una graziosa residenza

estiva, in cui una sala delle udienze, una

della musica e i gabinetti degli specchi 

cinese e giapponese uniscono le grazie 

del Rococò al fascino dell’esotismo. Ma il

gioiello del parco è il Castello Nuovo,

Castello Nuovo dell’Eremitage:

vista interna del Tempio del Sole

I paradisi incantati di una principessa prussiana
Con il suo castello di campagna, l’Eremitage, e con il giardino rupestre di Sanspareil, la margravia Guglielmina 

ci ha lasciato un’eredità stravagante. Sua figlia s’immortalò in un luogo dal nome pieno di significati:“Fantaisie”.

costruito tra il 1743 e il 1745: il complesso è

composto da due corridoi ad arcate di 

forma ovale, al cui centro campeggia un

tempio coronato da Apollo sul carro del 

Sole che, luccicante da lontano, fu voluto

dalla margravia per esaltare la figura del

marito. Nel bacino situato di fronte al 

castello, figure mitologiche lanciano verso

il cielo alti spruzzi d’acqua: a quel tempo i

giochi d’acqua erano considerati il più

grande “plaisir” di un giardino. Per questo,

nelle ombre del bosco si nasconde la 

“grotta inferiore”, un bacino che appare 

ancora più grande, raffinato e misterioso,

con i suoi delfini, putti e ninfe. Subito 

accanto, ecco la “casa dell’eremita”, che con

la grotta ed altre architetture sparse nel

parco fa parte di una concezione di giardino

Il castello di Fantaisie è aperto da aprile a

settembre dalle 9:00 alle 18:00 e dall’1 al 

15 ottobre dalle 10:00 alle 16:00, tutti i

giorni tranne il lunedì.

Il Giardino botanico ecologico dell’Univer-

sità di Bayreuth | Bayreuth si trova sulla

Strada delle Rocche e sulla Strada della 

Porcellana | La casa di Albrecht Dürer a 

Norimberga

RIFUGI PER DONNE FORTI

Bayreuth  |  Castello della Favorite, Rastatt |  Castello di Dyck, Jüchen

Castello di Fantaisie

www.vacanzeingermania.com/castello_fantaisie

200 m
| |
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POSIZIONE
1 Castello di Fantaisie

2 Castello della Favorite

3 Castello di Dyck

1
2

3

A PROPOSITO IN RETE 

che si staccava dalla tradizione barocca, per

il suo aspetto più naturale. Facendo edifi-

care delle rovine artificiali di teatro, che 

ancora oggi ospitano spettacoli teatrali, nel

1745 la margravia inventò una nuova tipo-

logia architettonica. Ma ancora più note-

vole è la sua variante a Sanspareil, ai piedi

della fortezza degli Hohenzollern a 

Zwernitz:“C’est sans pareil – è incompara-

bile” pare avesse esclamato una delle sue

dame di corte alla vista delle bizzarre 

formazioni rocciose, battezzando così il 

terreno appena acquistato. La peculiare

conformazione geologica del luogo fu

sfruttata per creare magiche grotte e 

costruire un teatro romano in rovina di

grezza pietra tufacea. Una perla dal fascino

esotico è l’ottagonale “edificio orientale”:

fuori tutto oriente, dentro rococò. In tutto 

il complesso Guglielmina illustrò, con un 

ambizioso programma tematico, le stazioni

del leggendario viaggio di Telemaco, figlio

di Odisseo.

Sua figlia, la duchessa Elisabetta Federica

Sofia del Württemberg, ereditò dalla madre

il talento per i giardini: battezzò la sua resi-

denza estiva a Donndorf “Fantaisie” e vi 

allestì uno spettacolare giardino con spazi

formati da siepi, cascate e padiglioni, che

oggi è stato ricostruito in tutto il suo splen-

dore. Grazie alle rielaborazioni dei successi-

vi proprietari, in questo giardino è visibile

l’intreccio riuscito di diversi stili: il luogo

perfetto per ospitare il primo Museo di arte

del paesaggio della Germania, aperto nel

castello nell’anno 2000.

Castello Vecchio dell’Eremitage

La margravia Augusta Sibilla di Baden-

Baden fece costruire a Rastatt il castello

della Favorite (Baden-Württemberg) in

seguito alla morte del marito. Questa

perla del Rococò, che oggi è considerata il

più antico castello con raccolte di porcel-

lana della Germania, si trova al centro di

un grande parco. Lasciandosi alle spalle il

giardino all’inglese e salendo su per lo

slanciato scalone, si giunge al piano no-

bile dell’edificio: all’interno domina su

tutto la centrale “sala terrena”, estesa su

tutta l’altezza dell’edificio e coronata da

una torre a cupola, ma tutte le stanze 

furono decorate con dovizia, usando le

tecniche artigianali preferite all’inizio del

XVIII secolo. Insieme al suo giardino, il 

castello della Favorite è un’eccezionale

opera d’arte totale del Barocco, strabor-

dante di splendide decorazioni, e rappre-

senta non solo il gusto della principessa

ma anche un chiaro programma di 

autorappresentazione dell’autorità 

principesca.

Castello di Dyck (Nord Reno-Westfalia)

Il castello sull’acqua di Dyck è uno dei 

più significativi monumenti culturali 

della Renania. A definire e animare il

grandioso parco che si snoda per 50 

ettari intorno al castello, onde farne un

rifugio per letterati, provvidero il principe

Giuseppe di Salm-Reifferscheidt-Dyck

(1773-1861) e la sua consorte, principessa

Costanza di Salm (1767-1845). Quest’ulti-

ma era una donna unica e addirittura

“moderna”: nota già in vita come autrice

di libretti d’opera, durante la Rivoluzione

Francese si fece un nome come femmi-

nista. Alcuni scritti letterari della princi-

pessa provenienti dalla biblioteca di Dyck

si sono conservati fino a noi: nonostante

la sua mentalità più borghese e la sua

aspirazione all’“egalitè”, pare che la prin-

cipessa avesse ottimi contatti anche con

il mondo della nobiltà, cui in fin dei conti

doveva anche le sue nozze. Sono provati

addirittura dei contatti amichevoli con

Napoleone.

Valgono una visita anche il castello di 

Ippenburg, in Bassa Sassonia, il castello 

di Ettlingen in Baden-Württemberg, la 

fortezza di Luisenburg a Wunsiedel, in 

Baviera, e la Valle di Seifendorf in Sassonia.

www.schloesser.bayern.de

www.bayern.by

www.gartenkunst-museum.de

www.schloesser-magazin.de

www.stiftung-schloss-dyck.de

Castello di Fantaisie:

fontana e aiuola a tappeto 

PIACERE IN PORCELLANA IDILLIO PER LETTERATI  

© Foto: E.Wbra | Stadtmarketing Rastatt| Stiftung-Schloss-Dyck 
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VISITA DA NON PERDERE

“Giardini senza confini” è il nome di una

cooperazione verde tra giardini oltre le

frontiere, sviluppatasi negli ultimi anni 

nell’area compresa tra Germania, Lussem-

burgo e Francia.Tra questi complessi, il più

grande è il “Giardino dei Sensi” a Merzig,

nel Saarland. Inaugurata nel 2002,

quest’oasi situata in alto, sul monte 

Kreuzberg, è diventata una delle mete 

preferite dagli appassionati di giardini e 

da chiunque cerchi un’occasione per stac-

care dallo stress quotidiano. Il giardino ha

una superficie di venti  ettari ed è suddiviso

in undici spazi verdi, secondo il modello 

proposto all’inizio del XX secolo dalla 

famosa artista inglese del paesaggio Vita

Sackville-West nella sua residenza di 

Godete la natura con tutti i sensi su

una superficie di ca. 12.000 mq.

Incanti verdi e il suono del silenzio
I volti diversi del giardino sono raccolti qui, in un unico luogo. In questi spazi verdi diventa chiaro quali opere 

d’arte l’uomo possa creare nella natura e come un giardino possa essere attraente perfino dal punto di vista 

acustico: davvero per tutti i sensi.

campagna Sissinghurst. Le diverse aree 

sono contornate da siepi e ospitano 

giardini tematici ispirati dal motto del 

giardino: stimolare i sensi dell’udito, della

vista, dell’olfatto, del tatto e perfino del 

gusto. Sì, perché anche i fiori possono 

essere assaggiati: i fiori di emerocallide, per

esempio, hanno un piacevole sapore di 

noce. Subito all’inizio del complesso, una

moderna scultura dalla forma rigidamente

geometrica, composta da stele di cemento

e bacini d’acqua, fa riferimento all’elemento

centrale e irrinunciabile in ogni giardino:

l’acqua, che da lì scorre attraverso tutto il

giardino per sfociare in una spumeggiante

cascata. Nel giardino dei suoni, diversi 

oggetti d’arte musicale ispirano a fare 

Il Giardino dei Sensi è aperto da maggio a

settembre tutti i giorni, tranne lunedì,

dalle 9:00 alle 19:00; in aprile-maggio e

settembre-ottobre, da martedì a domenica

dalle 9:00 alle 17:00.

Il fascino del patrimonio mondiale del’uma-

nità alla capanna di Völklinger, vicino a Saar-

brücken | Il museo storico di Saar a Saar-

brücken | Il parco culturale europeo di

Bliesbruck-Reinheim a sud di Saarbrücken

LA NATURA COME ARTE MODERNA

Giardino dei Sensi, Merzig  |  Giardino abbaziale di Villeroy & Boch, Mettlach

Giardino dei Sensi

www.vacanzeingermania.com/giardino_dei_sensi

50m
| |
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POSIZIONE
1 Giardino dei Sensi

2 Giardino abbaziale 

di Villeroy&Boch

1
2

A PROPOSITO IN RETE 

musica, nel caso il vento non vi abbia già

provveduto... Il giardino dei colori mostra 

tutta la scala cromatica dei fiori e le loro

più efficaci combinazioni. Nel particolare

microclima dell’area più grande, il giardino

di ghiaia, in estate crescono soprattutto

piante perenni amanti del caldo, dalla 

vivace fioritura. Nessun giardino è 

completo senza rose, e a Merzig il roseto è

un’oasi amatissima, in cui il soggiorno

sembra non dover mai aver fine: qui la 

bellezza dei fiori in estate si unisce ad un

potpourri di dolcissimi profumi, che impre-

gnano di sè  l’aria. Soprattutto gli appassio-

nati di rose storiche saranno entusiasti del

“Souvenir de Malmaison” del 1843 o della

profumatissima rosa damascena “Marie-

Louise” del 1813. I giardini erano e sono 

rifugi in cui spirito e corpo si rilassano, e a

Merzig a questo scopo è dedicata un’area

speciale: nel giardino della meditazione si

passeggia su viottoli curvi, nessun colore

distrae sensi, mentre solo un monocro-

matico verde in tutte le sfumature tran-

quillizza l’animo con tenere erbe, edere e il

fogliame degli alberi. Numerose manife-

stazioni d’arte, cultura e gastronomia si

tengono tra l’altro nella cornice del piccolo

L’intento di questo giardino è di 

stimolare in modo sempre nuovo le

percezioni sensoriali dei visitatori, per

poterle attivare più coscientemente

nella vita quotidiana.

anfiteatro, facendo del Giardino dei Sensi

proprio ciò che rende i giardini tanto indi-

spensabili ed è da sempre il loro motivo 

di esistere: un’opera d’arte sensuale, viva,

luogo d’incontro per gli uomini.

Altri suggerimenti

A Bamberga, nell’Alta Franconia a nord 

di Norimberga, il Giardino Celeste di 

S. Michele | A Unterschwaningen, tra 

Norimberga e Augusta, il castello & parco

di Dennenlohe | In Schleswig-Holstein il

Giardino delle Farfalle a Friedrichsruh

Giardino abbaziale di Villeroy & Boch

(Saarland)

La “vecchia torre”, costruita più di 

mille anni fa con funzione di cappella

funebre, è il più antico edificio sacro

del Saarland e si trova nel giardino ab-

baziale di Villeroy & Boch, a Mettlach. Il

nome “giardino abbaziale” deriva dal

fatto che qui nel XVIII secolo esisteva

un convento: ancora oggi questa abba-

zia benedettina è la sede del rinomato

produttore di ceramica Villeroy & Boch.

Nel 1830 Eugen von Boch cominciò 

a creare un parco entro il giardino 

dell’abbazia, piantando, oltre ai latifo-

glie e alle conifere tipici della zona,

altre trenta diverse specie di alberi pro-

venienti da tutti i continenti. La varietà

degli alberi dona al giardino abbaziale

forme e colori sempre nuovi nel volgere

delle stagioni.

Altre fioriture vi aspettano in Nord Reno-

Westfalia nel parco cittadino di Gütersloh,

in Baden-Württemberg nell’Hortulus di

Walahfrid Strabo sull’isola di Reichenau.

www.gaerten-ohne-grenzen.de

www.tourismus.saarland.de

Vista, udito, olfatto, gusto, tatto: i cinque

sensi possono essere messi alla prova nel

Giardino dei Sensi.

UN’ESCURSIONE

© Foto: M.Wohlrab
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PROJECT PART-FINANCED BY 
THE EUROPEAN UNION.

La Sassonia-Anhalt è una meta sempre
più amata per viaggi ed escursioni,
anche per i paesaggi fioriti lungo
l’itinerario dei giardini da sogno.
Un piacere per il cuore e tutti i sensi, 
una gioia indimenticabile per le famiglie
e chi ama passeggiare.
La più grande collezione di rose al mondo
nel roseto Europa a Sangerhausen attira
i visitatori con un impareggiabile pro-
fumo. Già nel 1903, i padri della città
colsero l’opportunità di far conoscere
nel mondo questo bellissimo parco e la
loro città; dopo un secolo, la visita a
Sangerhausen è un must per tutti gli
amanti delle rose. Se desiderate in-
contrare la regina delle rose, conviene
partire con un po’ di anticipo!

Ulteriori incantevoli immagini su: 
www.sachsen-anhalt.de
www.gartentraeume-sachsen-anhalt.de
www.sangerhausen.de

L’Europa-Rosarium Sangerhausen è stato ampliato con successo nell’ambito del progetto comuni-
tario “Miglioramento della struttura economica regionale” con il sostegno dei Fondi Europei per lo
Sviluppo Regionale (FESR). Foto: Regina delle rose Juliane I.
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Passeggiare in
oltre 1500 parchi
e giardini

Invitanti iniziative
dei parchi
tedeschi

Iniziative per i giardini –
parchi nel dettaglio:
www.gartennetzdeutschland.de

Gartennetz Deutschland e. V.
Associazione federale iniziative regionali 
per i giardini

weimar
K u l t u r s t a d t E u r o p a s
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Weimar è un parco che 
abbraccia una città!

Il parco lungo il fiume Ilm con la graziosa casetta di Goethe è famosissimo.

Completamente diverso il parco del castello Belvedere con l’orangerie e le innu-

merevoli rarità botaniche, avvolte in un’atmosfera mediterranea dal sapore

romanticamente esotico. Questi due parchi sono niente meno che i parchi dei

castelli Tiefurt ed Ettersburg, inseriti nell’elenco dei patrimoni dell’umanità
dell’UNESCO

Il castello di residenza nel cuore della città, la sua superba pinacoteca e le tre

residenze estive – il Castello Belvedere e i castelli Tiefurt ed Ettersburg – sono

splendidi gioielli incastonati nel ricco panorama storico di Weimar.

Venite a scoprire insieme a noi il fascino di un luminoso passato.

Telefono: + 49 3643 745-0  +++  E-mail : tourist- info@weimar.de  +++  www.weimar.de Tourist-Information Markt 10

Capitale europea della cultura 
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Le rose abbelliscono il mondo. Cosa quindi

più di un roseto può essere al centro degli

sforzi di un’“associazione per la bellezza”,

come quella che nel 1896 fu fondata nella

cittadina di Sangerhausen? Il presidente

della bizzarra associazione, Albert Hoff-

mann, era un appassionato di rose, e fu così

che la storia prese il suo corso. Hoffmann

fu l’ispiratore ideale di quel progetto che,

inaugurato nel 1903, oggi fa furore ben 

oltre i confini tedeschi con il nome di 

“Rosarium Europeo”. Migliaia di rose e 

molti record: su 12,5 ettari di superficie 

sono raccolte 75.000 rose di 8.500 specie

diverse, una quantità che è valsa al rosaio

l’ingresso nel Guinness dei primati come

più grande collezione di rose del mondo.

Qui si mostrano in innumerevoli varianti e

Un regno intero nel nome della rosa
L’amore per la regina dei fiori qui ha una tradizione più che centenaria. Con la riunificazione tedesca, questo paradiso 

ha assunto importanza internazionale: la più grande collezione di rose del mondo riunisce record, rarità ed entusiasti

appassionati di rose.

colorazioni tutte le più importanti catego-

rie della regina dei fiori, dalla più antica 

rosa gallica alla bourboniana, la damascena,

fino al rosaio rifiorente; senza contare le 

rose del giardino di Goethe, la più piccola

rosa del mondo e le preziose rose selvatiche.

Passeggiando nel parco durante la fioritura

principale, tra fine maggio e metà luglio,

si resta inebriati dal profumo emanato

ovunque soprattutto dalle rose più 

antiche;“antiche” sono considerate le classi

di rose che erano già note prima del 1867,

come le rose noisette e le damascene.

L’epoca delle rose “moderne” iniziò nel 1867

con la creazione del famosissimo primo

ibrido di Tea “La France”, che naturalmente

fa bella mostra di sé nel parco. È un vero

gioiello la rosa bicolore “Versicolor”, meglio

Nel Rosarium Europeo di Sangerhausen si

può ammirare la splendida fioritura tutti i

giorni dalle 8:00 alle 19:00. Durante il 

periodo di fioritura principale l’apertura si

prolunga sino alle 20:00.

La grotta di Barbarossa nel parco naturale

di Kyffhäuser, nei pressi di Sangerhausen |

L’ex residenza imperiale, fortezza & castello

di Allstedt | La Heimkehle, la più grande

grotta carsica della Germania

VISITA DA NON PERDERE

Rosarium Europeo

UNA COLLEZIONE UNICA AL MONDO

Rosarium Europeo a Sangerhausen

Durante la fioritura principale, da metà

giugno a metà luglio, qui fioriscono più

di un milione di rose, creando la sceno-

grafia per un eccezionale gioco di 

profumi e di colori.

www.vacanzeingermania.com/rosarium_europeo

100 m
| |
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nota come “York & Lancaster”, che con i

suoi colori bianco e rosa simboleggia la 

fine della leggendaria guerra delle due rose

nell’Inghilterra del XV secolo ed è conside-

rata la più antica forma di coltivazione di

questo genere. Colpisce per la sua strava-

ganza la quasi nera “Nigrette” dai petali

vellutati, mentre la rosa verde “Rosa chi-

nensis viridiflora” è una vera curiosità. Ma

oltre alla quantità e ai numeri veramente

impressionanti, è soprattutto la qualità

delle rose che ha fatto di Sangerhausen la

Mecca degli appassionati di questo fiore.

Rose rampicanti salgono con grazia su per

piramidi e colonne, le rose a stelo lungo

emanano il loro profumo “ad altezza 

d’uomo”… e tutte queste meraviglie sono

incastonate in un parco perfettamente cu-

rato, in cui la “regina dei fiori” la fa da prota-

gonista. Ma non vanno dimenticate anche

le comparse, perché a questo spettacolo

fanno da sfondo rarità dendrologiche di

La suddivisione in classi è avvenuta in 

base all’origine e all’evoluzione storica

delle singole rose. Il Rosarium ospita più

di quaranta diverse classi.

Il Rosarium Europeo è un museo vivente,

che illustra in modo davvero notevole la

storia dell’evoluzione dalla rosa selvatica

a quella moderna.

POSIZIONE
Rosarium EuropeoAltre splendide rose vi aspettano in 

Baviera nei roseti di Bamberga e Coburgo,

in Renania-Palatinato nel Roseto Europeo

di Zweibrücken, in Turingia nel Giardino

giapponese e roseto di Bad Langensalza.

A PROPOSITO IN RETE
www.gartentraeume-sachsen-anhalt.de

www.sachsen-anhalt-tourismus.de

www.europa-rosarium.de

tutto il mondo. E nel punto più elevato del

parco, l’“alpinum” offre una grandiosa vista

sui dolci pendii che preannunciano i monti

dell’Harz. Il regno delle rose è più che un

meraviglioso, poetico giardino: facendo

onore al suo nome di “rosarium” è un vero

museo vivo, una banca genetica atta a 

conservare e sviluppare ulteriormente la

varietà biologica che qui si raccoglie.

Altri suggerimenti

A Berlino il giardino Britzer con roseto | A

est di Cottbus, nei pressi della frontiera 

polacca, il Roseto della Germania orientale

a Forst | A nord-ovest di Amburgo, a 

Uetersen, il Rosarium | A nord di Flensburg,

nei pressi della frontiera danese, il castello

& parco di Glücksburg.

© Foto: F. Monheim 

Idillico splendore nel giardino delle 

rose: anche al di fuori del periodo di 

fioritura, il giardino ha molto da offrire

a chi voglia  passeggiarci e farci sosta.
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DAL 1782 OSPITALITÀ NOBILIARE NEL PARCO NATURALE DELLA FORESTA DI TEUTOBURGO

Di proprietà del Conte di Oeynhausen-Sierstorpff dal 1782, il Gräf-
licher Park è l’indirizzo giusto per quegli ospiti che sanno apprezzare il 
tocco particolare e desiderano soggiornare in un ambiente elegante. 
Fin dalla creazione del parco paesaggistico ad opera del fondatore del-
le terme Caspar Heinrich von Sierstorpff, numerosi famosi architetti di 
giardini hanno lasciato la propria impronta nel Gräflicher Park, tra 
questi Gilles Clément, Lady Arabella Lennox-Boyd e Peter Coates, che 
realizzarono un parco all’inglese che ammalia con i sentieri tortuosi, 
prati erbosi e alberi solitari. Particolarmente belli l’isola „Diotima“, 
il roseto e le aiuole dalla vegetazione differente in ogni stagione. 
Il parco pluripremiato, nel 2006 è stato riconosciuto come „Ankergar-
ten”, punto di partenza per tour tematici, del network europeo dei 
parchi storici European Garden Heritage Network.

Il totale benessere di tutti i sensi!

Gräflicher Park Hotel & Spa
Brunnenallee 1
D-33014 Bad Driburg 
Tel.:  +49  (0)  52   53 .95   23 - 0
Fax: +49  (0)  52   53 . 95   2 3-205 
info@graeflicher-park.de
www.graeflicher-park.de

Bad Driburger Touristik GmbH
Lange Str. 140
D-33014 Bad Driburg 
Tel.:  +49  (0)  52   53 .98   94 - 0
Fax: +49  (0)  52   53 . 98   94-24 
info@bad-driburg.com
www.bad-driburg.com

GRÄFLICHER PARK
BAD DRIBURG

„Un parco è come una pinacoteca,
ogni due passi c’è un nuovo quadro.“

Principe Hermann von Pückler-Muskau

L’Alta Lusazia, in Sassonia ,è la regione
turistica più orientale della Germania e un
vero eldorado dei parchi e dei giardini con
ben 200 superlative aree verdi, a cui vanno
aggiunti i giardini dei monasteri e i parchi cit-
tadini. Sontuosi castelli e ampi spazi verdi te-
stimoniano lo spirito delle diverse epoche e i

gusti dei proprietari di ieri e di oggi. Nei parchi di Gaußig,
Schmochtitz, Hainewalde, Hörnitz, Krobnitz, nella valle
Seifersdorfer Tal e a Neschwitzm, sulla Hutberg a Kamenz,
sul Gottesacker a Herrnhut o nel parco di Kromlau vi
attendono scoperte inimmaginabili. 

Tra i polmoni verdi più belli e amati della Germania
centrale risaltano il parco del principe Pückler a Muskau,
patrimonio dell’umanità tutelato dall’UNESCO, il castello
barocco Rammenau e il parco dei massi erratici Nochten. 

Il vostro contatto per l’Alta Lusazia – vacanze, parchi e cultura
Marketing-Gesellschaft 
Oberlausitz-Niederschlesien mbH (MGO) 
Tzschirnerstraße 14a, D-02625 Bautzen 
Tel. +49 35 91/48 77 0
Fax +49 35 91/48 77 48 
info@oberlausitz.com · www.oberlausitz.com 

Berlin

Görlitz
Dresden

CZ

PL
OberlausitzFreistaat

Sachsen

Perle verdi
tra Sassonia 
e Slesia

Parco Findlingspark Nochten

Parco di Kromlau 

Parco del principe
Pückler- Bad Muskau

La cultura dei giardini nella Lusazia superiore
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I m m e r g e r s i
nell’incantevole e
variegato comples-
so di giardini: sfar-
zo barocco e gio-
chi d’acqua nel

Giardino Maggiore, paesaggi romanti-
ci nel Giardino Georg, tesori botanici
nel Giardino Montano con le serre e la
ricchissima collezione di orchidee. La
grotta decorata da Niki de Saint Phalle
si presenta invece come un fantasioso

gioiello. In estate i giardini si trasfor-
mano in un salone delle feste nel verde
che accoglie manifestazioni emozio-
nanti e suggestivi giochi di luci. Visite
guidate di grande interesse, concerti di
musica classica nel salone delle feste
affrescato e prelibatezze dalla cucina
del castello completano l’offerta.

Aperto tutto l’anno dalle 9
Negozio da aprile a ottobre
Visite guidate prenotabili in più lingue

HERRENHÄUSER GÄRTEN 
Herrenhäuser Straße  4
D-30419  Hannover
Tel.: +49 (0) 511 168 44543
herrenhaeuser-gaerten@hannover-stadt.de
www.herrenhaeuser-gaerten.de

GIARDINI Di HERRENHAUSEN

A passeggio come nel XVII secolo

Visitate il castello da fiaba dell’ultimo
re di Hannover e lasciate che la guida vi
illustri gli stupefacenti dettagli degli
arredi interni integralmente e perfetta-
mente conservati. Ogni anno la fortez-
za è la cornice per numerose manifesta-
zioni culturali e per concerti, open-air

di musica classica e concerti per bam-
bini. Il ristorante del castello nelle ex
scuderie e nella grande corte interna
seduce gli avventori con invitanti pro-
poste e li invita a trattenersi in un’am-
biente che profuma di storia.

Orari di apertura: 
Tutti i giorni da Pasqua a fine ottobre
Gruppi tutto l’anno su prenotazione
Audio-guide in inglese, francese, 
polacco, russo

FORTEZZA MARIENBURG
Atmosfere reali

SCHLOSS MARIENBURG
Verwaltung 
D-30982 Pattensen
Tel.: 49 (0) 5069 407
Fax: +49 (0) 5069 804318
office@schloss-marienburg.com
www.schloss-marienburg.com

• Gli appartamenti rinascimentali più importanti della Germania 

del Nord 

• Città a graticcio di livello europeo 

• Castello Welfen in sitle rinascimento del Weser 

• Visite guidate agli appartamenti e visite a tema con una dama 

di corte 

• Manifestazioni per il 450° anniversario della morte della duchessa

Elisabetta, signora del castello e riformatrice di Münden

• Celebrazioni per i 825 anni di Hann. Münden dal 4 al 6 luglio 

con grande corteo storico 

• Città dei tre fiumi con l’isola con giardini internazionali, via delle

sculture, percorsi didattici, campeggio e parcheggio per caravan 

• Giardino forestale e botanico e vecchi argini 

La perla dell’architettura a graticcio tra le colline del Weser

Castello Welfen a Hann. Münden
450° anniversario della morte della duchessa Elisabetta 

I 825 anni di

Hann. Münden

04.-06.07.2008

Touristik Naturpark Münden e.V.
Rathaus, Lotzestraße 2
34346 Hann. Münden

Tel.: +49 5541 75-313, -343
Tourist-Info@hann.muenden.de
www.hann.muenden.de
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Dove risiedevano principi o re,

nelle città o negli immediati

dintorni si costruivano castelli

e magnifici parchi, che suc-

cessivamente divennero pub-

blici. Ma cosa facevano gli

abitanti di città senza residenze? La città di

Brema nel XIX secolo crebbe enormemente,

ma c’erano poche aree verdi e il senato 

cittadino non aveva soldi. Fu così che dei

cittadini intraprendenti si attivarono per

crearsi le loro oasi di verde da soli: l’idea

nacque in un giorno troppo caldo dell’estate

1865, quando durante un concorso di tiro a

segno i partecipanti accaldati non trovaro-

no un solo albero per farsi ombra. Nacque

così l’Associazione del Bürgerpark (“Parco

L’esempio di Brema: uniti
dalla passione per un parco 
Di bei parchi paesaggistici del XIX secolo, in Germania, ce n’è 

tanti. Ma quello di Brema ha qualcosa che lo rende unico: a

tutt’oggi è finanziato esclusivamente da privati.

dei Cittadini”) di Brema che, presto cresciuta

fino ad avere ottocento membri, ingaggiò

l’architetto paesaggista Wilhelm Banques.

Si progettò un ampio complesso di giardini

con la tipica struttura di un parco pubblico:

già un anno dopo vennero piantati i primi

alberi e nel corso dei decenni seguenti il

parco crebbe incessantemente. Oggi il 

Bürgerpark di Brema, frutto del puro prag-

matismo di un tempo, è un paradiso di 202

ettari nel cuore della città e continua a 

cavarsela senza finanziamenti pubblici.

Essendo il più grande parco cittadino 

finanziato da privati della Germania, non

meraviglia che ben 2600 membri dell’asso-

ciazione e molti donatori se ne occupino

con tanto impegno: infatti è una delle più

Il Bürgerpark di Brema è liberamente 

accessibile a tutti e offre numerose attività

per il tempo libero, caffè e ristoranti.

VISITA IN RETE 
www.bremen-tourism.de

www.buergerpark.de

IMPEGNO PRIVATO PER IL BENE PUBBLICO

Il Bürgerpark di Brema

riuscite realizzazioni dell’arte del giardino

ottocentesca. Dopo le gravi devastazioni

della Seconda Guerra Mondiale, gli abitanti

di Brema si misero presto al lavoro per 

riportarlo al passato splendore: nel 1991 

all’associazione è addirittura stato conferito

il Premio nazionale per la tutela monu-

mentale. L’area del parco è un riuscito

esempio di natura modellata dalla mano

dell’uomo, il che era già stato l’obiettivo del

parco paesaggistico all’inglese nel Sette-

cento. Boschetti di grandi alberi vetusti,

ampi prati, fiumi, fontane, ponti e laghetti

compongono un armonioso dipinto verde

ricco di fascino romantico, che è anche 

l’habitat ideale di molti animali: qui non

solo capita di incontrare caprioli allo stato

brado, ma si può ascoltare la melodia di

tanti uccelli cinguettanti o osservare la 

fauna locale nel recinto degli animali. Per

esplorare il parco, si può scegliere di per-

correre a piedi i 32 km di sentieri oppure 

andare in bicicletta (14 km di piste ciclabili)

o ancora prendere la barca a remi, certo il

modo più rilassante di godere il panorama.

Il suo fascino pittoresco è accresciuto da

numerosi edifici sorti intorno al 1900, come

il ristorante “Meierei” (“latteria”), costruito

in stile svizzero.

Altri suggerimenti

Troverete altre oasi verdi cittadine anche

nel Parco termale & Lichtentaler Allee di

Baden-Baden | Nei Giardini del Mondo nel

parco ricreativo Marzahn di Berlino | Nel

parco statale Karlsaue di Kassel

Teatro nel bosco con grande Biergarten 

Bürgerpark di Brema

www.vacanzeingermania.com/bürgerpark_brema

1000 m
| |
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continua a reinventarsi: per ben tre volte,

nel 1953, nel 1963 e nel 1973, l’area ha ospi-

tato l’esposizione internazionale di Giardi-

naggio (IGA), ogni volta variando sul tema

della “ricreazione nella metropoli”. Di questi

giardini modello del passato sono rimasti

di volta in volta solo frammenti; negli anni

la moda dell’architettura paesaggistica

geometrica era ormai passata e “Platten

und Beton” (piastre e cemento), come per

qualche tempo il parco venne chiamato

scherzosamente, tornò a diventare un’oasi

paesaggistica ispirata alla natura, mentre

le vie asfaltate venivano sostituite da più

ecologiche reti viarie vicine all’acqua. Dal

1985, l’area circostante i bastioni fortificati

è stata  arricchita di un delizioso giardino

Questa zona fu terrapieno,

passeggiata, spazio in cui

stendere i panni al sole, cimi-

tero, giardino botanico, giar-

dino zoologico sin dal 1863

(qui il famoso Alfred Brehm

scrisse la sua “Vita degli animali”): a partire

dal 1930 vi sorse un “parco ornitologico,

cittadino e di divertimento”. Quando, nel

1935, vi aprì un’esposizione di giardinaggio

della Germania settentrionale, che in 

perfetto dialetto del nord fu intitolata

“Planten un Blomen” (vale a dire “piante e

fiori”), il parco fu ribattezzato così. E da 

allora il polmone verde della città anseatica,

proprio accanto alla stazione ferroviaria di

Dammtor e al moderno centro fieristico,

Una lounge verde nel cuore 
della metropoli
Tutt’attorno sfrecciano le auto, ma qui i cittadini stressati possono pren-

dersi una piacevole pausa: che vi cerchino l’atmosfera asiatica, la pista da

pattinaggio o il roseto, sicuramente gli abitanti di Amburgo amano il loro

parco proprio per la miscela di relax e divertimento.

Planten un Blomen

IN RETE 

alla giapponese, il più grande del suo 

genere in Europa, creato dal famoso e ricer-

catissimo architetto paesaggista giappo-

nese Yoshikuni Araki, di Osaka. Araki ha

creato un autentico pezzo di natura, che

trasmette con armonia l’estetica e la filoso-

fia del suo Paese. Piante come azalee e pini,

rocce e l’importante elemento dell’acqua si

dispongono a formare un cosmo di forte

valenza simbolica, un’esotica opera d’arte

totale che invita alla contemplazione: al

centro si trova un laghetto con un’originale

casa da tè sulla riva, dove si celebra il rito

“Chanoyu” del tè. Anch’esso sensazionale,

ma con un fascino discreto: il roseto, di con-

cezione classica, ospita su 5.000 metri qua-

drati trecento diverse specie di rose, tra cui

rose storiche e inglesi e rose rampicanti o a

stelo lungo. Le aiuole circondate da bossi

fanno da perfetto sfondo alla musica clas-

sica che ogni giorno d’estate vi risuona. Il

giardino erboristico insegna molto sulle

piante medicinali, e siccome la musica ha

sempre un effetto rilassante, gli stressati

abitanti della metropoli si ritrovano ai mar-

gini delle cascate ad ascoltare le note dei

concerti d’acqua e luce. Quest’oasi, grande

42 ettari, è semplicemente geniale per la

riuscita mescolanza di relax e intratteni-

mento. Accanto ad un parco giochi per

bambini, in inverno tutti possono dare il

meglio di sé sui pattini: la pista da patti-

naggio su ghiaccio, con i suoi 4.300 metri

quadrati una delle più grandi piste all’aper-

to del mondo, in estate si affolla anche di

pattinatori a rotelle e in linea.

RIPOSO ALL’ANSEATICA

Planten un Blomen, Amburgo 

Giochi d’acqua nel lago del parco

© Foto: M. Pasdzior 

www.hamburg-tourism.de

www.plantenunblomen.hamburg.de

VISITA
Il parco è aperto al pubblico tra maggio e

fine settembre dalle 7:00 alle 23:00 e da

ottobre a fine aprile dalle 7:00 alle 20:00.

www.vacanzeingermania.com/planten_un_blomen

500 m
| |
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VISITA IN RETE

Situato vicino alle sponde del

Reno, in una località termale

nei pressi di Friburgo e della

frontiera con Francia e Svizze-

ra, l’Europa Park con i suoi

700.000 metri quadrati di 

superficie è uno dei più grandi e visitati

parchi di divertimenti della Germania.

L’impresa, a conduzione familiare, è ormai

all’ottava generazione e vanta una tradi-

zione risalente fino al 1780. Questa lunga

tradizione e l’offerta in continua crescita,

grazie a nuove attrazioni ma anche per via

di insolite iniziative, dimostrano che un

Giardino e area delle attrazioni

parco tematico di divertimenti non deve

essere per forza sinonimo di plastica e 

cartapesta, ma può anche dare degli 

impulsi culturali. Oltre a più di centoventi

spettacoli, attrazioni e aree di divertimenti,

che offrono  ogni genere di intrattenimen-

to per grandi e piccini, sono notevoli so-

prattutto le dodici aree tematiche relative

a diversi Paesi e regioni, nelle quali vengo-

no presentate architettura e specialità 

caratteristiche nel loro relativo contesto

culturale. Grazie agli edifici e ai costumi

dall’aspetto originale, i visitatori in un uni-

co giorno possono viaggiare attraverso 

L’Europa Park di Rust è aperto ai visitatori

tutto l’anno: nella stagione estiva dalle

9:00 alle 18:00 e in quella invernale dalle

11:00 alle 19:00.

www.europapark.de

tutta l’Europa, portando a casa una viva 

impressione della sua molteplicità. Non

vanno dimenticate infine le numerose 

feste e manifestazioni organizzate tutto

l’anno per i visitatori: ne è un esempio la 

festa di Halloween, ormai popolare anche

in Germania, che si svolge in vera atmosfe-

ra da brivido, con banchi di nebbia aleg-

gianti sul fogliame autunnale, mentre risa-

te angoscianti risuonano nelle strade poco

illuminate e più di 150.000 zucche trasfor-

mano il parco in una spettrale scenografia.

Con le “incantevoli settimane invernali” si

presenta un’altra possibilità di divertirsi e

rilassarsi in maniera romantica: nell’aria il

profumo del Lebkuchen appena uscito dal

forno, del vin brulé e delle castagne, men-

tre migliaia di luci brillano sugli abeti ador-

ni, creando un’atmosfera prenatalizia.

Grazie al parco verde del complesso, già più

volte premiato, qui nel cuore della Foresta

Nera si trova una tranquilla oasi di pace nel

bel mezzo di una spettacolare confusione.

L’intento originario del parco, quello di avvi-

cinare mondi contrastanti, è evidente an-

che dal fatto che il programma annuale

comprende tanto conferenze sulla prote-

zione ambientale e la medicina naturale

quanto interessanti introduzioni al mondo

della scienza e della tecnica.

© Europa-Park

Europa Park

RIPOSO E DIVERTIMENTO

Europa Park Rust

L’unità dei contrasti
Il più grande e più visitato parco di divertimenti tedesco incarna in 

maniera esemplare l’idea di Europa: in diverse aree tematiche, la varietà

culturale e culinaria del continente si trasforma in un interessante 

panorama per tutti i gusti.

www.vacanzeingermania.com/europapark

250 m
| |
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VISITA IN RETE

A suo tempo Lutero lodò gli

abitanti di Erfurt chiaman-

doli i “giardinieri del Sacro 

Romano Impero”: il riforma-

tore aveva trascorso nella

città anni decisivi della sua 

vita e forse fu qui che gli venne in mente il

famoso detto secondo cui è bene piantare

un alberello di melo, anche se si dovesse

morire il giorno dopo. Per secoli il giardi-

naggio e la coltivazione di fiori furono una

delle principali attività economiche di 

Erfurt: Goethe lodava i fiori di papavero che

splendevano anche a distanza e “coprivano

gentili in strisce i campi”. Ancora al princi-

pio del XX secolo Erfurt aveva fama di “città

dei fiori”. E allora cosa potrebbe essere più

consono alla città di un grande parco che

L’egapark attende il visitatore con un

magnifico parco, giardini tematici e 

interessanti serre con varie specie di

piante tropicali.

Nella città dei fiori tutto 
ruota intorno a Flora
Erfurt fu nota per secoli come la “città dei fiori” e ora torna a consolidare 

la sua bella fama con un parco che unisce tempo libero, relax e una 

splendida flora: ne è un piccolo gioiello il Museo Tedesco dell’Arte 

del Giardino.

presenti tutta la varietà floreale come su

un vassoio d’argento? L’area al margine 

della città, già un parco a partire dal 1920,

nel 1950 ospitò l’esposizione di giardinag-

gio “Erfurt in fiore” e nel 1961 fu ristruttura-

ta dall’architetto paesaggista Reinhold 

Lingner per l’“Iga”, la “prima esposizione 

internazionale di giardinaggio dei Paesi 

socialisti”. Dopo la riunificazione tedesca,

l’egapark di Erfurt si è trasformato uno 

dei più bei parchi della Germania, in cui

svariati temi sono riuniti su una superficie

di 360.000 metri quadrati. Un superlativo

in fiore è la più grande aiuola ornamentale

d’Europa, che nei suoi 6.000 metri quadra-

ti raccoglie ben 150.000 piante primaverili

e, in estate, splendide piante perenni. Un

paradiso a sè è il roseto con le sue quattro-

L’egapark di Erfurt è aperto tutto l’anno: in

gennaio e febbraio dalle 9:00 alle 16:00,

tra marzo e ottobre dalle 9:00 alle 18:00,

in novembre e dicembre dalle 10:00 alle

16:00.

www.ega-park-erfurt.de

centocinquanta specie differenti di rose in

28.000 metri quadrati. La grazia delle erbe

attende il visitatore nel giardino delle erbe

e delle piante perenni, mentre i 7.000 metri

quadrati del giapponese giardino di rocce

ed acqua sono un riuscito monumento 

all’arte del giardino asiatico: dopo la “diffi-

coltosa via dello zen” la vista si riposa alla

vista di un magnifico gruppo di magnolie.

Naturalmente non mancano nel parco luo-

ghi riparati per una sosta, giochi d’acqua,

una torre panoramica e tutto quanto rende

piacevole la visita anche ai più piccoli. Asso-

lutamente da non perdere sono le serre in

cui crescono i cactus e le orchidee, come

pure la serra delle farfalle. Il modo migliore

di concludere una giornata al parco è la visi-

ta al Museo tedesco dell’arte del giardino,

nelle belle stanze dell’antica fortezza di 

Cyriaksburg che, restaurata nel 2000,

illustra oggi la storia del giardino dal fati-

coso lavoro nei campi alla microbiologia da

laboratorio del XXI secolo: un’esposizione

da vedere e da toccare davvero bella, per-

fetta dal punto di vista didattico perché

coinvolge tutti i sensi.

Altri suggerimenti

Il Luisenpark a Mannheim | Nell’area 

cittadina a nord di Stoccarda, il parco di

montagna di Killesberg | Il Museo tedesco

dei piccoli giardinieri a Lipsia, unico nel suo

genere | A Magedburgo, sul prato del 

Cracauer Anger, il Parco dei prati rivieraschi

dell’Elba

INCREDIBILI MONDI DA VIVERE

egapark Erfurt

© Foto: F. Monheim 

egapark Erfurt

www.vacanzeingermania.com/egapark

250 m
| |

93

Schloesser_Parks_052_104_I.qxd  25.01.2008  15:00 Uhr  Seite 93



SCHLOSS IPPENBURG L’autentico 
festival del castello
e del parco 
Il castello Ippenburg è il luogo d’incontro del
gotha del giardinaggio internazionale. La più
grande esposizione di giardinaggio e floricoltura
privata in Germania, un must per tutti gli aman-
ti dei giardini e della vita in campagna. Oltre 30
proposte di giardini e tre festival con esposizioni
di piante e accessori per giardino, pezzi d’anti-
quariato, arte e ornamenti e le prelibatezze gas-
tronomiche di slow-food da tutta la Germania.

13 aprile Per il risveglio della primavera –
la „festa dei narcisi“

5 – 8 giugno Il grande festival d’estate 
„voglia di giardino & piaceri di campagna“

13 e 14 settembre Festa di fine 
stagione – „festa d’autunno in campagna“

15 giugno – 20 luglio Solo di domenica! 
Proposte di giardini a tema – „Stile senza
confini - „Giardini Schreber”  

Appuntamenti al castello 
Ippenburg nel 2008

Schloss Ippenburg - D-49152 Bad Essen - Osnabrück - www.ippenburg.de
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(Opening spring 2009)

Nella regione del lago Fleesensee sport, relax e benessere non hanno confini. Qui è sorto un paradiso del wellness di
550 ettari che propone una vasta gamma di eventi, e il castello barocco situato al suo centro offre ambiente storico e
comfort moderni per soddisfare anche gli ospiti più esigenti. Il castello Blücher, costruito nel 1842, oggi ospita 184
eleganti camere e lussuose suite del Radisson SAS Resort Schloss Fleesensee. Tre ristoranti, due bar e un giardino
d’inverno competano l’atmosfera di questo romantico albergo a 5 stelle. In collaborazione con DORFHOTEL Fleesen-
see e l’unico ROBINSON Club in Germania, il castello propone sistemazioni esclusive per tutte le tasche. Cinque
splendidi campi da golf e una day-spa di 6.000 m2, la più grande della Germania, completano l’offerta della regine del
lago Fleesensee. Ulteriori informazioni presso le agenzie di viaggio e in Internet www.fleesensee.de

Un castello? Una regione? Un lago? 
Immergetevi nelle romantiche atmosfere principesche del Land Fleesensee nella regione dei laghi del Meclemburgo.

Parco del castello

Dennenlohe

10 ettari di parco dei rododendri e parco del
casello con 15 isole e laghetto del castello
Giardini acquatici, palco del castello e caffé
dell’orangerie
Concerti e opera durante i „Klangparktage“ 
e le „giornate della musica classica“
Corte con negozi, galleria e ristoranti

Schloss  Dennenlohe, D-91743 Unterschwaningen

Tel.: +49 9836 96 888, Fax: 96 889

Schloss@Dennenlohe.de, www.Dennenlohe.de

Membro della Royal Horticultural Society &

Botanic Gardens Conservation International

Visite guidate 

con il Barone 

Süsskind
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VISITA DA NON PERDERE

Quando gli abitanti di Francoforte son presi

dalla nostalgia per giungle e panorami eso-

tici, corrono a frotte al Palmengarten, non

solo in estate la più amata meta di escur-

sioni, situato nel bel mezzo del Westend

con le sue ville ottocentesche. Nel Palmen-

garten si possono ammirare quasi tutti 

gli esemplari di flora esotica del mondo. Il

Tropicarium illustra la flora delle regioni

subtropicali e tropicali in un complesso di

quattordici serre dalla moderna architet-

tura in vetro, in cui sono perfettamente 

simulate le varie zone climatiche della terra,

dalla verdissima foresta pluviale alla foresta

monsonica passando per l’umidità delle 

foreste di mangrovie fino all’aridità del 

deserto dai giganteschi cactus. Orchidee,

bromelie, felci e bambù giganti sono alcune

delle rarità qui esposte. Nell’area all’aperto

Il corpo centrale dell’antico edificio

espositivo oggi funge da ingresso 

principale.

Senza passaporto dalla foresta pluviale al deserto 
Il Palmengarten, con il suo famoso palazzo di vetro, fu un’idea di intraprendenti cittadini nell’Ottocento: il giardino è

un’oasi verde nel cuore della città e apprezzata meta di escursioni per gli abitanti di Francoforte e i turisti, perfino per

chi di fiori proprio non vuole saperne…

sono illustrate le più diverse aree di vegeta-

zione: il giardino roccioso e la brughiera, il

giardino di azalee e la macchia mediterra-

nea, come pure un variopinto giardino di

piante perenni. Nel giardino delle succu-

lente, il più grande dell’Europa settentrio-

nale, le piante sono circa 1.400. È da vedere

anche il giardino di Goethe, un omaggio al

famoso figlio della città, in cui crescono 

numerosi esemplari di gingko, quell’albero

cui il principe dei poeti, appassionato di

giardini, dedicò una famosa ode. Il gioiello

del Palmengarten è però ancora la serra

delle palme, alta ben 18 metri, il più famoso

e più antico edificio del parco: l’immensa

struttura in ferro, costruita nel 1868-1869

su progetto dell’architetto Friedrich Kaysser,

si ispirò ai giganteschi palazzi di vetro 

di Londra (1846) e Parigi (Esposizione 

Il Palmengarten di Francoforte è aperto

tutti i giorni: tra novembre e gennaio dalle

9:00 alle 16:00, in febbraio dalle 9:00 alle

17:00 e da marzo a ottobre dalle 9:00 alle

18:00.

A Francoforte: il tipico quartiere di Alt-Sachsen-

hausen, con le strette stradine e i locali in cui 

bere sidro | La casa di Goethe | La riva dei Musei |

Il Römerberg | La piattaforma panoramica della

Maintower | La galleria d’arte Schirn 

UNA MAGIA DI FIORI IN AMBIENTAZIONE ESOTICA

Palmengarten, Francoforte sul Meno  |  Giardino botanico di Berlino-Dahlem      

Giardino zoologico-botanico Wilhelma, Stoccarda

Palmengarten

www.vacanzeingermania.com/palmengarten

250 m
| |
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POSIZIONE
1 Palmengarten 

di Francoforte

2 Giardino botanico 

di Berlino-Dahlem

3 Giardino zoologico-

botanico Wilhelma

1

2

3

A PROPOSITO IN RETE 

Universale del 1867). Il merito della nascita

del Palmengarten e del suo palazzo di vetro

fu tutto della politica prussiana: infatti

quando Francoforte nel 1866 fu annessa 

alla Prussia, il nobile botanico duca Adolfo

di Nassau dovette vendere la sua notevole

raccolta di piante esotiche. L’architetto pae-

saggista Heinrich Siesmyer, che da tempo

covava l’idea di un “Palazzo del Sud”, fondò

al volo una società per azioni in società con

alcuni notabili della città, per comprare i

tesori verdi del duca. Nel 1871 fu inaugurato

il giardino creato su iniziativa cittadina, e

dal 1931 fu la città a prendersi cura dell’area

di 21 ettari.“Botanica per tutti” è da allora il

motto di centinaia di visite guidate e con-

ferenze. Anche chi non è propriamente 

appassionato di fiori apprezza il Palmen-

garten per il suo ricco programma culturale,

La serra delle palme è una delle più grandi 

costruzioni di questo genere in Europa: un

gran numero di piante subtropicali, piante 

perenni e felci ne caratterizza l’interno.

Altri bei giardini botanici in Baden-

Württemberg: invitano a una passeggiata

il giardino botanico & parco del castello 

di Karlsruhe e il giardino di Hermannshof 

a Weinheim, come anche il giardino bota-

nico di Münster.

www.hessen-tourismus.de

www.palmengarten-frankfurt.de

www.botanischer-garten-berlin.de

www.schoenstegaerten.de

Altri suggerimenti

A nord del centro di Brema, il giardino 

botanico cittadino | A nord di Francoforte,

nel centro cittadino di Marburg, l’antico

giardino botanico dell’Università | Nella 

zona nord di Colonia gli 11,5 ettari del 

giardino “Flora & giardino botanico”.

Chi pensa di aver visto abbastanza splendori

botanici, puo rilassarsi facendo un tranquillo

giro in barca o osservando le anatre nuotare

sull’acqua dell’idillico laghetto.

© Foto: E.Wbra | I. Haas, BGBM 

Giardino botanico di Berlino-Dahlem

Il gioiello verde di Berlino ha una tradi-

zione di oltre trecento anni: sulla metà

del XVII secolo il grande principe elet-

tore fece allestire nell’area dell’attuale

parco di Kleist un giardino agricolo 

modello. Sulla fine del XIX secolo, per

motivi di spazio il giardino fu trasferito

dalla sua sede originaria a Dahlem,

dove ora, con i suoi 43 ettari di terreni,

rientra tra i più grandi e significativi

giardini botanici del mondo: ben

22.000 specie di piante attendono di

essere scoperte nella cornice di un

complesso affascinante, posto sotto

tutela monumentale. Oltre al giardino

di erbe medicinali, vi si trovano anche

altre sedici serre dall’interessante 

architettura, destinate a piante locali 

e tropicali. Nel Museo Botanico qui 

allestito, il visitatore può visitare anche

cose che la natura non mostra a prima

vista: osservare microscopici organismi,

pelucchi di ortiche e radici, o addirittura

vedere com’è fatto l’interno di una

pianta. Insomma, il giardino botanico

di Berlino-Dahlem, visitabile anche 

nell’ambito di visite guidate, ha tutto

per fare la gioia di ogni appassionato di

biologia!

IL FASCINO DELLA BOTANICA

per esempio i concerti di musica jazz e le

feste delle rose e delle luci all’ombra dei

grattacieli.

Giardino zoologico-botanico Wilhelma,

Stoccarda (Baden-Württemberg)

Questo complesso di Stoccarda offre 

un’affascinante combinazione tra coltiva-

zione di piante esotiche e moderna conce-

zione di zoo: fatta costruire nel 1850 dal re

Guglielmo, la Wilhelma oggi è uno degli

zoo più ricchi di specie diverse della Ger-

mania, in cui sono illustrate tutte le zone

climatiche della Terra. Di grande valore è

anche il patrimonio floreale, che comprende

5.000 specie. Il volto del parco muta in con-

tinuazione con il volgere delle stagioni,

offrendo impressioni sempre nuove. Asso-

lutamente da non perdere durante una 

visita è il famosissimo acquario, in cui sono

esposti tutti gli ambienti acquatici, dal 

ruscello della Foresta Nera, passando per le

Amazzoni, fino alle isole dei Mari del Sud.

97

Schloesser_Parks_052_104_I.qxd  25.01.2008  15:00 Uhr  Seite 97



VISITA DA NON PERDERE

“In questo zoo gli animali non sono dietro

alle sbarre, ma sul palcoscenico”: oggi 

questo bon mot dell’inventore americano

Alva Edison sembra ovvio, ma non lo era nel

1907. Quando Carl Hagenbeck aprì ad Am-

burgo-Stellingen il suo zoo, il fatto che fosse

senza i soliti recinti chiusi da sbarre fu una

vera sensazione.Tutto era cominciato nel

1848 con sei foche che suo padre, il com-

merciante di pesce Gottfried Hagenbeck,

mostrava al pubblico sulla strada dei diver-

timenti della città anseatica, la Reeper-

bahn. Ne era nato un piccolo serraglio, il cui

successo e crescita condussero a circhi ed

esposizioni di animali. Nel 1896 suo figlio

chiese il brevetto per uno zoo senza sbarre,

La gola dei leoni è la prima area per animali 

feroci allo stato libero senza sbarre del mondo.

Carl Hagenbeck, il fondatore dell’“addestra-

mento dolce”.

Animali, uomini e sensazioni 
di ogni genere
Cento anni fa il primo zoo senza sbarre fu una sensazione: oggi la fama

di Hagenbeck s’è imposta ben oltre i confini della città di Amburgo.

ideato per permettere ai visitatori di godere

la vista degli animali in recinti all’aperto 

simili al loro habitat naturale: e fu un vero

precursore, perchè più tardi molti zoo del

mondo imitarono questo modo di tenere

gli animali. Le attrazioni sono molte: in 

un recinto naturale con tanto di bacino

d’acqua e padiglione vivono undici pachi-

dermi, uno dei più grandi branchi di elefanti

asiatici ospitati in uno zoo europeo. Ma 

affascinano anche la casa degli oranghi, il

panorama polare abitato da pinguini, orsi

polari e foche, il panorama africano in cui si

muovono zebre e struzzi e la gola dei leoni.

L’attrazione più recente è l’acquario tropi-

cale, che con i suoi 8.000 metri quadrati e

Il parco zoologico di Hagenbeck è aperto

tutti i giorni, da marzo a giugno e in settem-

bre/ottobre dalle 9:00 alle 18:00, in luglio e

agosto dalle 9:00 alle 19:00 e da novembre

a febbraio dalle 9:00 alle 16:30.

Ad Amburgo, i portici delle “Alsterarkaden”

e la “Città dei Magazzini” sull’acqua, sotto

tutela monumentale | Il veliero Rickmer

Rickmers, trasformato in museo ad 

Amburgo | La Wilhelma a Stoccarda

13.000 animali esotici è il numero uno in

Germania e uno dei più grandi dell’Europa

settentrionale: qui ci si può immergere nel

misterioso, silenzioso mondo degli animali

marini, ammirare da vicino squali, anfibi e

rettili come i coccodrilli del Nilo e le iguane

delle isole Fiji. Nel complesso il parco zoolo-

gico ospita 1.850 animali di 210 specie 

diverse. Ma da tempo, ormai, Hagenbeck 

è più che uno zoo: con i suoi venticinque 

ettari di paesaggio dalla piacevole confor-

mazione e sette chilometri di sentieri è 

diventato uno zoo-avventura ed un parco

per il tempo libero per tutti. In estate le

“notti della giungla” non sono che una 

delle tante originali manifestazioni per cui

Hagenbeck si distingue. Ma questo zoo è

anche la storia del successo di un’impresa

di famiglia ormai alla sesta generazione,

nonché l’unico grande zoo privato della

Germania, finanziato con i proventi degli

ingressi e le donazioni.

IL PRECURSORE DELLO ZOO MODERNO 

Parco zoologico Hagenbeck, Amburgo

Parco zoologico i Hagenbeck

www.vacanzeingermania.com/parco_zoologico_hagenbeck

250 m
| |
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4

A PROPOSITO IN RETE
Il fascino del mondo animale vi stupirà 

anche nello zoo di Wuppertal e in quello 

di Colonia, in Nord Reno-Westfalia, nel 

giardino zoologico di Norimberga, in 

Franconia, e nello zoo di Lipsia in Sassonia.

www.hamburg-tourism.de

www.hagenbeck-tierpark.de

www.opel-zoo.de

www.zoo-hannover.de 

© Foto: M. Pasdzior | Erlebnis-Zoo Hannover

Parco zoologico di Hellabrunn (Monaco)

Situato come un’idillica isola naturale 

nell’area paesaggistica protetta delle spon-

de dell’Isar, il più antico geo-zoo del mondo

invita ad un’interessante escursione. Nel

parco, fondato nel 1911, gli animali vivono in

complesse comunità, in modo corrispon-

dente alla loro diffusione geografica. Il 

parco naturale si estende su una superficie

di 36 ettari e, secondo la sua concezione di

"geo-zoo", è suddiviso in quindici diverse

aree, in cui si può vivere una sorta di viaggio

attraverso i vari biotopi della Terra.

Giardino zoologico (Berlino)

Fondato già nel 1844, quello di Berlino è uno

dei parchi zoologici più antichi e ricchi di

specie della Germania: in origine era lo zoo

privato di Federico Guglielmo III e si trovava

sull’Isola dei Pavoni, in mezzo al fiume Havel,

ma successivamente gli animali furono

messi a disposizione del nuovo parco aperto

nel quartiere di Charlottenburg, che si tra-

mutò presto in un’esotica attrazione cittadi-

na. Attualmente è l’unico zoo tedesco che

ospita un panda gigante, ma la sua popola-

rità è cresciuta soprattutto nel 2007, grazie

alla nascita del piccolo orso bianco “Knut”,

che ha fatto quasi raddoppiare il numero

dei visitatori.

Opel-Zoo Kronberg (Assia)

Una stupefacente varietà di oltre mille

animali di più di duecento specie vive qui

in ampi recinti: tra loro elefanti africani,

giraffe, zebre, gnu, impala, ippopotami,

iene brune, suricati e molti altri ancora.

Nel minizoo i bambini possono prender

confidenza con i loro animali preferiti, per

esempio nell’edificio di cova o cavalcando

su cammelli o pony. E un punto di attra-

zione particolare è la nuova area della

“savana africana”, con la casa delle giraffe

ed un area all’aperto di oltre 10.000 mq,

in cui i possono osservare giraffe, zebre,

gnu e impala all’abbeverata, al pascolo o 

al momento del pasto. Il programma 

pedagogico offre visite guidate, rally o

“ore delle favole”, a seconda dell’età. Oltre

alle regolari manifestazioni, una volta al

mese e nelle ferie estive si effettuano 

visite guidate pubbliche sui temi più 

diversi; invitano infine al gioco e al riposo

le aree adibite a picnic o grigliate, punti di

ristorazione e grandi parchi giochi.

NELLA SAVANA, COME IN AFRICA

Zoo-avventura di Hannover 

(Bassa Sassonia)

Aperto nel maggio del 1865, con le sue rupi

romantiche, la voliera degli uccelli rapaci,

l’acquario e le grotte per gli animali feroci, il

giardino zoologico di Hannover fu subito

un grande successo di pubblico: anche 

attrazioni come le “esposizioni di popoli”

da paesi esotici attiravano numerosi visi-

tatori. Dopo le distruzioni della Seconda

Guerra Mondiale, lo zoo fu riaperto provvi-

soriamente solo nel 1946, con un ridotto

patrimonio animale. Si costruirono edifici

per i rinoceronti, gli elefanti, le giraffe e le

antilopi, l’area dei pinguini e delle foche;

Hannover divenne perfino il centro euro-

peo dell’allevamento di elefanti. Ma per

corrispondere alla crescente sensibilizza-

zione nei confronti degli animali selvatici,

nel 1994 si decise di tentare un nuovo 

inizio con una filosofia così riassumibile:

“Gli uomini ameranno solo ciò che cono-

scono. E proteggeranno solo ciò che ama-

no”. Il nuovo zoo-avventura di Hannover 

si è prefisso il compito di tornare ad entu-

siasmare gli uomini per gli animali, che 

infatti non vengono semplicemente

“esposti”, ma “ospitano” il visitatore nel 

loro habitat naturale. Aree a tema permet-

tono di incontrare gli animali in modo di-

gnitoso e interessante: su una superficie

di 22 ettari, abitano qui circa 1800 animali

di 223 specie! Inoltre sono più di trecento i

collaboratori che durante la stagione si 

occupano del benessere di uomini e ani-

mali. E anche dal punto di vista gastrono-

mico, ce n’è per tutti i gusti!

LO ZOO DEL FUTURO
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Ahrensburg, castello (SH)....................................................... 15

Albrechtsburg | Meißen (SN) ................................................ 21

Allstedt, fortezza e castello (ST).......................................... 86

Altena, fortezza (NW) ............................................................... 11

Altenstein, castello | Bad Liebenstein (TH) ..................... 53

Anholt, castello sull’acqua | Isselburg (NW) .................... 11

Antico giardino botanico | Marburg (HE)........................ 97

Arolsen, castello residenziale | Bad Arolsen (HE).......... 33

Augustusburg, castello (SN) ................................................. 21

Augustusburg, castello | Brühl (NW) ................................ 23

Babelsberg, castello | Potsdam (BB) .................................. 53

Bad Driburg, parco comitale (NW) .................................... 88

Bad Homburg, parco del castello (HE)........................ 51, 56

Bad Oeynhausen, parco (NW)................................................ 51

Bad Pyrmont, castello, parco (NI)........................... 40, 14, 54

Bamberga, Nuova Residenza (BY) ....................................... 33

Belvedere, castello | Potsdam (BB)...................................... 35

Belvedere, castello | Weimar (TH) ...................................... 48

Benrath, castello, parco | Düsseldorf (NW)..................... 45

Bentheim, fortezza | Bad Bentheim (NI)............................ 11

Blankenburg, castello (ST) ..................................................... 27

Branitz, castello | Cottbus (BB)............................................. 53

Braunfels, castello (HE) .......................................................... 40

Bruchsal, castello (BW).................................................... 23, 69

Brühlsche Terrasse | Dresda (SN) ......................................... 21

Bückeburg, castello (NI) .......................................................... 15

Burg, castello | Solingen (NW) .............................................. 11

Bürgeln, castello | Schliengen (BW)................................... 45

Bürgerpark Brema (HB) ......................................................... 90

Burghausen, fortezza (BY) ....................................................... 8

Bürresheim, castello | Mayen (RP) ....................................... 11

Callenberg, castello | Coburgo (BY) ................................... 67

Caputh, castello | Potsdam (BB).......................................... 36

Casa reale sul monte Schachen |

Garmisch-Partenkirchen (BY).................................. 46

Castello davanti a Husum | Husum (SH) ........................ 28

Castello ducale | Straubing (BY)............................................ 6

Castello guelfo | Hann. Münden (NI)................................ 89

Castello Nuovo | Stoccarda (BW)....................................... 93

Castello Nuovo | Tettnang (BW) .......................................... 33

Castello residenziale | Darmstadt (HE)............................ 56

Castello residenziale | Fulda (HE).................................. 57, 33

Castello residenziale | Weimar (TH).................................. 48

Castello Vecchio | Dornburg (TH) ..................................... 1,15

Cecilienhof, castello | Potsdam (BB) ................................. 39

Celle, castello (NI)  ............................................................. 29,65

Charlottenburg, castello | Berlino (BE)............................. 36

Clemensruh, parco | Bonn (NW) .......................................... 31

Clemenswerth, castello | Sögel (NI) .................................. 29

Coburgo, rocca (BY) .................................................................... 9

Colditz, castello (SN)................................................................. 15

Corvey, castello | Höxter (NW) .............................................. 31

Crassenstein, castello | Wadersloh (NW)........................... 3

Dammereez, parco del castello (MV) ............................... 49

Dennenlohe, castello | Unterschwaningen (BY).... 83, 95

Drachenburg, castello | Königswinter (NW) .................. 61

Dyck, castello | Jüchen (NW) ................................................. 81

egapark | Erfurt (TH) ............................................................... 93

Ehrenburg, castello | Coburgo (BY) .................................... 18

Ehrenstein, castello | Ohrdruf (TH) .................................... 10

Eltz, fortezza | Münstermaifeld (RP) ................................... 11

Englischer Garten | Monaco (BY)........................................ 47

Ettersburg, parco del castello (TH) ................................... 46

Ettlingen, castello (BW) .......................................................... 81

Europa Park | Rust (BW) ......................................................... 92

Eutin, castello (SH) ................................................................... 29

Falkenlust, castello | Brühl..................................................... 23

Fasanerie, castello | Eichenzell (HE) .................................. 59

Favorite, castello | Ludwigsburg (BW)............................... 32

Favorite, castello | Rastatt (BW)........................................... 81

Feldafing, parco (BY) ................................................................ 75

Fortezza imperiale | Norimberga (BY) ............................... 9

Freudenberg, castello | Wiesbaden (HE).......................... 58

Friedenstein, castello | Gotha (TH) .................................... 24

Friedrichsmoor, castello di caccia (MV) .......................... 60

Friedrichsthal, castello | Gotha (TH).................................. 24

Fürstenlager, parco statale | Bensheim (HE) ................ 49

Fürstlich Drehna, parco del castello | Luckau (BB) ......... 9

Georgium, castello | Dessau (ST) ....................................... 43

Giardini del mondo | Berlino (BE) ..................................... 90

Giardini di Kleve | Kleve (NW) ............................................... 31

Giardini pensili | Neufra (BW) .............................................. 13

Giardini senza frontiere ........................................................ 83

Giardino abbaziale di Villeroy & Boch | 

Mettlach (SL) ................................................................. 83

Giardino barocco di Großsedlitz | Heidenau (SN) ........ 21

Giardino botanico | Berlino-Dahlem (BE) ....................... 97

Giardino botanico | Brema (HB).......................................... 97

Giardino botanico | Colonia (NW)...................................... 97

Giardino botanico | Gießen (HE)......................................... 58

Giardino botanico | Karlsruhe (BW) .................................. 97

Giardino botanico | Münster (NW) ................................... 97

Giardino Celeste di S. Michele | Bamberga (BY)............ 83

Giardino conventuale | Amorbach (BY) ........................... 47

Giardino conventuale | Neuzelle (BB) ........................ 27, 38

Giardino conventuale | Seligenstadt (HE) ....................... 11

Giardino conventuale di Kamp | 

Kamp-Lintfort (NW) ..................................................... 31

Giardino dei Sensi | Merzig (SL) .......................................... 82

Giardino delle farfalle | Friedrichsruh (SH) .................... 83

Giardino di Bayreuth | Bayreuth (BY) .......................... 17, 80

Giardino di Britz | Berlino (BE) ............................................. 87

Giardino di corte | Monaco (BY) ......................................... 46

Giardino ducale | Landshut (BY) ........................................... 6

Giardino Nuovo | Potsdam (BB) .................................... 35, 51

Giardino zoologico (zoo-avventura) |

Hannover (NI)................................................................ 99

Giardino zoologico | Berlino (BE) ....................................... 99

Giardino zoologico | Colonia (NW) ................................... 99

Giardino zoologico | Lipsia (SN) ......................................... 99

Giardino zoologico | Norimberga (BY)  ........................... 99

Giardino zoologico | Wuppertal (NW) ............................. 99

Glatt, castello sull’acqua | Sulz am Neckar (BW) .......... 13

Glienicke, castello | Berlino (BE) ......................................... 50

Glücksburg, castello (SH)....................................................... 87

Gottorf, castello (SH) ............................................................... 28

Granitz, castello di caccia | Binz/Rügen (MV) ................ 61

Großkühnau, castello | Dessau (ST)................................... 43

Güstrow, castello (MV) ............................................................ 15

Guttenberg, fortezza | Haßmersheim (BW) .................... 9

Hagenbeck, parco zoologico | Amburgo (HH) .............. 98

Hambach, castello | 

Neustadt a.d.Weinstraße (RP)................................ 68

Hämelschenburg, castello | Emmerthal (NI) ................. 14

Hanstein, fortezza in rovina | 

Bornhagen-Rimbach (TH) ........................................ U2

Harburg, fortezza (BY) .............................................................. 9

Hasenwinkel, castello (MV)................................................... 27

Heidecksburg, castello | Rudolstadt (TH) ..................... 1, 25

Heidelberg, castello (BW)....................................................... 12

Heiligenberg, castello (BW)................................................... 13

Heldburg, rocca | Bad Colberg-Heldburg (TH) ................ 11

Hellabrunn, parco zoologico | Monaco (BY) .................. 99

Hermannshof | Weinheim (BW)......................................... 97

Herrenchiemsee, castello (BY) ............................................. 74

Herrenhausen, giardini | Hannover (NI) ................... 30, 89

Hinterglauchau, castello (SN)............................................... 15

Hohen Neuffen, fortezza | Neuffen (BW).......................... 9

Hohenbaden, castello | Baden-Baden (BW) .................... 9

Hohenschwangau, castello (BY) .......................................... 71

Hohentwiel, rovine | Singen (BW) ........................................ 9

Hohenzieritz, castello (MV).................................................. 49

Hohenzollern, fortezza | Bisingen (BW) .......................... 66

Hornberg, fortezza | Neckarzimmern (BW) .................... 9

Hortulus di Walahfrid Strabo | 

Isola di Reichenau (BW) ............................................. 83

Hülshoff, fortezza | Havixbeck (NW) ................................. 15

Hundisburg, giardino barocco (ST) .................................... 27

Ippenburg, castello | Bad Essen (NI)............................ 81, 94

Isola dei Pavoni | Berlino (BE) .............................................. 36

Itinerario degli Orange .......................................................... 40

Itinerario dei giardini di sogno .................................... 43, 84

Itinerario dei giardini tra i due mari (SH) ........................ 29

Johannisburg, castello | Aschaffenburg (BY) .................. 13

Kapfenburg, castello | Lauchheim (BW) ............................ 9

Karlsaue, parco statale | Kassel (HE)................................. 90

Karsmunt, rovine della fortezza | Wetzlar (HE) ............ 58

Kirchheim, castello (BY)........................................................... 13

Königstein, rocca (SN) ......................................................... 9, 16

Köpenick, castello | Berlino (BE) .......................................... 27

Kriebstein, fortezza | Waldheim (SN) ................................. 9

Kyffhäuser, parco naturale | Rottleben (TH) .................. 86

Landestrost, castello | Neustadt/Rübenberge (NI) ..... 62

Langenburg, castello (BW) .................................................... 13

Leonberg, castello (BW) .......................................................... 13

Letzlingen, castello di caccia (ST) ....................................... 61

Lichtenstein, castello (BW) ................................................... 67

Lichtentaler Allee | Baden-Baden (BW) ....................... 7, 90

Lichtenwalde, castello (SN)................................................... 25

Linderhof, castello | Oberammergau (BY) ....................... 72

Ludwigsburg, castello residenziale (BW) ........................ 32

Ludwigslust, castello (MV).................................................... 26

Luisenburg | Wunsiedel (BY) ................................................. 81

Luisium, castello | Dessau (ST)............................................. 43

Lustheim, castello | Oberschleißheim (BY) .................... 46

Lütetsburg, parco del castello (NI) .................................... 49

Mainau, Isola dei Fiori (BW) ................................................. 76

Mannheim, castello residenziale (BW) ...................... 45, 17

Marienberg, rocca | Würzburg (BY) ................................... 22

Marienburg, castello | Pattensen (NI) ....................... 62, 89

Marksburg | Braubach (RP)..................................................... 11

Max Liebermann, villa di | Berlino (BE) ............................ 50

Meersburg, castello (BW) .............................................. 69, 23

Mespelbrunn, castello (BY) .................................................... 13

Messkirch, castello | Meßkirch (BW) .................................. 13

Moers, castello (NW) .............................................................. 40

Monaco, Residenza (BY) .......................................................... 13

Moritzburg, castello (SN)........................................................ 21

Mosigkau, castello (ST) .......................................................... 43

Moyland, castello | Bedburg-Hau (NW)........................... 67

Münzenberg, fortezza (HE) .................................................... 11

Neschwitz, parco del castello (SN) .................................... 25

Neuburg, castello | Neuburg (BY) ....................................... 13

Neuhardenberg, hotel castello (BB) ................................. 39

Neuschwanstein, castello | 

Hohenschwangau (BY) .............................................. 70

Neustadt-Glewe, fortezza e castello (MV)...................... 26

Nordkirchen, castello (NW) ................................................... 31

Nymphenburg, castello | Monaco (BY) ........................... 46

Opel-Zoo | Kronberg (HE) ..................................................... 99

Orangerie | Gera (TH) ............................................................ U2

Orangerie | Neustrelitz (MV) ............................................... 27

Orangerie | Putbus (MV) ....................................................... 49

Oranienbaum, castello (ST) ........................................... 40, 43

Oranienburg, castello (BB) ................................................... 43

Oranienstein, castello | Diez (RP) ...................................... 40

Padiglione cinese | Dresda (SN) .......................................... 20

Padiglione cinese | Potsdam (BB)........................................ 35

Paesaggio culturale di Berlino e Potsdam (BE) ............ 36

Palazzo di Marmo | Potsdam (BB) ................................ 37, 38

Palazzo estivo | Greiz (TH) .................................................... 49

Palazzo Nuovo, museo del castello | Arnstadt (TH) .... 24

Palazzo sull’acqua | Dresda (SN) ........................................ 20

Palmengarten | Francoforte (HE) ...................................... 96

Pappenheim, Fortezza (BY).................................................... 16

Parco cittadino | Gütersloh (NW) ...................................... 83

Parco cittadino di Hain | Bamberga (BY) ........................ 49

Parco culturale europeo | 

Gersheim-Reinheim (SL) ........................................... 82

Parco dei prati rivieraschi dell’Elba | 

Magdeburg (ST) ............................................................ 93

Parco dei Sensi | Hannover (NI) .......................................... 30

Parco del principe Pückler | Bad Muskau (SN) ............... 52

Parco delle Scienze | Potsdam (BB) .................................... 34

Parco di Kromlau | Kromlau (SN) ....................................... 88

Parco di Luisa | Mannheim (BW) ........................................ 93

Parco di montagna di Killesberg | Stoccarda (BW) ..... 93

Parco di Verna | Rüsselsheim (HE) ...................................... 58

Parco paesaggistico del Münsterland (NW) .................. 19

Parco sull’Ilm | Weimar (TH) ......................................... 85, 48

Parco zoologico | Berlino (BE) ............................................... 51

Paretz, castello | Ketzin (BB) .................................................... 3

Pfingstberg | Potsdam (BB) .................................................. 35

Philippsruhe, castello | Hanau (HE) ................................... 57

Pillnitz, castello | Dresda (SN) .............................................. 20

Planten un Blomen | Amburgo (HH) ................................ 91

Plön, castello (SH) ..................................................................... 15
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Poppelsdorf, castello | Bonn (NW) ...................................... 31

Rammenau, Castello (SN)................................................ 25, 53

Regno del giardino di Dessau-Wörlitz (ST) .................... 42

Residenza | Ansbach (BY) .................................................. 17, 33

Residenza | Würzburg (BY) .................................................... 22

Residenza imperiale | Aquisgrana (NW) .......................... 11

Residenza imperiale | Gelnhausen (HE) ........................... 11

Residenza imperiale | Goslar (NI) ........................................ 11

Residenza imperiale | Ingelheim (RP) ................................ 11

Residenza imperiale | Paderborn (NW) ............................. 11

Residenza vescovile, fortezza | Ziesar (BB) ..................... 36

Rete dei Giardini della Germania ...................................... 85

Rheinsberg, castello (BB) ................................................. 37,38

Rheydt, castello | Mönchengladbach (NW)..................... 15

Rosarium | Uetersen (SH) ..................................................... 87

Rosarium Europeo | Sangerhausen (ST) ......................... 86

Rosenau, castello | Coburgo (BY) ....................................... 49

Rosenburg, castello | Riedenburg (BY)................................ 4

Roseto | Bad Langensalza (TH) ............................................ 87

Roseto | Bamberga (BY) ......................................................... 87

Roseto | Coburgo (BY) ............................................................. 87

Roseto d’Europa | Zweibrücken (RP) ................................. 87

Roseto della Germania Orientale | Forst (BB) ............... 87

Sababurg, castello | Hofgeismar (HE) ................................ 11

Sacrow, parco del castello | Potsdam (BB) ...................... 37

Sala d’Oro | Augusta (BY) ....................................................... 13

Salem, castello (BW) ......................................................... 33, 79

Sanssouci, castello | Potsdam (BB) .................................... 34

Sant’Emmeram, castello | Ratisbona (BY) ........................ 4

Satzvey, fortezza | Mechernich (NW).................................. 11

Sayn, castello | Sayn-Neuwied (RP).................................... 67

Schleißheim, castello | Oberschleißheim (BY) ............... 33

Schönau, castello | Bad Säckingen (BW) ......................... 45

Schönau, parco del castello (BY) ......................................... 73

Schönbusch, parco | Aschaffenburg (BY) ........................ 47

Schwerin, castello (MV) .......................................... 40, 60, 94

Schwetzingen, castello (BW) .............................................. 44

Solitude, castello | Stoccarda (BW) .................................... 33

Stolberg, castello (ST) ............................................................ 40

Stolzenfels, castello | Koblenz (RP) .................................... 67

Strada degli Hohenzollern (BW) ....................................... 66

Strada del Barocco dell’Alta Svevia (BW) ........................ 79

Strada del Romanico (ST) ...................................................... 42

Strada del Vetro (BY) ................................................................. 8

Strada del Vino del Württemberg (BW) ........................... 32

Strada dell’Arte del Giardino 

tra Reno & Maas (NW) ................................... 31, 45, 67

Strada della Porcellana .......................................................... 80

Strada delle Alpi ........................................................................ 70

Strada delle Rocche ............................................................ 17, 44

Strada Fantastica...................................................................... 44

Strada Romantica (BY) ........................................................... 22

Strada Tedesca del Limes........................................................ 12

Strada Tedesca dell’Architettura a Traliccio .................... 32

Tambach, castello | Coburgo (BY)........................................ 33

Tenuta Reale di Bornstedt | Potsdam (BB) ................ 35, 41

Baden-Württemberg =BW

Baviera=BY

Berlino=BE

Brandeburgo=BB

Brema=HB

Amburgo=HH

Assia=HE

Meclemburgo-Pomerania=MV

Bassa Sassonia=NI

Nord Reno-Westfalia=NW

Renania-Palatinato= RP

Saarland=SL

Sassonia=SN

Sassonia-Anhalt=ST

Schleswig-Holstein=SH

Turingia=TH

Tiengen, castello | Waldshut-Tiengen (BW) .................. 45

Urach, castello | Bad Urach (BW) ......................................... 13

Valle di Seifersdorf (SN) ......................................................... 81

Veitshöchheim, castello (BY) ............................................... 23

Via dei Filosofi Heidelberg (BW) ......................................... 12

Via Sacra ...................................................................................... 52

Wackerbarth, castello | Radebeul (SN) ............................. 25

Waldeck am Edersee, castello | Waldeck (HE) .............. 40

Warlitz, castello (MV) .............................................................. 27

Wartburg | Eisenach (TH) ...................................................... 10

Weesenstein, parco del castello | Müglitztal (SN) ...... 25

Weikersheim, castello (BW) .................................................. 13

Weilburg, giardino del castello (HE) ................................. 33

Weissenstein, castello | Pommersfelden (BY) ............... 33

Wernigerode, castello (ST) .................................................... 61

Wertheim, fortezza (BW) ........................................................ 9

Wickrath, parco del castello (NW) ...................................... 31

Wilhelma | Stoccarda (BW)................................................... 97

Wilhelmshöhe, parco montano | Kassel (HE) ......... 54, 57

Wilhelmstein, fortezza insulare | Wunstorf (NI) .......... 29

Wolfenbüttel, castello (NI)..................................................... 15

Wolfsburg, castello (NI) .......................................................... 15

Wrisbergholzen, castello | Westfeld (NI) ......................... 62

Zabeltitz, giardino barocco (SN) ......................................... 25

Zwingenberg, castello (BW) .................................................. 13

Zwinger | Dresda (SN) ............................................................. 21

Abbreviazioni
utilizzate:
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Direzione Regionale
Nord-Ovest Europa

Paesi Bassi
Duits Verkeersbureau
Tel.: (020) 697 80 66
duitsland@d-z-t.com
www.duitsverkeersbureau.nl

Belgio/Lussemburgo
Duitse Nationale Dienst voor
Toerisme
Tel.: (02) 2 45 97 00
gntobru@d-z-t.com
www.duitsland-vakantieland.be
www.vacances-en-allemagne.be

Gran Bretagna/Irlanda
German National Tourist Office
Tel.: (020) 73 17 09 08
gntolon@d-z-t.com
www.germany-tourism.co.uk

Direzione Regionale
Nord-Est Europa

Danimarca/Paesi Baltici/
Islanda
Tysk Turist Information
Tel.: 33 43 68 00
gntocph@d-z-t.com
www.tyskland.travel

Norvegia
Tysk Turistbyrå
Tel.: 22 85 34 80
tyskrb@tyskrb.no
www.visit-germany.no

Svezia
Tyska Turistbyrån AB
Tel.: 08 6 65 18 81
info@tyskaturistbyran.se
www.tyskland-info.se

Finlandia
DZT-Saksan Matkailutoimisto
c/o DFHK
Fax: 09 6 80 17 79
dztinfo@dfhk.fi
www.saksa.travel

Polonia/Ucraina
Oficjalne Biuro Informacyjne 
DZT w Polsce
Fax: (022) 63 66 110
waw@d-z-t.pl
www.niemcy-turystyka.pl

Russia
Deutsche Zentrale für Tourismus
Tel.: (495) 9319836
dztmow@germanyclub.ru
www.germanyclub.ru

Direzione Regionale
Sud-Ovest Europa

Spagna/Portogallo
Oficina Nacional Alemana 
de Turismo
Tel.: (91) 4 29 35 51
infoalemania@d-z-t.com
www.alemania-turismo.com

Francia
Office National Allemand 
du Tourisme
Tel.: (01) 40 20 01 88
gntopar@d-z-t.com
www.allemagne-tourisme.com

Italia
Ente Nazionale Germanico 
per il Turismo
Tel.: (02) 84 74 44 44
gntomil@d-z-t.com
www.vacanzeingermania.com

Svizzera
Deutsche Zentrale für Tourismus
Tel.: (044) 2 13 22 00
gntozrh@d-z-t.com
www.deutschland-tourismus.ch

Direzione Regionale
Sud-Ovest Europa

Austria
Deutsche Zentrale für Tourismus
Tel.: (01) 5 13 27 92
deutschland.reisen@d-z-t.com
www.deutschland-tourismus.at

Rep. Ceca/Slovacchia
DZT-Vertriebsagentur
info@dzt.cz
www.nemecko.travel

Slovenia
DZT Vertriebsagentur
im.puls d.o.o.
Fax: (01) 251 11 13
haberl@siol.net
www.germany-tourism.de

Ungheria
Német Turisztikai Központ-DZT
Magyarországi Képviselete
c/o Német-Magyar Ipari és Kere-
skedelmi Kamara
Fax: (01) 34 57-634
dztbud@ahkungarn.hu
www.nemetorszag.travel

Direzione Regionale
America/Israele

USA/New York
German National Tourist Office
Tel.: (212) 661-7200
GermanyInfo@d-z-t.com
www.ComeToGermany.com

USA/Los Angeles
German National Tourist Office
Tel.: (310) 545-1350
info@gntolax.com
www.ComeToGermany.com

USA/Chicago
German National Tourist Office
Tel.: (773) 539-6303
info@gntoch.com
www.ComeToGermany.com

Canada
German National Tourist Office 
Tel.: (416) 968-1685 
info@gnto.ca 
www.ComeToGermany.com

Israele
German National Tourist Office
c/o Lufthansa German Airlines
Tel.: (03) 5 13 53 06 
dzt@barak.net.il
www.cometogermany.com

Brasile
Centro de Turismo Alemão – DZT
Câmara de Comércio e Indústria
Brasil-Alemanha
Tel.: (011) 51 81 23 10
dzt.brasil@ahkbrasil.com
www.visitealemanha.com

Direzione Regionale
Asia/Australia

Giappone/Corea del Sud
German National Tourist Office
Tel.: (03) 35 86 07 05
gntotyo@d-z-t.com
www.visit-germany.jp

Cina
German National Tourist Office
c/o Delegate of German Industry
and Commerce Beijing
Tel.: (10) 65 90 09 26-215
dzt@bj.china.ahk.de
www.germany-tourism.cn

Cina/Hong Kong
German National Tourist Office
German Industry and Commerce
Tel.: (25) 26 54 81
info@ahk.org.hk
www.germany-tourism.org.hk

Australia/Nuova Zelanda
German National Tourist Office
c/o German-Australian Chamber
of Industry and Commerce
Tel.: (02) 82 96 04 88
gnto@germany.org.au
www.germany-tourism.de

Dubai
German National Tourist Office
c/o Lufthansa German Airlines
www.germany-tourism.de

India
German National Tourist Office 
c/o Lufthansa German Airlines
Fax: (011) 2371 1913
www.germany-tourism.de

LE DIREZIONI REGIONALI 

DELL’ ENTE NAZIONALE GERMANICO PER IL TURISMO (DZT E.V.)

A CURA DI:

Deutsche Zentrale 

für Tourismus e.V.

Beethovenstraße 69

D-60325 Frankfurt

Tel.: +49 (0) 69 97 464-0

www.deutschland-tourismus.de

www.germany-tourism.de

IDEAZIONE/PRODUZIONE

Typeline Werbeagentur 

GmbH & Co.KG, Frankfurt

LAYOUT

Litho Art GmbH & Co.

Druckvorlagen KG, Mannheim

PROGETTAZIONE/COORDINAZIONE

Anne Bulian

AUTORI

Christa Hasselhorst

Dr.Thomas Wolf

REDAZIONE FOTOGRAFICA

Mathieu Dascher
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Berlin
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La sontuosa camera da letto reale 

del Castello Nuovo di Herrenchiemsee
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www.vacanzeingermania.com

Il nostro ringraziamento va al comitato di esperti, per il sostegno e la consulenza scientifica forniti durante i lavori di preparazione dell’anno tematico:
Bundesgartenschau Schwerin 2009 GmbH, Jochen Sandner; CCB Design Garten & Landschaft, Catherina Ruffing Gräfin Bernadotte af Wisborg; Culture & Castles e.V.,

Nicole Brögmann; Gartennetz Deutschland e.V., Christa Ringkamp; Hannover Tourismus Service e.V., Marianne Krohn; Palmengarten Frankfurt, Dr. Matthias Jenny;

PRM GmbH, Dr. Peter Roth; Schenck Verlag GmbH, Christoph Freiherr Schenck zu Schweinsberg; Schlösser & Gärten in Deutschland/Arbeitsgemeinschaft Deutscher

Schlösserverwaltungen, Dr. Helmut Eberhard Paulus; Straße der Gartenkunst zwischen Rhein & Maas e.V./Imma Schmidt;Tourismus-Marketing Brandenburg GmbH,

Dieter Hütte;Tourismus Marketing Gesellschaft Sachsen mbH, Hans-Jürgen Goller;Tourismusverband Mecklenburg-Vorpommern, Bernd Fischer

Riproduzione di testi e immagini solo previa consenso del curatore.

Tutte le informazioni provengono da fonti delle citate organizzazioni e aziende. Non ci si assume responsabilità per la riproduzione delle stesse.

Ci si riserva di apportare modifiche. Chiusura di redazione: dicembre 2007
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Visitate i palazzi, i castelli e i parchi 
più belli della Baviera

Castello Veitshöchheim · Castello imperiale di Norimberga (in alto a destra) · Castello Linderhof (in basso a destra)

Informazioni e materiale informativo: www.schloesser.bayern.de · Tel. +49 (0) 89 -17 90 80

FÜSSENSchwangau
im Al lgäu

Città Regione Castello.
I castelli reali famosi nel mondo

Neuschwanstein e Hohenschwangau

Paesaggio paradisiaco 
con sentieri escursionistici e piste ciclabili

Sport estivi e invernali

Terme reali Kristall-Therme 
e cabinovia (Tegelberg)

Wellness, salute e fitness

Concerti al castello Neuschwanstein 
e nella sala dei principi a Füssen 

Romantica città medievale

Tourist Information Schwangau
Münchener Straße 2
D-87645 Schwangau

Tel. +49 (0) 83 62-81 98-0
Fax +49 (0) 83 62-81 98-25

info@schwangau.de
www.schwangau.de

Füssen Tourismus und Marketing
Kaiser-Maximilian-Platz 1

D-87629 Füssen
Tel. +49 (0) 83 62-93 85-0

Fax +49 (0) 83 62-93 85-20
tourismus@fuessen.de

www.fuessen.de
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Volate verso le destinazioni più belle del mondo.

Assaporate tutti i comfort di un viaggio speciale.

Trasformate i vostri sogni in realtà.

Tutto per momenti come questo.

www.lufthansa.com
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